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L’occasione che mi viene offerta con la presentazione del Bilancio sociale 2015 
costituisce per me non solo l’opportunità di esprimere una prima valutazione su 
quello che è stato, in termini di risultati conseguiti, l’operato della nostra Società, 
del Consiglio di amministrazione che mi onoro di presiedere e della Struttura tutta, 
ma anche un momento per volgere uno sguardo prospettico a quella che mi piace 
definire un’Itea che cambia.
Nel 2015 infatti, la Società ha sviluppato il suo operato secondo due approcci principali. 
Il primo, nel segno della continuità, si è estrinsecato nel senso del miglioramento ed 
affinamento dei processi esistenti, in particolare di quelli tecnici della manutenzione. 
Il secondo, nel segno dell’innovazione, ha coinvolto in maniera profonda l’aspetto 
organizzativo generale ed ha promosso, attorno ad una linea specifica che questa 
Presidenza ha voluto affermare attraverso un lavoro paziente e prezioso di tutto lo 
staff dirigenziale lo sviluppo programmatico della riorganizzazione della Società, che 
ha portato quest’anno alla nascita di Itea 2.0. 
Questa visione per il cambiamento si pone alcuni obiettivi di fondo che già troviamo 
nell’operato di Itea 2015, di cui questo bilancio rende testimonianza ma, riprendendo 
il filo conduttore della continuità e del miglioramento, ora viene evidenziata con 
maggiore forza e chiarezza per tradurli, da un “semplice” piano operativo, ad un 
livello di principio ispiratore di quella che è, e soprattutto sarà, l’Itea che cambia.
Migliorare la comunicazione verso l’esterno, in particolar modo verso gli stakeholders, 
è già punto di riferimento della struttura di questo bilancio sociale, e sarà ancora di 
più una priorità.
Riprogrammare, con stringente coerenza alle indicazioni da parte del Socio Unico, 
l’esecuzione degli interventi manutentivi nonché accelerare e ottimizzare il ciclo delle 
risulte sarà, ancora più di ieri, un impegno attuale, da perseguire con costanza in 
uno scenario in cui la diminuzione delle risorse pubbliche a disposizione costituirà un 
vincolo ancora più stringente per il nostro operato. I risultati ottenuti proprio nel 2015, 
che il bilancio sociale può dimostrare in quest’ambito, ci danno comunque fiducia 
che la strada intrapresa sia quella giusta e gli ulteriori obiettivi, seppur impegnativi, 
siano a portata di mano. La razionalizzazione dei processi manutentivi sul patrimonio 
esistente sarà affiancata anche da un altro obiettivo cardine, già perseguito in 
passato ed ora rinnovato, in una logica complementare alla razionalizzazione della 
gestione patrimoniale: elaborare nuove strategie di gestione immobiliare attraverso 
la cessione o la permuta di immobili. 
La riqualificazione energetica, nell’ambito di una ri-programmazione ad ampio respiro 
della ristrutturazione di interi edifici, è un altro dei principi fondanti dell’Itea che cambia 
e che sarà tradotto in interventi di livello innovativo, coinvolgendo anche soggetti 
operanti sul libero mercato con formule organizzative di partenariato pubblico-
privato. Per questo obiettivo, così come per quello inerente la comunicazione, la 
riorganizzazione aziendale punta sulla creazione di unità specialistiche interne, che 
si occuperanno di rendere effettive le linee guida tracciate. 
Considero la riorganizzazione di Itea come un’evoluzione dinamica di ciò che è 
sempre stato patrimonio di conoscenze ed abilità tecniche e amministrative del 
personale tutto, e che costituisce la vera risorsa di questa Società. Il Bilancio sociale 
sta qui a dimostrare che le radici dell’Itea che cambia sono salde e che il percorso 
che intraprenderemo è frutto di un lavoro quotidiano che, consapevolmente, guarda 
avanti per dare un servizio migliore.  

Il Presidente di Itea Spa
Salvatore Ghirardini
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1. LA SOCIETà

Itea Spa:
Chi siamo
Cosa facciamo

Itea Spa (Istituto Trentino per l’Edilizia Abitativa) è una 
società di capitali soggetta ad attività di direzione e 
coordinamento da parte della Provincia autonoma 
di Trento (PAT) ed esercita il servizio pubblico di 
edilizia abitativa conservando e incrementando la 
disponibilità degli alloggi destinati alla locazione su 
tutto il territorio provinciale. 
Attraverso interventi di costruzione, ristrutturazione, 
acquisto e gestione, Itea Spa loca alloggi a canone 
agevolato e crea offerta abitativa per soddisfare 
il bisogno di quanti non hanno i mezzi economici 
sufficienti per rivolgersi al mercato immobiliare. 

Operativamente, l’attività istituzionale si sintetizza in 
tre macro-tipologie di intervento:

Attività realizzativa

incremento del patrimonio abitativo e non attraverso 
la costruzione, la ristrutturazione e acquisto di unità 
immobiliari per migliorare la soddisfazione della 
domanda espressa.

Gestione del patrimonio

valorizzazione del patrimonio esistente attraverso 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 
che mirano alla riqualificazione degli immobili e 
assicurano sicurezza, vivibilità e qualità dell’abitare.

Gestione dell’utenza

attività di gestione delle procedure amministrative 
legata alla locazione degli alloggi, ai servizi per 
l’utenza e alle problematiche sociali e di vivibilità per 
sostenere le famiglie in condizioni di disagio e ridurre 
i fenomeni di conflittualità di vicinato.
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Itea Spa gestisce 10.768 alloggi e 6.056 unità immobiliari non abitative (garage, 
posti macchina, locali commerciali, magazzini, sale sociali, etc.) distribuiti su tutto il 
territorio provinciale (grafico 1).
Inoltre la Società gestisce completamente, per conto di terzi proprietari, 1.442 unità 
immobiliari.

L’89,8% degli alloggi gestiti è di proprietà della Società mentre  il restante 10,2% 
appartiene ad Enti pubblici - tra cui la Provincia autonoma di Trento, i Comuni e lo 
Stato - e una minima quota (10 alloggi) a soggetti privati (grafico 2).

Le tipologie contrattuali (grafico 3) che regolano la locazione degli alloggi negli 
immobili amministrati dalla Società  sono principalmente due:
** il contratto di locazione stipulato tra Itea e l’utente locatario;
** il contratto di locazione con patto di futura vendita che prevede la corresponsione 
da parte dell’inquilino di un canone mensile maggiorato della quota di riscatto 
dell’immobile. Al versamento dell’ultima rata d’acquisto, l’inquilino diviene 
proprietario dell’immobile. 

La distribuzione degli alloggi che compongono il patrimonio immobiliare della Società, 
rappresentata nel grafico 4 ed effettuata sulla base degli anni di fabbricazione, 
evidenzia come la percentuale maggiore degli immobili di proprietà sia stata costruita 
fino alla fine degli anni ‘80. Questa analisi consente di tracciare non solo il grado di 
“vetustà” del patrimonio edilizio ma anche di delineare il ruolo che l’edilizia abitativa 
pubblica assume ed ha assunto nell’evoluzione economica e sociale della comunità 
trentina.

IL PATRIMONIO
GESTITO

Grafico 1
Patrimonio gestito da Itea 

Unità immobiliari 
abitative

Grafico 2
Titolarità delle unità immobiliari 

abitative

Grafico 3
Tipo di contratto 

per alloggio

Grafico 4
Distribuzione degli alloggi 

per anno di costruzione

6.05610.768
Unità abitative Unità non abitative

Contratti di locazione attivi

Patti di futura vendita
24

9.534

9.668 1.100
Proprietà altri entiProprietà Itea

2.325
1900-1970

3.011
1971-1985

2.309
1986-2000

163
non indicata

1.860
2001-2015

1. La società - Il patrimonio gestito
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Nella tabella 1 è riportata la distribuzione del patrimonio gestito da Itea Spa sul 
territorio provinciale. 

* Si precisa che il totale degli alloggi in gestione si riferisce ai dati inseriti nel libro cespiti 
della Società. Tali dati vengono aggiornati sulla base della data di accatastamento dell’unità 
immobiliare che può divergere dall’effettiva data di consegna dell’immobile, spesso anche 
antecedente alla fine effettiva dei lavori. La ragione dello scostamento temporale dei due eventi 
è determinata dalla necessità di anticipare il più possibile la messa a disposizione degli alloggi 
agli Enti Locali perché possano provvedere all’assegnazione degli stessi. Alloggi che risultano 
consegnati nel 2015 possono essere stati quindi inseriti a libro cespiti già nel 2014, oppure 
alloggi che saranno consegnati nel 2016 risultano già a libro cespiti al 31/12/2015.

Patrimonio
e territorio

Tabella 1
Distribuzione territoriale
del patrimonio gestito 
da Itea Spa
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Comunità 
Val di Fiemme 93 0 93 47 140 0,83%

Comunità
di Primiero 40 0 40 31 71 0,42%

Comunità Valsugana 
e Tesino 305 5 310 146 456 2,71%

Comunità 
Alta Valsugana 
e Bersntol

513 2 515 332 847 5,03%

Comunità della Valle 
di Cembra 57 0 57 35 92 0,55%

Comunità 
della Valle di Non 241 0 241 124 365 2,17%

Comunità 
della Valle di Sole 87 1 88 64 152 0,90%

Comunità 
delle Giudicarie 254 3 257 58 315 1,87%

Comunità 
Alto Garda e Ledro 1.347 3 1.350 734 2.084 13,37%

Comun General 
de Fascia 14 0 14 14 28 0,17%

Magnifica Comunità 
degli Altipiani 
Cimbri

29 0 29 26 55 0,33%

Comunità Rotaliana 
- Königsberg 434 2 436 174 610 3,62%

Comunità 
della Paganella 11 0 11 4 15 0,09%

Territorio  
Val d’Adige 102 0 102 77 179 1,06%

Comunità 
della Valle dei Laghi 133 0 133 78 211 1,25%

Comune di Trento 4.546 1 4.547 2.399 6.946 41,29%

Comunità della 
Vallagarina 
(compreso Comune di 
Rovereto)

2.538 7 2.545 1.713 4.258 25,28%

 di cui nel Comune di 
Rovereto 1.660 1 1.661 1.244 2.905 (17,34%)

TOTALE 10.744 24 10.768* 6.056 16.824 100,00%

1. La società - Il patrimonio gestito
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Grafico 5
Alloggi gestiti

2013

2014

2015

Grafico 6
Dettaglio alloggi  

senza contratti

2013

2014

2015

Sul totale degli alloggi gestiti una percentuale (circa l’11%, vedi grafico 5) risulta priva 
di un contratto di locazione attivo. 

Le motivazioni di ciò sono di diversa natura (vedi grafico 6):
** una discreta percentuale (22%) risulta in fase di assegnazione, ovvero gli alloggi 
sono sostanzialmente pronti e sono stati segnalati agli Enti locali, o sono trattenuti 
da Itea per far fronte ad esigenze particolari dell’utenza (cambio alloggio, alloggi 
parcheggio o altro);
** il 12% sono unità immobiliari che a libro cespiti risultano come alloggi ma che 
attualmente possono essere vecchi edifici da demolire, palazzi da ristrutturare 
cantieri in corso o non ancora avviati;
** l’11% sono alloggi posti nel piano di cessione o riconsegnati ingombri dagli inquilini;
** la percentuale più preponderante (55%), sulla quale la Società si sta impegnando 
per ridurre i margini, riguarda gli alloggi di risulta riconsegnati dagli ex assegnatari 
ed interessati da lavori; l’obiettivo è di ridurre tale percentuale del 50% soglia sotto 
la quale non è possibile spingersi visto il trend di riconsegne annue (vedi grafico 6).

9,5% 90,5%
Contratti attiviAlloggi senza contratti

11,4% 88,6%
Contratti attiviAlloggi senza contratti

11,2% 88,8%
Contratti attiviAlloggi senza contratti

Alloggi
di prossima

assegnazione
Alloggi 
in ruderi

Alloggi di risulta in ristrutturazione

158238 504

Alloggi in cessione, in fase di 
sgombero, vinil-amianto, usi 
diversi

125

Alloggi
di prossima

assegnazione
Alloggi 
in ruderi

Alloggi di risulta in ristrutturazione

153134 805

Alloggi in cessione, in fase di 
sgombero, vinil-amianto, usi
diversi

131

Alloggi
di prossima

assegnazione
Alloggi 
in ruderi

Alloggi di risulta in ristrutturazione

144270 664

Alloggi in cessione, in fase di 
sgombero, vinil-amianto, usi
diversi

132

1. La società - Il patrimonio gestito
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Di seguito il dettaglio degli alloggi che al 31/12/2015 non avevano un contratto 
attivo :

Grafico 7
Confronto alloggi riconsegnati 
vs assegnati

2013

2014

2015

Tabella 2
Dettaglio alloggi senza un 
contratto attivo Alloggi di prossima consegna 235

di cui:

• di prima assegnazione 73*

• di prossima assegnazione 162

Alloggi che necessitano di ristrutturazione integrale dell’edificio 144

Alloggi in ristrutturazione da risulta 664

di cui:

• in lavorazione 390

• in programmazione 274

Alloggi trattenuti per usi diversi o per sostituzione pavimentazione  
in vinil-amianto 22

Alloggi in cessione o sgombero 110

di cui:

• in cessione 67

• in fase di sgombero 43

Alloggi indisponibili (tenuti a disposizione Settore Utenti per cambi o altro) 35

387 279
Contratti stipulati

Riconsegnati 
dagli inquilini

400 243
Contratti stipulati

Riconsegnati 
dagli inquilini

450 403
Contratti stipulati

Riconsegnati 
dagli inquilini

*comprendono 69 alloggi, iscritti a libro cespiti, derivanti da cantieri in fase di ultimazione

1. La società - Il patrimonio gestito
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Al 31 dicembre 2015 i nuclei familiari residenti negli alloggi gestiti da Itea Spa sono 
9.558. 
La media dei componenti dei nuclei familiari residenti negli alloggi della Società si 
attesta sul 2,4, un valore leggermente superiore rispetto alla media provinciale pari 
a 2,3 componenti.

La tabella 3 riporta il dettaglio delle percentuali relative ai nuclei familiari 
residenti negli stabili Itea, suddivisi per numero di componenti e raffrontato 
ai dati provinciali. Dal confronto si evince che rispetto alla media trentina la 
percentuale delle famiglie composte da più di 4 componenti è più alta nei 
nuclei residenti negli alloggi di edilizia residenziale pubblica: si registra infatti 
complessivamente un valore percentuale dell’11% rispetto al 9% provinciale; 
così come risultano sovra-rappresentate le famiglie composte da un unico 
componente: il dato provinciale si attesta infatti al 30% contro il 38% dei nuclei Itea.  
Nel 18% dei nuclei familiari residenti negli alloggi Itea è presente almeno un 
componente con invalidità certificata oltre il 75% (grafico 8), mentre quasi il 9% 
dei nuclei familiari è composto da un solo genitore (monogenitoriali)  (grafico 9).  
L’ 89,5% degli assegnatari di un alloggio Itea risulta essere nato in Europa, mentre 
il restante 10,5% è nato fuori dal continente europeo. Per quanto riguarda la 
cittadinanza, l’80% dei residente in alloggi sociali risulta essere cittadino italiano e il 
92,3% della comunità europea (grafico 10).
Il grafico 11 evidenzia gli anni di permanenza degli inquilini negli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica, da cui risulta che il 45,8% degli utenti risiede in alloggi Itea da 
più di 10 anni.

UTENTI

Tabella 3
Confronto percentuale dei 

nuclei familiari Itea/PAT 
suddivisi per numero di 

componenti

Grafico 8
Nuclei familiari con 
almeno un soggetto 
con invalidità > 75%

Grafico 9
Nuclei familiari

monogenitoriali

Grafico 10
Cittadinanza

Grafico 11
Distribuzione degli inquilini

per anno di assegnazione

NUMERO 
COMPONENTI 1 2 3 4 5 > 6 TOTALE

2013 36% 28% 14% 11% 6% 5% 100%

2014 37% 28% 13% 11% 6% 5% 100%

2015 38% 28% 13% 10% 6% 5% 100%

PAT 30% 27% 20% 18% 4% 5% 100%

18%

8,8%

0-5 anni 21-40 anni
28%

1,5%

3,8%

Italiana
88,5%

CE

6-10 anni
26,2%

11-20 anni
26,3% 18%

> 40 anni

Non indicata
4,3%

3,4%
Extra CE

1. La società - Utenti
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Itea Spa è una società privata in controllo pubblico, costituita ai sensi della L.P. n. 
15/2005 e sottoposta da attività di direzione e coordinamento da parte della 
Provincia Autonoma di Trento. In base alla citata legge, attua il programma di edilizia 
abitativa contenuto nel Piano Straordinario per l’Edilizia Abitativa Sociale 2007 - 
2016. La Società è gestita da un Consiglio di Amministrazione (CdA), ed ha al suo 
vertice il Presidente, che ne detiene la rappresentanza legale. Per le  attività di non 
diretta competenza del CdA, la gestione è delegata dal Presidente ed ai dirigenti.
Una Società di Revisione attua il controllo contabile, mentre al Collegio Sindacale 
spetta il compito di vigilare sulla correttezza dell’amministrazione societaria. La 
Società adotta un modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 in relazione al quale 
opera un Organismo di Vigilanza.

Nel mese di marzo 2014 è stata definita una prima riorganizzazione aziendale di 
Itea Spa, che ha portato alla configurazione rappresentata nell’organigramma qui 
riportato. Nel corso del 2015 la Società ha avviato un processo di riorganizzazione 
più profonda che ha portato nel febbraio 2016 al nuovo assetto aziendale, più snello 
e compatto (un Settore e due uffici in meno). Tuttavia, per coerenza con le attività 
svolte e rendicontate nel periodo preso in considerazione da questo bilancio sociale, 
si riporta qui di seguito l’organigramma societario valido per tutto il 2015.

IL
PERSONALE

Struttura 
organizzativa e 
personale

Organigramma
Cda

COMMISSIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA

COMITATO DI DIREZIONE

CONFERENZA DEI DIRIGENTI

Settore Affari 
Generali e 

Organizzazione

Settore
Finanziario

Settore
Utenti

Settore
Investimenti

Settore 
Servizi 

Patrimonio

Assicurazione 
Qualità

AQ

Ufficio Contratti 
e Appalti

Ufficio Legale

Ufficio CED

Ufficio Qualità e 
bilancio Sociale

Ufficio 
Convenzioni 
e Accordi di 

programma e D. 
L. gs. 231/01

Ufficio Bilancio
e Ragioneria

Ufficio Controllo
Gestione e 

Amministrazione

Ufficio Back 
Office Utenza

Ufficio Front 
Office Utenza

Ufficio Progetti
Trasversali

Ufficio Sviluppo
Patrimonio

e Manutenzione
Area 1

Ufficio Sviluppo
Patrimonio

e Manutenzione
Area 2

Ufficio Sviluppo
Patrimonio

e Manutenzione
Area 3

Ufficio Gestioni
Condominiali ed 

Energetiche

Ufficio Tecnico 
Consistenza e 
Servizi di Staff

Ufficio Facility 
Sede, Sicurezza e 

Due Diligence

1. La società - Il personale
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Tabella 4
Dipendenti Itea suddivisi per 

fasce d’età e generalità

Tabella 5
Dipendenti Itea suddivisi per 

anzianità di servizio e generalità

Al 31/12/2015 Itea conta 139 dipendenti di cui 75 dipendenti della Provincia 
Autonoma di Trento messi a disposizione della Società e 64 dipendenti della Società.  

Fasce di età Donne Uomini Totale %

< 45 30 25 55 39,6%

45-55 25 27 52 37,4%

> 55 12 20 32 23.0%

Totale 67 72 139 100%

Il 17,3% del totale del personale lavora in regime di part-time, orario di lavoro che 
interessa 24 unità.
L’80,6% della forza lavoro della Società rientra nelle fasce d’età inferiore ai 55 anni 
(Tabella 4), mentre i dipendenti di Itea che vantano un’anzianità lavorativa superiore 
ai 10 anni costituiscono il 53% del totale (Tabella 5). 
Si riscontra una tendenza ormai consolidata verso un livello di avvicendamento del 
personale piuttosto contenuto, che è sintomatico anche del buon attaccamento da 
parte del personale all’azienda ed esprime, in senso lato, una buona considerazione 
dell’ambiente lavorativo da parte dei dipendenti.

Anzianità di 
servizio * Donne Uomini Totale %

0 - 10 27 38 65 47%

11 - 20 18 10 28 20%

21 - 30 10 12 22 16%

> 30 12 12 24 17%

Totale 67 72 139 100 %

* I dati utilizzati per il calcolo dell’anzianità di servizio, così come già indicato per gli anni 
precedenti, si riferiscono alla data di assunzione da parte di Itea Spa per gli ex dipendenti 
messi a disposizione dalla PAT che hanno scelto di diventare dipendenti della Spa e alla data di 
assunzione a tempo indeterminato per i dipendenti della Spa inizialmente assunti con contratto 
a termine. 

1. La società - Il personale
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Grafico 12
Suddivisione 
personale per settore

Grafico 13
Titolo di studio

La distribuzione del personale per Settore di attività è rappresentata nel grafico 12.

La Società impiega personale qualificato con competenze specifiche in vari settori, 
quali quello tecnico, amministrativo, economico e giuridico.
Dei 139 dipendenti, 55 sono laureati, 74 hanno conseguito il diploma e 10 sono in 
possesso di licenza media (grafico 13).
In particolare, poi, dei 55 dipendenti laureati, 24 sono in possesso di laurea in 
ingegneria o architettura, 26 in economia o giurisprudenza e 5 in altre materie.

18
Affari generali

ed Organizzazione 

18
Finanziario

49
Investimenti

26
Servizi Patrimonio

28
Utenti

139
Dipendenti

74
diploma superiore

55
laurea

10
licenza media
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IL BILANCIO
DI ESERCIZIO

Tabella 6
Stato patrimoniale attivo

Tabella 7
Stato patrimoniale  

passivo e netto

Note allo stato 
patrimoniale

Il bilancio della Società al 31 dicembre 2015, redatto secondo le prescrizioni 
civilistiche, si compone degli schemi dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, 
della Nota Integrativa ed è accompagnato dalla Relazione sulla Gestione.

L’analisi dello Stato Patrimoniale attivo della Società rileva, tra i movimenti principali:
** nuove acquisizioni di unità immobiliari, nelle immobilizzazioni materiali;
** una riduzione delle rimanenze dovuta alla cessione di una serie di unità immobiliari 
(con particolare riferimento ad operazioni di permuta);
** una riduzione dei crediti verso utenti per l’emissione dei conguagli ed il relativo 
incasso delle fatture;
** un incremento delle disponibilità liquide.

Nelle voci del passivo si evidenzia: 
** tra i Fondi per rischi ed oneri, una riduzione per l’adeguamento del fondo imposte 
differite alla tassazione della Società, in quanto, con l’entrata in vigore della Legge 
di stabilità del 28.12.2015 n.208, Itea Spa a partire dall’esercizio 2016 ha diritto al 
medesimo trattamento fiscale riservato agli ex IACP, consentendo principalmente 
l’applicazione della riduzione alla metà dell’aliquota d’imposta IRES;
** tra i debiti, la riduzione della posizione, per l’estinzione anticipata di cinque dei 
sei prestiti obbligazionari che la Società ha emesso negli scorsi esercizi. Tale 
operazione è stata conclusa in quanto economicamente conveniente per la Società 
ed è stata resa possibile grazie ad un finanziamento infruttifero concesso da parte 
della Provincia autonoma di Trento. Il risparmio per la PAT, in termini di contributi 
pubblici derivante da tale operazione è stato pari ad Euro 10.444.781;

2013 2014 2015

A) Crediti vs soci

B) Immobilizzazioni 

-- imm. immateriali 1.642.784 1.196.751 834.995

-- imm. materiali 1.106.409.860 1.113.800.584 1.125.256.025

--  imm. finanziarie 189.617 114.609 80.447

Totale B) 1.108.242.261 1.115.111.944 1.126.171.467

C) Attivo circolante

-- rimanenze 6.661.266 5.538.266 633.239

-- crediti 261.146.716 258.474.137 253.143.707

-- attività finanziarie 0 0 0

-- disponibilità liquide 11.567.574 231.861 7.276.307

Totale C) 279.375.556 264.244.534 261.053.253

D) Ratei e risconti 466.865 279.104 58.530

TOT. ATTIVO 1.388.084.682 1.379.635.582 1.387.283.250

2013 2014 2015

A) Patrimonio 921.417.132 932.001.896 928.008.816

B)Fondi per rischi 
e oneri

11.601.284 10.837.634 6.148.301

C) TFR 29.200 36.891 45.733

D) Debiti 309.125.597 291.800.872 285.690.224

E) Ratei e risconti 145.911.469 153.958.289 167.390.176

TOT. PASSIVO 1.388.084.682 1.379.635.582 1.387.283.250

1. La società - Il bilancio di esercizio
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** un aumento nella voce “ratei e risconti”, per effetto della contabilizzazione dei 
contributi provinciali sugli investimenti conclusi nell’anno. Questo movimento 
peraltro ha dato origine ad una riduzione di pari importo della voce Debiti verso PAT.  

Si sottolinea inoltre come la differenza che si rileva fra l’esposizione debitoria ed i 
crediti indicati a bilancio sia determinata dalla modalità di contabilizzazione adottata 
per la rilevazione dei contributi concessi dalla Provincia autonoma di Trento. Infatti, 
nei crediti, sono rappresentate le somme non ancora erogate dalla Provincia, in 
quanto non scadute, in base al piano di erogazione deliberato, mentre nei debiti sono 
indicate sia la somma che la Società deve ancora corrispondere agli obbligazionisti 
per il prestito obbligazionario in essere, sia il debito verso il Socio per il finanziamento 
ottenuto, sia l’ammontare dei contributi assegnati dalla PAT a fronte dei quali non 
sono state ancora sostenute le spese per l’investimento oggetto del contributo.

2013 2014 2015

A) Valore della produzione

1)
ricavi delle vendite e delle prestazioni 
di servizi

18.179.150 20.702.564 20.186.078

2)
variazione rim. prodotti 
in corso di lavorazione

3)
variazione rim. prodotti in corso su 
ordinazione

4)
incrementi di immobilizzazioni per
lavori interni

1.468.134 1.289.906 991.334

5) altri ricavi e proventi 35.421.081 34.656.224 29.537.945

TOTALE A) 55.068.365 56.648.694 50.715.357

B) Costo della produzione

6)
per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci

7) per servizi 21.456.324 20.517.308 18.076.673

8) per godimento beni di terzi 122.883 82.223 76.962

9) per il personale 7.876.012 7.670.633 7.204.669

10) ammortamenti e svalutazioni 9.223.717 11.957.701 11.007.212

11)
variazione rim. materie prime, 
sussidiarie, …

12) accantonamenti per rischi 1.370.000 622.000 0

13) altri accantonamenti 1.930.000 830.000 1.050.000

14) oneri diversi di gestione 3.635.967 4.246.412 2.291.271

TOTALE B) 45.614.903 45.926.277 39.706.787

TOTALE  (A – B) 9.453.462 10.722.417 11.008.570

C) Proventi e oneri finanziari 119.393 156.950 (124.915)

D) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie

- - -

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 163.918 141.889 688.318

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 9.736.773 11.021.256 11.571.973

22) Imposte sul reddito d’esercizio (9.611.159) (9.436.494) (6.565.052)

UTILE / PERDITA D’ESERCIZIO 125.614 1.584.762 5.006.921

Tabella 8
Conto economico

1. La società - Il bilancio di esercizio
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Dall’analisi del Conto Economico, per quanto riguarda i ricavi, si rileva una riduzione 
del valore della produzione dovuta principalmente ai minori contributi a copertura 
della quota capitale della rata di ammortamento dei prestiti obbligazionari, per effetto 
della naturale conclusione del Prestito obbligazionario emesso nel 2005. Per quanto 
riguarda i costi, si rileva una riduzione di quasi tutte le voci che compongono i Costi 
della produzione; l’unico valore in aumento è riferito alla voce “altri accantonamenti” 
per effetto dell’adeguamento dei fondi postati a bilancio. Si segnala inoltre che dal 
2015 tutte le proprietà di Itea Spa sono state rese esenti IMIS per effetto della Legge 
Provinciale 14/2014, comportando un risparmio di costi per circa euro 1.954.000. La 
riduzione della voce “Imposte sul reddito” è imputabile all’adeguamento del Fondo 
imposte differite e del Credito per imposte anticipate all’entrata in vigore della Legge 
di stabilità del 28.12.2015 n. 208, ed ha contribuito in via del tutto straordinaria 
al considerevole miglioramento del risultato d’esercizio, portando già dal 2015 a 
minori costi di esercizio per euro 1.988.000. Itea Spa, nell’esercizio della sua attività 
ordinaria, pone in essere sia operazioni soggette a regime di esenzione da imposta 
sul valore aggiunto, che operazioni soggette al regime di imponibilità. La coesistenza 
di queste realtà determina, ai sensi dell’art. 19 bis comma 5 DPR 633/72, un 
diritto alla detrazione parziale (pro rata), che può variare in base all’incidenza delle 
operazioni imponibili sulle operazioni esenti. Nell’anno 2015 l’attività posta in essere 
dalla Società ha generato un pro rata di detraibilità IVA del 29%.
Il bilancio chiude con un utile ante imposte di euro 11.571.973 ed un utile dopo le 
imposte di euro 5.006.921. é previsto che tale utile venga impiegato con iniziative 
di miglioramento su più fronti: riqualificazione energetica degli edifici, eliminazione 
delle barriere architettoniche, aumento della sicurezza, decoro degli stabili.

L’analisi per indicatori di risultato, che tradizionalmente è utilizzata per le società, si 
rivela, come vedremo successivamente, poco significativa per Itea Spa, data la natura 
della attività della stessa a prevalente caratterizzazione sociale. Infatti, la Società 
offre i propri servizi ad una clientela tipicamente “sociale” alla quale viene applicato 
un canone “legale” determinato dall’Ente pubblico di riferimento; è pertanto preclusa 
ogni possibilità di intervenire sulla remunerazione della rendita immobiliare. La 
Società, al fine di garantire il soddisfacimento della domanda abitativa sociale, opera 
nel settore immobiliare da un lato attraverso acquisizioni e costruzioni, dall’altro 
attraverso l’attività di manutenzione del patrimonio abitativo. Tali attività implicano 
cospicui investimenti in termini di risorse finanziarie, dato questo che, messo in 
relazione ai risultati ottenuti in termini di fatturato e di Reddito operativo lordo, risulta, 
per le ragioni sopra esposte, scarsamente significativo. Infine, è da sottolineare che 
gli stessi costi strutturali sostenuti dalla Società hanno scarsi margini di flessibilità, in 
quanto adeguatamente dimensionati rispetto ai volumi di attività richiesti.

Note al conto 
economico

Tabella 9
Imposte

Analisi degli 
indicatori di risultato 

finanziari

IMPOSTE CORRENTI BILANCIO 2015 IMPORTO TOTALE

IRES 10.505.450

IRAP 252.944

1. La società - Indici di risultato
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Indici Descrizione  Rapporti  2014 2015 Commenti 

INDICATORI DI 
PRODUTTIVITÀ (COSTO 
PERSONALE)

Indica l'incidenza del 
costo del personale 
sul fatturato

ONERI PERSONALE
RICAVI NETTI

13,5% 14,2%
Il dato relativo alla produttività 
del personale è vicino rispetto 
all’anno precedente

INDICATORI DI 
PRODUTTIVITÀ  
(INCIDENZA COSTO 
PERSONALE)

Indica la rilevanza del 
costo del personale 
(al netto delle 
capitalizzazioni) 
sul costo della 
produzione

 ONERI PERSONALE
COSTO DELLA 
PRODUZIONE

13,9% 15,6% Rapporto stabile rispetto 
all’anno precedente

Indici Descrizione Rapporti 2014 2015 Commenti

ROE
Indica la remunerazione del 
capitale proprio investito in 
azienda

RISULTATO NETTO
CAPITALE PROPRIO

0,17% 0,54%
Il rendimento offerto al socio 
dall’investimento in attività 
produttive è del 0,54%

ROI
Indica la redditività del capitale 
investito (pari al totale attivo) 
nella Società

EBIT
CAPITALE INVESTITO 

0.78% 0,79%
Il rendimento dei mezzi investiti 
in azienda aumenta al 0,79% 

ROS
Indica il ricarico applicato 
dall'azienda per la 
determinazione del prezzo

EBIT
RICAVI NETTI

19% 22%
Su 100 €  fatturati,  78 € sono 
assorbiti dai costi

LEVERAGE
 

Indica il rapporto fra capitale 
proprio e capitale investito (pari 
al totale attivo)

CAPITALE INVESTITO 
CAPITALE PROPRIO

1,50 1,50
Rispetto allo scorso anno 
si rileva una lieve modifica 
dell'indebitamento

AT
assets 
turnover

Indica la velocità con cui si 
rinnova il capitale (pari al totale 
attivo) investito rispetto al 
fatturato

RICAVI NETTI
CAPITALE INVESTITO

4,11% 3,66%

La proporzionalità esistente fra 
fatturato e capitale investito 
è lievemente calata rispetto 
all’esercizio precedente

Indici di reddività

Indici di produttività

Indici finanziari

Indici Descrizione Rapporti 2014 2015 Commenti

INDICATORI DI 
LIQUIDITà (ACID TEST)

Indica la capacità delle 
attività a breve di far fronte 
agli impegni a breve

attività correnti
PASSIVITà 
CORRENTI

78% 39%

Rispetto allo scorso anno si 
rileva una diminuzione della 
capacità di far fronte agli 
impegni a breve (valore  
soglia >100%)

INDICE DI AUTONOMIA

Indica il grado di autonomia 
finanziaria della Società
(capacità di finanziare gli 
investimenti in proprio)

CAPITALE NETTO
TOTALE PASSIVO E 
NETTO

0,7 0,7

Il valore si colloca al di sopra 
della soglia di riferimento pari 
al 0,66 che indica una buona 
capacità di sviluppo della 
Società

1. La società - Indici di risultato
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Indici Descrizione Rapporti 2014 2015 Commenti

INDICATORI INCIDENZA 
IMPOSIZIONE FISCALE SUI 
RICAVI DELLA GESTIONE 
CARATTERISTICA

Indica la percentuale di 
imposizione fiscale rilevata 
sui ricavi della gestione 
caratteristica

ONERI  FISCALI
CANONI E 
COMPENSI

60% 53%

Nel 2015 i ricavi da gestione 
caratteristica sono assorbiti 
per il 53% da imposte IRES, 
IRAP e IMU

INDICATORI INCIDENZA 
RICAVI GESTIONE 
CARATTERISTICA SUL N. 
UNITA’ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

Indica l’ammontare medio 
annuo ricavi per unita’ 
immobiliare (alloggi e altre 
u.i.)

CANONI E 
COMPENSI
UNITA’ IMMOBILIARI 
IN  GESTIONE

€1.231 €1.197

In media ogni unità 
immobiliare gestita  
(di proprietà e di terzi) genera 
ricavi per € 1.197 all’anno 

INDICATORI INCIDENZA 
IMPOSIZIONE FISCALE 
SUL TOTALE DELLE UNITA’ 
IMMOBILIARI GESTITE

Indica l’ammontare medio 
annuo degli oneri fiscali per 
unita’ immobiliare (alloggi e 
altre u.i.)

ONERI FISCALI
UNITÀ IMMOBILIARI 
IN  GESTIONE

€ 739 € 638

In media ogni unità 
immobiliare gestita (di 
proprietà e di terzi) assorbe 
per € 638 annui i ricavi della 
gestione caratteristica

INDICATORI INCIDENZA 
COSTO PERSONALE SUL 
TOTALE DELLE UNITA' 
IMMOBILIARI GESTITE

Indica l'ammontare 
medio annuo dei costi del 
personale (al netto delle 
capitalizzazioni) per unita' 
immobiliare (alloggi e altre 
u.i.)

COSTI DEL 
PERSONALE
UNITÀ IMMOBILIARI 
IN  GESTIONE

€ 379 € 368

 In media ogni unità 
immobiliare gestita (di 
proprietà e di terzi) assorbe 
per  € 368 annui i ricavi della 
gestione caratteristica

INDICATORI INCIDENZA 
ALTRI COSTI DELLA 
PRODUZIONE SUL 
TOTALE DELLE UNITA' 
IMMOBILIARI GESTITE

Indica l'ammontare medio 
annuo degli altri costi 
della produzione per unita' 
immobiliare (alloggi e altre 
u.i.)

ALTRI COSTI DELLA 
PRODUZIONE
UNITÀ IMMOBILIARI 
IN  GESTIONE

€1.477 €1.212

In media ogni unità 
immobiliare gestita  
(di proprietà e di terzi) assorbe 
per  €  1.212 annui i ricavi  
della gestione caratteristica

INDICATORI RICAVO 
MEDIO ANNUO PER 
ALLOGGIO

Indica l’ammontare medio 
annuo dei ricavi da canoni 
ed altri compensi per servizi 
prestati rapportati al numero 
degli alloggi in gestione

RICAVI DELLE 
VENDITE E 
PRESTAZIONI
N. ALLOGGI IN 
GESTIONE 

€1.927 €1.875
In media ogni alloggio in 
gestione genera ricavi per € 
1.875 all'anno.

Indici economici

Gli indici economici, di cui alle tabelle precedenti, confermano quanto affermato 
precedentemente circa la capacità di conseguimento dell’equilibrio economico. 
Tuttavia giova ribadire che, se per ipotesi la Società ottenesse una remunerazione 
del proprio patrimonio immobiliare ai valori di mercato, pur in assenza di spinte 
speculative, i ricavi teorici assicurerebbero l’equilibrio economico finanziario al netto 
dei contributi dalla Provincia autonoma di Trento.

1. La società - Indici di risultato



18 BS2015

2. RELAZIONE SOCIALE

Introduzione 
alla relazione 
sociale

La relazione sociale è il fondamento sul quale si basa 
l’intera struttura del bilancio sociale. Il suo principio 
fondante è la comunicazione verso i portatori di 
interesse di riferimento per Itea Spa (azionisti, utenti, 
dipendenti, etc…); tale comunicazione è inerente alla 
qualità delle operazioni poste in essere dalla Società, 
volte alla creazione di un valore ed alla tutela degli 
interessi dei soggetti coinvolti. L’informazione verso 
gli stakeholder viene espletata in forma documentata 
con il supporto, se del caso, di medie, grafici e 
rappresentazioni idonee a favorire la valutazione e la 
percezione del grado di sostenibilità delle attività in 
capo ad Itea Spa.
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2. RELAZIONE SOCIALE

Valore per l’azionista 
misura i risultati ottenuti con l’adozione di strategie e azioni, condivise 
con il socio unico - la Provincia autonoma di Trento - per rispondere 
al bisogno casa attraverso elevati livelli di welfare e un uso razionale 
e meglio finalizzato delle risorse pubbliche disponibili per la crescita e 
la valorizzazione dell’offerta abitativa.

Valore per l’utente
misura la qualità del servizio all’utenza. Una volta soddisfatta la 
domanda di alloggio pubblico, di fatto, la Società diviene il punto 
di riferimento sia per la risoluzioni di problematiche legate alla 
gestione dei contratti di locazione e agli interventi di manutenzione 
degli immobili,  sia per le questioni socio-relazionali connesse alla 
convivenza, alla sicurezza e alla qualità dell’abitare.

Valore per il cliente interno 
misura i benefici in termini di efficacia ed efficienza generati 
dall’ottimizzazione organizzativa e operativa dei processi interni. Il 
miglioramento continuo e una maggiore sinergia tra i diversi settori 
della Società, permettono una gestione più snella delle pratiche 
amministrative e una comunicazione trasparente e accessibile 
all’utenza. 

Valore per i dipendenti
misura  l’investimento della Società nella qualificazione delle capacità 
individuali e delle conoscenze delle risorse umane.  Una pianificazione 
attenta della formazione del personale e il concreto riconoscimento 
dell’apporto di ognuno, favoriscono la condivisione della missione 
aziendale a tutti i livelli. 

Valore per la comunità
misura gli effetti dell’agire responsabile che, in maniera diffusa, sul 
fronte sia ambientale che sociale, investono la comunità. L’impegno 
della Società sul versante dello sviluppo sostenibile è crescente e mira 
a divenire un riferimento sicuro e qualificato per la comunità trentina.
 

Mappa dei valori

Vivere e abitare,
il mondo Itea 
al servizio di tutti

Qualità dei processi 
lavorativi, un nostro 
obiettivo strategico

La risposta al bisogno 
casa, al centro della  
nostra missione

La persona, 
risorsa del 
nostro sistema

Ambiente, 
benessere 
e sviluppo

2. Relazione sociale
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Utenti
essi svolgono un ruolo determinante nella definizione e realizzazione degli obiettivi 
aziendali e richiamano la Società ai principi di efficacia ed efficienza del servizio e 
trasparenza e accessibilità dell’informazione. 

Dipendenti
risorse indispensabili per dare operatività alla missione aziendale, essi, con il corretto 
e responsabile svolgimento delle proprie attività, attribuiscono valore aggiunto al 
servizio di edilizia abitativa. 

Fornitori
coinvolti nel processo produttivo sia per gli interventi di edilizia, sia per gli interventi 
di manutenzione e fornitura dei servizi all’abitazione, essi necessitano di un rapporto 
basato sui principi di economicità, affidabilità e trasparenza contrattuale.

Terzo settore
affianca e supporta l’attività della Società per garantire alti livelli di welfare nelle 
politiche dell’abitare garantendo imparzialità e continuità del servizio.

Azionista
quale incaricato d’indirizzo, fissa le priorità e il quadro delle regole in cui Itea deve 
operare per garantire l’attuazione dei programmi di edilizia abitativa.

Pubblica amministrazione
attori territoriali con cui la Società giornalmente dialoga e collabora, in un’ottica di 
sinergia, per dare soluzione ai problemi legati al bisogno casa.

Collettività
beneficiaria diretta e indiretta delle azioni che la Società mette in atto; valuta il valore 
in termini di utilità sociale e di miglioramento della qualità della vita sul territorio. 

Ambiente
interlocutore ricettivo che impegna la Società nella ricerca continua di uno sviluppo 
sostenibile mediante la progettazione e l’attuazione d’interventi che siano rispettosi 
dell’ambiente e che salvaguardino, per quanto possibile, l’esistente.

Stakeholder

2. Relazione sociale
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Pergine Valsugana/  
Loc. Costa di Vigalzano -  

Ristrutturazione
7 alloggi

Gennaio 2015
L’edificio residenziale ospita 7 alloggi 
di edilizia abitativa pubblica. Tutti gli 
appartamenti sono raggiungibili con 
vano scale ed ascensore condominiali. 
Al piano seminterrato e al piano terra 
sono state realizzate le cantine e i  
locali tecnici. Gli alloggi hanno superfici 
comprese tra 70 e 140 m2. L’edificio è 
certificato in Classe C-B+secondo la 
normativa provinciale  “Odatech”.

2. Relazione sociale
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2.1 VALORE PER L’AZIONISTA

La risposta al bisogno casa, 
al centro della nostra 
missione

Itea Spa è il soggetto erogatore del servizio di 
edilizia sociale ed è, in tal senso, il perno attorno al 
quale ruotano gli altri attori deputati all’attuazione 
della politica provinciale per la casa. Tramite 
azioni mirate sul territorio, la Società mette a 
disposizione degli enti territorialmente competenti 
le unità abitative da locare; gli alloggi sono reperiti 
attraverso diversi processi produttivi: costruzione 
ex novo, ristrutturazione, risulta ed acquisto su 
libero mercato. Riduzione del disagio abitativo, 
equità sociale, offerta abitativa adeguata: questi 
sono i principi fondanti della mission di Itea Spa.

Tali obiettivi si realizzano attraverso la messa a 
disposizione di alloggi per la locazione a canone 
sostenibile e, per fronteggiare nuove esigenze 
abitative – relative a nuclei familiari esclusi dalla 
possibilità di fruire di tale strumento, ma non 
ancora in grado di muoversi autonomamente sul 
libero mercato immobiliare – a canone moderato 
o, in casi particolari, a canone concordato.

Dove risiede, dunque, il valore generato da 
Itea Spa per il proprio azionista, il Socio unico 
Provincia autonoma di Trento? La Società genera 
valore attraverso l’implementazione del proprio 
patrimonio immobiliare, l’ accrescimento dello 
stock abitativo, la valorizzazione del patrimonio 
esistente, attraverso azioni di ottimizzazione 
dei processi di manutenzione, straordinaria e 
ordinaria. 

Ognuna di queste azioni, volte alla risoluzione di 
una questione sociale di primaria importanza per 
il territorio, è svolta nella consapevolezza delle 
responsabilità che il ruolo di Itea Spa comporta 
all’interno del tessuto sociale trentino.
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2.1 VALORE PER L’AZIONISTA

Itea Spa è una società di diritto privato in controllo pubblico che fa parte del cosiddetto 
“Gruppo Provincia”, cioè l’insieme di società a partecipazione o comunque controllate 
dalla Provincia autonoma di Trento e che in quanto tali sono sottoposte da questa ad 
attività di controllo e coordinamento.
Per realizzare compiutamente questa attività di controllo e coordinamento, la 
Provincia ha emanato una serie di direttive alla sue società: questi atti di indirizzo 
e controllo, accanto al fine principale di assicurare una logica di gruppo a tutti gli 
enti controllati, contribuiscono a coordinare le attività delle società verso finalità 
di controllo della spesa, in un’ottica di concorso agli obiettivi di finanza pubblica 
all’interno del patto di stabilità e garanzia tra Stato e Provincia autonoma, e verso 
obiettivi di modernizzazione ed efficientamento dell’attività amministrativa, in 
un’ottica di miglioramento del servizio pubblico e di soddisfazione del cittadino/
utente.
Itea Spa si è conformata a tutte le direttive succitate, ed in particolare a quelle 
definitive emanate per le società, quelle in materia di dotazioni e spesa per il 
personale e di controlli interni (del. GP 2063/2014 - All. C; del. GP 1551/2014 e 
ss.mm.; del. GP 147 e ss.mm.).
Il complesso delle direttive è recepito da Itea, sotto il profilo strategico e gestionale, 
nella realizzazione di importanti strumenti programmatici che tracciano le linee 
fondamentali e gli obiettivi cardine per il breve e medio periodo. 
Tali specifici strumenti vengono individuati in:

** Piano strategico-industriale triennale. Stante il processo in corso di riorganizzazione 
delle società provinciali, gli obblighi per le società di adozione o aggiornamento di 
piani strategici o industriali a carattere pluriennale vengono temporaneamente 
sospesi, rimanendo fermi comunque gli obblighi previsti da convenzioni o contratti 
di servizio con la Provincia. Itea Spa ha quindi provveduto a redigere il Piano 2016-
2018, in forza della Convenzione esistente tra la Società e la P.A.T., che disciplina 
i rapporti finanziari tra i due enti (L.P. 15/2005, art. 3, c. 9). Con tale piano si 
definiscono per Itea Spa, coerentemente con la programmazione finanziaria della 
Provincia, obiettivi e piani di investimento per il periodo;

** Piano di miglioramento aziendale 2014-2016. Lo strumento documenta gli obiettivi 
di ammodernamento ed efficientamento dei processi gestionali ed amministrativi 
della Società ed il loro grado di attuazione, al fine di concorrere all’obiettivo generale 
di miglioramento nei rapporti tra cittadino, pubblica amministrazione ed imprese in 
un’ottica complessiva di spending review. L’attuazione del complesso delle azioni-
obiettivo che Itea Spa si è posta per il 2015 ha portato complessivamente ad un 
risparmio di spesa pari a 1.162.272 €, superando di ben 555.150 € l’obiettivo di 
risparmio inizialmente pianificato di 607.122 €.

In sintonia con le direttive che la Provincia ha impartito ad Itea Spa, la Società ha 
proseguito nella realizzazione degli obiettivi in materia di edilizia abitativa sociale di 
cui al Piano Straordinario 2007-2016.
Anche per il 2015, dato uno scenario economico e finanziario nazionale e provinciale 
non favorevole, si è ribadita la necessità di concentrare gli sforzi programmatici e di 
attuazione del Piano Straordinario privilegiando l’attività relativamente al comparto 
della manutenzione. L’attività realizzativa e di acquisto sconta infatti, da una parte, 
la contrazione delle risorse pubbliche disponibili e dei finanziamenti, dall’altra la 
persistente crisi del settore edile, che permane anche per il 2015 molto debole ed 
ancora in recessione.
Tale scenario ha indotto un mutamento nelle strategie operative della Società, 
laddove si è andati a perfezionare ed ottimizzare i processi di manutenzione degli 
alloggi di risulta, conferendo un’accelerazione al meccanismo di “produzione” degli 
stessi e quindi un incremento del quantitativo delle unità da rendere disponibili 
per alimentare il circuito della locazione attraverso la riconsegna degli alloggi, che 
rimane e si conferma oggi ancora di più come obiettivo fondamentale dell’attuazione 
del Piano. Tale accelerazione infatti, ha permesso nel corso del 2015 di rendere 
disponibili 534 alloggi di risulta, con un significativo margine di incremento rispetto 
alla “produzione” dell’anno precedente (234).
Di seguito sono riepilogati e dettagliati in apposite tabelle, distinguendo per categoria 
(alloggi a canone sociale, moderato e concordato) e per distribuzione territoriale 
(Comunità di Valle), gli interventi realizzati in attuazione del Piano Straordinario 
2007-2016 al 31.12.2015.

ATTUAZIONE 
E SVILUPPO 

DELLE DIRETTIVE 
PROVINCIALI

2.1 Valore per l’azionista - Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
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COMUNITÀ
DELLA VALLE
 DI CEMBRA

TERRITORIO
VAL D’ADIGE
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DELLA VALLAGARINA
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ALTO GARDA E LEDRO
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DELLE GIUDICARIE
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DELLA PAGANELLA
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DELLA VALLE DI NON COMUN GENERAL 

DE FASCIA

COMUNITÀ ROTALIANA
KÖNIGSBERG

MAGNIFICA COMUNITÀ
DEGLI ALTOPIANI CIMBRI

COMUNE DI
ROVERETO

COMUNE
DI TRENTO

Piano straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007-2016
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* il Piano prevede la realizzazione di 691 alloggi a canone moderato, 21 dei quali non localizzati.
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Tabella 9
Riepilogo degli alloggi 
di nuova realizzazione 
o di risulta prodotti 
dal 2007 al 2015

Grafico 14
Percentuali attuazione 
Piano Straordinario 
(Canone Sociale) 
2007/2015

Legenda:

1 Il totale degli alloggi riportato nel 
Rendiconto al Piano Straordinario è 
riferito alle risorse finanziarie imputate a 
bilancio secondo il criterio della cassa, cioè 
delle somme spese a tutto il 2015 per le 
iniziative in parola. Parte delle iniziative in 
esso previste non sono divenute ancora 
concretamemente oggetto di attività da 
parte degli uffici tecnici deputati
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6,08%

14,42%

23,30%

30,48%

37,32%

44,38%

50,08%

53,92%

nuove costruzioni

risulta

% totale

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Tot

Nuove 
costruzioni 36 168 188 68 67 93 114 10 159* 903

Risulta 329 332 364 388 396 346 288 234 534 3.211

Totale 365 500 552 456 463 439 402 244 693 4.114

Le rassegne con i dati di sintesi dell’avanzamento del Piano Straordinario riportano 
qui, per gli anni di riferimento, i totali parziali e generali degli alloggi realizzati, 
distinguendo in particolare l’output del processo di costruzione di nuovi edifici 
(inclusa la ristrutturazione) e quello derivante dalla manutenzione su risulta. La logica 
rappresentata nelle tabelle è quella della “produzione” degli alloggi, unità che si sono 
rese nel tempo disponibili per la locazione a canone sociale, moderato e concordato, 
con riferimento ai predetti tipi di processo costruttivo/manutentivo. Per completezza 
va precisato che, rispetto al totale delle unità “prodotte” in avanzamento del Piano, 
parte delle consegne degli alloggi materialmente effettuate presso gli inquilini può 
essere avvenuta anche in tempi diversi rispetto alle date di disponibilità degli stessi. 
Le risorse che, per mezzo del cospicuo e determinante impegno della Provincia 
autonoma di Trento, sono state assegnate agli obiettivi di Piano Straordinario hanno 
permesso di prevedere a bilancio1 complessivamente 949 alloggi; alcune di tali 
iniziative sono attualmente in fase di valutazione e, se confermate, entreranno nel 
ciclo di produzione negli anni successivi. 
A tutto il 2015, la Società ha concretamente attivato, tra progettazione, appalto e 
cantierizzazione, un numero complessivo di iniziative per 850 alloggi (v. successivo 
“quadro di sintesi”). 
La tabella 9 riassume lo stato di attuazione del Piano Straordinario, mentre il grafico 
14 evidenzia lo stato di attuazione per il solo canone sociale. 

* compresi 60 alloggi, già gestiti dalla Società e già locati, permutati con PAT

20
15

64,03%

2.1 Valore per l’azionista - Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
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INCREMENTO E 
GESTIONE DEL 

PATRIMONIO 
IMMOBILIARE

Gli acquisti, 
la progettazione, 

gli appalti, i cantieri 
e le realizzazioni

Quadro di sintesi
Stadi di avanzamento

Numero alloggi

al 2013 al 2014 al 2015

Acquisizioni immobili 383 368 428*

Progettazione nuove costruzioni 478 406 406

Progettazione edifici da ristrutturare 150 141 141

Totale progettazione 628 547 547

Interventi in appalto su nuove costruzioni 3 70 70

Interventi in appalto su edifici da ristrutturare 31 9 9

Totale interventi in appalto 34 79 79

Interventi in corso/ultimati su nuove 
costruzioni

256 252 188

Interventi in corso/ultimati su edifici da 
ristrutturare

39 70 36

Totale interventi in corso 295 322 224

Consegne effettuate nell’anno 2013 2014 2015

Consegne su nuove costruzioni 98 10 64

Consegne su edifici ristrutturati 13 - 34

Acquisti da privati 3 - 1

Consegne su risulta 288 234 534

Totale alloggi consegnati 402 244 633

Il fine istituzionale di Itea è quello di conservare ed incrementare la disponibilità 
di alloggi destinati alla locazione agli aventi diritto su tutto il territorio provinciale. 
Tale scopo viene perseguito attraverso la manutenzione degli immobili esistenti, 
l’acquisto e la costruzione di nuovi edifici.

* compresi 60 alloggi permutati con PAT

2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  
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A tutto il 2015 risultano 428 alloggi acquistati o in fase d’acquisto: di questi, 402 
risultano acquisiti e sono già stati consegnati o in fase di prossima consegna, per 
gli altri 26 alloggi i contratti di compravendita non sono ancora stati stipulati.
Di seguito il dettaglio di fase.

Acquisti in fase di perfezionamento o in fase di valutazione

COMUNITÀ DI VALLE/COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI

Comune di Trento

Meano Via Malgar 913 6

Roncafort 309 4

Povo Via Sabbioni 923 3 

Comunità della Vallagarina Mori Casa Sano 289/R 5

Comune di Rovereto Sacco 300 8

totale acquisti in corso di perfezionamento o valutazione 26

26

TIPOLOGIA
NUMERO ALLOGGI

al 2013 al 2014 al 2015

Acquisti in corso o in fase di perfezionamento 57 26 26

Acquisti perfezionati 276 292 352

Altre acquisizioni 50 50 50

383 368 428

GLI ACQUISTI

2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  
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COMUNITÀ DI VALLE/COMUNE LOCALITÀ ALLOGGI

Comunità Alto Garda e Ledro
Riva del Garda - Alù 8

Arco - permuta 35

Comunità Alta Valsugana e Bersntol Pergine Valsugana 1

Comunità della Vallagarina Ala - Cazzanelli 1

Territorio Val d’Adige Aldeno - Castel delle Flecche 5

totale  altre acquisizioni 50

FASE COMUNITÀ DI VALLE/COMUNE LOCALITÀ CANTIERE ALLOGGI

Progettazione

Comune di Rovereto Via Maioliche 277/R 40

Comune di Trento Via S. Pio X 912 24

Comunità della Val di Non Taio 302/R 6

Comunità della Val di Sole Malé 925 7

Cantieri
Comune di Trento Trento - Torre 11 Acquisto da privati 1

Comunità della Vallagarina Mori Acquisto da privati 1

Consegna 2010 Comune di Rovereto Rovereto 901 36

Consegna 2012 Comunità della Vallagarina Ala - Serravalle 903 23

Consegne 2013

Comunità della Val di Non Revò 306/R 7

Comunità della Vallagarina Pomarolo 916 5

Comunità della Valle di Cembra Albiano 918 5

Comune di Trento Melta di Gardolo 906 39

Comunità Alta Valsugana e Bersntol
Caldonazzo 611 20

Pergine Valsugana Acquisto da privati 3

Consegna 2014 Comunità della Vallagarina Isera 922 10

Consegne 2015

Comunità Alta Valsugana e Bersntol
Pergine Valsugana Acquisto da privati 1

S. Orsola 924 7

Comunità Rotaliana-Koenigsberg Roveré della Luna 909 23

Comunità della Vallagarina Avio 928 6

Comune di Trento
Gardolo 907 28

Trento Permuta 60

totale acquisti perfezionati 352

Totale acquisti perfezionati 352

2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  

Altre acquisizioni 50
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Tipologia
Numero Alloggi

2013 2014 2015

Nuove costruzioni 478 406 406

Ristrutturazioni 150 141 141

628 547 547

Nuove costruzioni 406

Comunità di valle / 
Comune Località Cantiere Alloggi Altro

Costo 
complessivo 

stimato

Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol

Pergine - Via Celva 492 62 parcheggi e parco 
pubblico 17.241.823,00

Levico Via Fonda 606 15 3.479.171,00

Comune di Trento
Viale dei Tigli 605 104

spazi verdi, parcheggi, 
locali commerciali e locali 
da cedere al comune

23.760.635,00

S. Pio X 912 24 5.103.945,00

Comunità Alto Garda e Ledro

Riva del Garda - Alboleta IV 494 38 spazi commerciali 9.506.473,00

Riva del Garda - Via 
Pigarelli 491 84

strada, sala polivalente, 
piazza alberata, verde 
attrezzato e pista ciclabile

23.262.889,00

Dro - Pietramurata 498 12

1 locale commerciale, 
palestra, 2 locali ad uso 
sociale, parcheggio , parco 
e pista ciclabile

4.029.105,00

Comune di Rovereto S. Ilario 609 60 spazi commerciali 22.837.767,00

Comunità della Val di Sole Malé 925 7 1.730.000,00

TOTALE 406 110.951.808,00

LA PROGETTAZIONE

2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  
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Ristrutturazioni 141

Comunità di valle/
Comune Località Cantiere Alloggi Altro

Costo 
complessivo 

stimato

Comune di Rovereto Rovereto - Via Maioliche 277/R 40 9.129.270,00

Comunità della Val di Non

Taio 302/R 6 1.310.628,00

Sarnonico Abram 268/R 3 spazi pubblici 803.667,00

Cloz 241/R 9 sale ad uso sociale 2.266.130,00

Tres 282/R 10 1.843.462,00

Cles Via Lampi 279/R 6 1.714.004,00

Comunità della Vallagarina

Mori 
Aziende Agrarie 158/R 13 locali ad uso sociale/

commerciale 4.046.115,00

Nogaredo 243/R 6
risanamento 
conservativo, parcheggi 
e verde attrezzato

2.919.857,00

Comunità della Valle di 
Cembra Segonzano 272/R 3 verde attrezzato, 

porzione di strada 1.417.014,00

Territorio Val d’Adige Aldeno 276/R 13 risanamento 
conservativo 3.307.996,00

Comune di Trento Via Filzi 285/R 15 2.621.134,00

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino Strigno S. Vito 238/R 4 sala ad uso sociale 1.523.916,00

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol

Pergine - Costa di 
Vigalzano 177/1/R 13 4.289.737,00

Totale 141 37.192.930,00

2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  
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Tipologia
Numero alloggi

al 2013 al 2014 al 2015

Nuove costruzioni 3 70 70

Ristrutturazioni 31 9 9

34 79 79

GLI APPALTI

Comunità di valle/ 
Comune Località Cantiere Alloggi Altro

Costo 
complessivo 

stimato

Comun General de Fascia Moena 604 3 2 locali commerciali 888.557,00

Comunità Alto Garda e Ledro Nago - Torbole 454/2 16 locali ad uso ANFFAS 5.113.862,00

Territorio Val d’Adige Cimone 603 12 2.731.480,00

Comune di Trento Trento - Roncafort 459/1 39
2 locali commerciali, 1 
ufficio, verde attrezzato e 
4 magazzini

9.327.216,00

Totale 70 18.061.115,00

Nuove costruzioni

Comunità di valle/ 
Comune Località Cantiere Alloggi Altro

Costo 
complessivo 

stimato

Comunità della Val di Sole Caldes 204/R 9 3 locali commerciali 3.346.367,00

Totale 9 3.346.367,00

Ristrutturazioni 9

I CANTIERI

2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  
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Tipologia
Numero alloggi

2013 2014 2015

Nuove costruzioni 296 256 188

Ristrutturazioni 51 39 36

347 295 224

Comunità di valle /
Comune Località Cantiere Alloggi Altro

Costo 
complessivo 

stimato

Comunità 
Alto Garda e Ledro

Arco - Loc. Vigne 487 30 1 sala ad uso sociale e 
porticati 7.995.174,00

Riva del Garda - 
Alboleta III 493 60 2 locali commerciali 11.324.167,00

Comunità 
della Valle di Fiemme Cavalese 497 8 1 locale ad uso del 

comune 2.078.127,00

Comune di Rovereto

Rovereto - Bimac 485 14
Sale Distretto Sanitario, 
percorsi pedonali 
porticati e spazi verdi

14.838.928,00

Rovereto - Via Unione 495 27 2 locali commerciali 7.740.024,00

Rovereto - Marco 602 31 sala polifunzionale, verde 
attrezzato 8.277.407,00

Comune di Trento Trento - Marnighe 476/2 18 6 sale ad uso sociale 4.751.274,00

Totale 188 57.005.101,00

Nuove costruzioni 188

2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  
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Ristrutturazioni 36

Comunità di valle/ 
Comune Località Cantiere Alloggi Altro

Costo 
complessivo 

stimato

Comunità della Vallagarina Ala - Azzolini 261/R 5 sala ad uso sociale/
commerciale 1.524.480,00

Comunità Alto Garda e Ledro
Dro - Via Sebastiani 274/R 12 porzione strada, 

parcheggi e pista ciclabile 2.016.506,00

Riva del Garda - Campi 235/R 3 915.002,00

Comunità della Valle dei 
Laghi Padergnone 254/R 7

sala polivalente, sale 
ad uso del comune, 
ripamimentazione 
stradale

2.569.417,00

Comune di Rovereto Rovereto - S. Osvaldo 214/R 9 verde attrezzato e 
percorsi interni 3.386.387,00

Totale 36 10.411.792,00

LE REALIZZAZIONI(alloggi consegnati nell’anno)

Tipologia
Numero alloggi

2013 2014 2015

Nuove costruzioni 98 10 64

Ristrutturazioni 13 34

Acquisti da privati 3 1

Permuta 60

114 10 159

2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  
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Comunità di valle/
Comune Località Cantiere Alloggi Altro

Costo 
complessivo 

stimato

Comune di Trento Trento - Gardolo 907 28 7.638.000,00

Comunità Rotaliana 
Koenigsberg Roverè della Luna 909 23 5.500.000,00

Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol S.Orsola 924 7 verde attrezzato e spazio 

gioco interno 1.820.000,00

Comunità della Vallagarina Avio 928 6 1.221.000,00

TOTALE 64 16.179.000,00

Nuove costruzioni 64

Comunità di valle/
Comune Località Cantiere Alloggi Altro

Costo 
complessivo 

stimato

Comunità della Valle  
dei Laghi Vezzano - Lon 265/R 4 1.137.955,00

Comunità Alta Valsugana  
e Bersntol

Pergine - Costa di 
Vigalzano 177/R 7 19 posti macchina 2.366.430,00

Territorio Val d’Adige Aldeno - Coresidenza 221/R 23

centro anziani, sala 
pulifunzionale, palestra, 

sale sociali e rimessa 
(V.V.F. e comune)

7.224.619

TOTALE 34 10.729.004,00

Ristrutturazioni 34

Comunità di valle/
Comune Località Cantiere Alloggi

Costo 
complessivo 

stimato

Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol Pergine acquisto da privati 1 175.278,53

Comune di Trento
Trento - Via Bettini

permuta PAT
45

1.309.060,00
Trento - Via Veneto 15

TOTALE 61 1.484.338,53

Altre consegne 61
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COMUNITÀ
DELLA VALLE DI FIEMME COMPRENSORIO

DI PRIMIERO

COMUNITÀ
BASSA VALSUGANA

E TESINO

COMUNITÀ
ALTA VALSUGANA

E BERSNTOL

COMUNITÀ
DELLA VALLE
 DI CEMBRA

TERRITORIO
VAL D’ADIGE

COMUNITÀ
DELLA VALLAGARINA

COMUNITÀ
ALTO GARDA E LEDRO

COMUNITÀ
DELLE GIUDICARIE

COMUNITÀ
DELLA VALLE DI SOLE

COMUNITÀ
DELLA VALLE DEI LAGHI

COMUNITÀ 
DELLA PAGANELLA

COMUNITÀ
DELLA VALLE DI NON COMUN GENERAL 

DE FASCIA

COMUNITÀ ROTALIANA
KÖNIGSBERG

MAGNIFICA COMUNITÀ
DEGLI ALTOPIANI CIMBRI

COMUNE
DI TRENTO

2.545
120

205

COMUNITÀ
DELLA 

VALLAGARINA
(compreso
 Rovereto)

TOTALI

10.768

693

850

ALLOGGI CONSEGNATI
NEL 2015

ALLOGGI 
AL 31/12/15

ALLOGGI IN 

LAVORAZIONE*

LEGNO
E ALTA SOSTENIBILITÀ

RECUPERO
EDIFICI STORICI

URBANIZZAZIONI
SECONDARIE

TERRITORIO
VAL D’ADIGE

102 25

COMUNITÀ
DELLA VALLE

DEI LAGHI

133

15
7

1.350 37
255

COMUNITÀ
ALTO GARDA

 E LEDRO

257 19

COMUNITÀ
DELLE 

GIUDICARIE

88
3

16 11
COMUNITÀ

DELLA 
PAGANELLA

241
14

34 436
39

COMUNITÀ 
ROTALIANA 

KÖNIGSBERG

29
1

57
3

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI CEMBRA

3

515
44

90

93
4

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI FIEMME

8 14
1

COMUN
GENERAL
DE FASCIA

3

MAGNIFICA 
COMUNITÀ

DEGLI 
ALTIPIANI 

CIMBRI

COMUNITÀ
ALTA 

VALSUGANA 
E BERSNTOL

310
22

4
COMUNITÀ

BASSA 
VALSUGANA 

 E TESINO

4.547
342

COMUNE
DI TRENTO

200

Malè, 7 alloggi Moena Soraga, 3 alloggiRoverè della Luna, 23 alloggi

Rovereto , Azienda SanitariaDro, 12 alloggi
Riva del Garda, 38 alloggi

Riva del Garda, Polo scolastico
Nago-Torbole, Polo scolastico

Rovereto, S. Osvaldo, chiesa
Ala, Palazzo Azzolini

Cimone, 12 alloggi Pergine, Ex Sanatorio, 20 alloggi

CANONE SOCIALE MEDIO

INVESTIMENTI AL 31/12/15

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

147 €

30.900.000 €

3.500.000 €

*I dati riferiti agli alloggi in lavorazione comprendono
   alloggi in progettazione, in appalto e in cantiere.

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI SOLE

COMUNITÀ
DELLA VALLE

 DI NON

Trento, Studentato Ex Hotel Mayer Marnighe, verde attrezzato
Roncafort, Centro civico e parco

40

COMUNITA’
DI PRIMIERO

4
25
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COMUNITÀ
DELLA VALLE DI FIEMME COMPRENSORIO

DI PRIMIERO

COMUNITÀ
BASSA VALSUGANA

E TESINO

COMUNITÀ
ALTA VALSUGANA

E BERSNTOL

COMUNITÀ
DELLA VALLE
 DI CEMBRA

TERRITORIO
VAL D’ADIGE

COMUNITÀ
DELLA VALLAGARINA

COMUNITÀ
ALTO GARDA E LEDRO

COMUNITÀ
DELLE GIUDICARIE

COMUNITÀ
DELLA VALLE DI SOLE

COMUNITÀ
DELLA VALLE DEI LAGHI

COMUNITÀ 
DELLA PAGANELLA

COMUNITÀ
DELLA VALLE DI NON COMUN GENERAL 

DE FASCIA

COMUNITÀ ROTALIANA
KÖNIGSBERG

MAGNIFICA COMUNITÀ
DEGLI ALTOPIANI CIMBRI

COMUNE
DI TRENTO

2.545
120

205

COMUNITÀ
DELLA 

VALLAGARINA
(compreso
 Rovereto)

TOTALI

10.768

693

850

ALLOGGI CONSEGNATI
NEL 2015

ALLOGGI 
AL 31/12/15

ALLOGGI IN 

LAVORAZIONE*

LEGNO
E ALTA SOSTENIBILITÀ

RECUPERO
EDIFICI STORICI

URBANIZZAZIONI
SECONDARIE

TERRITORIO
VAL D’ADIGE

102 25

COMUNITÀ
DELLA VALLE

DEI LAGHI

133

15
7

1.350 37
255

COMUNITÀ
ALTO GARDA

 E LEDRO

257 19

COMUNITÀ
DELLE 

GIUDICARIE

88
3

16 11
COMUNITÀ

DELLA 
PAGANELLA

241
14

34 436
39

COMUNITÀ 
ROTALIANA 

KÖNIGSBERG

29
1

57
3

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI CEMBRA

3

515
44

90

93
4

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI FIEMME

8 14
1

COMUN
GENERAL
DE FASCIA

3

MAGNIFICA 
COMUNITÀ

DEGLI 
ALTIPIANI 

CIMBRI

COMUNITÀ
ALTA 

VALSUGANA 
E BERSNTOL

310
22

4
COMUNITÀ

BASSA 
VALSUGANA 

 E TESINO

4.547
342

COMUNE
DI TRENTO

200

Malè, 7 alloggi Moena Soraga, 3 alloggiRoverè della Luna, 23 alloggi

Rovereto , Azienda SanitariaDro, 12 alloggi
Riva del Garda, 38 alloggi

Riva del Garda, Polo scolastico
Nago-Torbole, Polo scolastico

Rovereto, S. Osvaldo, chiesa
Ala, Palazzo Azzolini

Cimone, 12 alloggi Pergine, Ex Sanatorio, 20 alloggi

CANONE SOCIALE MEDIO

INVESTIMENTI AL 31/12/15

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

147 €

30.900.000 €

3.500.000 €

*I dati riferiti agli alloggi in lavorazione comprendono
   alloggi in progettazione, in appalto e in cantiere.

COMUNITÀ
DELLA VALLE 

DI SOLE

COMUNITÀ
DELLA VALLE

 DI NON

Trento, Studentato Ex Hotel Mayer Marnighe, verde attrezzato
Roncafort, Centro civico e parco

40

COMUNITA’
DI PRIMIERO

4
25
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Il piano di 
manutenzione

L’approccio di Itea alla manutenzione degli alloggi è duplice: da un lato si occupa degli 
interventi così detti “a guasto”, su segnalazione dell’utenza (vedi più avanti nella 
sezione “Servizi manutentivi: segnalazione e loro soddisfazione”); dall’altro esegue 
un’oculata programmazione delle manutenzioni ordinaria e straordinaria volte a 
reimmettere nel circuito locativo gli alloggi riconsegnati dagli inquilini e ad operare 
interventi di riqualificazione strutturale ed energetica su singoli alloggi o interi edifici.
Data la criticità della congiuntura economica degli ultimi anni, un’attenta 
programmazione dei lavori da eseguire unita ad un’accorta gestione delle risorse 
impiegate ha permesso di raggiungere risultati in linea con quelli degli anni passati, se 
non superiori per quanto riguarda il numero degli alloggi di risulta complessivamente 
messi a disposizione dell’utenza, a fronte di una spesa leggermente più contenuta.  
La strategia adottata si concentra su due direttrici principali:
** ripristino immediato degli alloggi di risulta che necessitano di interventi minimi;
** programmazione dei lavori più ingenti, valutando anche il grado di durabilità e vita 
utile degli edifici.

Nel 2015 sono stati spesi complessivamente € 5.612.926,93 per la manutenzione 
degli immobili di proprietà di Itea Spa e per quelli che essa gestisce per conto della 
Provincia autonoma di Trento (PAT) e dello Stato. 
La parte più consistente di tale somma, pari a € 3.480.424,21, è stata destinata 
alla realizzazione di opere di manutenzione straordinaria; la parte rimanente, pari a  
€ 2.132.502,72, è stata dedicata agli interventi di manutenzione ordinaria.

Alloggio 
di risulta

L’alloggio di risulta è l’alloggio liberato dall’utente Itea riassegnabile 
dall’ente locale di appartenenza, secondo la normativa vigente, ad un 
nuovo nucleo familiare presente in graduatoria.

Manutenzione ordinaria
e straordinaria

Check list 
alloggio

soddisfazione del 
bisogno abitativo 
di un nuovo 
nucleo familiare 

Ad alloggio liberato, il personale tecnico effettua un sopralluogo per 
valutare le condizioni dell'unità immobiliare. Accertato che le condizioni 
dell’alloggio soddisfano i requisiti di qualità e sicurezza stabiliti dalla 
normativa, si procede al risanamento dell’alloggio con lavori di carattere 
ordinario e straordinario per renderlo idoneo e disponibile quanto prima 
per una nuova assegnazione.  

Al termine dei lavori di manutenzione, effettuati da una ditta specializ-
zata,  la disponibilità dell’alloggio viene segnalata alla Comunità di valle, 
che procederà alla nuova assegnazione

INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
PER LA RIQUALIFICAZIONE STRUTTURALE ED 
ENERGETICA DEL PATRIMONIO ITEA

REQUISITI
DELL ALLOGGIO

- sicurezza
- standard normativi  

durabilità e vita utile 
di un edificio residenziale
Si stima che la vita utile di un edificio residenziale sia di 50 anni. Nel corso 
del tempo l’elemento tecnico (componente edificio) subisce, infatti, una 
naturale caduta prestazionale daterminata anche dalla durabilità o vita 
utile dei materiali impiegati per realizzarlo.  Oltre un certo limite di soglia 
la prestazione del singolo componente non è più in grado di dare una 
risposta efficace in relazione alla funzione richiestagli. 

nuovo approccio 
alla manutenzione
Il nuovo approccio alla manutenzione degli immobili Itea è di definire la 
capacità dei componenti del singolo edificio di svolgere le funzioni richie-
ste (durabilità) e di mantenere in servizio i medesimi livelli prestazionali 
superiori ai livelli di accettazione (vita utile) attraverso interventi di manu-
tenzione ordinaria.

ALLOGGIO 
IDONEO

interventi di carattere straordinario 
ma non urgenti sul singolo alloggio 
saranno considerati nell’ambito dei 
lavori di riqualificazione energetica e 
strutturale in programmazione 
sull’intero edificio

La mappatura degli edifici permette di individuare le priorità 
manutentive straordinarie di ogni singolo edificio. Il tipo di 
intervento di manutenzione sarà determinato dalla rilevazione 
delle criticità strutturali e impiantistiche legate alla vita utile 
dei singoli componenti del manufatto e dall’obiettivo di innal-
zare la classe energetica del patrimonio immobiliare.

Allo scadere della “vita utile” dell’edificio o dei singoli 
componenti Itea Spa interviene con lavori di riqualificazione 
o di ripristino delle capacità strutturali e prestazionali del 
manufatto. 

programma decennale
di manutenzione 
straordinaria

ogni edificio, che richiede inter-
venti di rinnovo o sostituzione 
delle parti anche strutturali,  viene 
inserito in un programma di manu-
tenzione straordinaria.

MAPPATURA DEGLI EDIFICI ITEA PER VETUSTÀ

Il patrimonio immobiliare Itea viene valutato e mappato sulla base delle 
capacità prestazionali e della “vita utile” dei singoli edifici. 

+50 - 40 
ANNI

40 - 30 
ANNI

30 - 15 
ANNI

15 - 5 
ANNI
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Tabella 10 
Spesa di manutenzione 

per alloggio

Tabella 11 
Spesa di manutenzione 

straordinaria per alloggio

Tabella 12 
Spesa di manutenzione 

ordinaria per alloggio

Tabella 13 
Tipologia di intervento

manutenzione 
straordinaria

Nel corso del 2015 si registra un ridimensionamento della spesa di manutenzione 
generale per alloggio pari a € 559 (tabella 10) ed una conseguente diminuzione delle 
spese sostenute per la manutenzione ordinaria e straordinaria (tabella 11 e 12). Tale 
tendenza è riconducibile ad un’opera costante di razionalizzazione e miglioramento 
dei processi manutentivi orientati all’obiettivo generale della spending review. La 
spesa fa riferimento all’esercizio 2015, quindi comprende gli interventi liquidati in 
corso d’anno.

Per quanto riguarda la spesa di manutenzione straordinaria, sebbene vi sia stata 
una leggera flessione, si rileva un andamento complessivamente in linea con quello 
dell’anno precedente.
L’andamento della spesa, del resto, è legato alle tipologie di intervento pianificate 
per il periodo di riferimento e al numero di alloggi sui quali va ad incidere l’opera 
di manutenzione: in concreto, da un anno all’altro vi possono essere consistenti 
variazioni nella natura delle opere di manutenzione programmate, in relazione alle 
caratteristiche e al grado di vetustà degli edifici.
Inoltre, gli interventi possono riguardare un numero di unità abitative più o meno 
ampio a seconda delle dimensioni dell’immobile sottoposto a manutenzione 
straordinaria.

La manutenzione ordinaria è stata ulteriormente contenuta rispetto agli esercizi 
precedenti: ciò è dovuto, come si è detto, oltre che alla tipologia di interventi richiesti 
anche ad una maggiore efficienza nella gestione della spesa.
Gli interventi di manutenzione straordinaria, suddivisi per tipologia, riportati nella 
seguente tabella sono quelli ordinati nel corso del 2015.

INDICATORE 2013 2014 2015

Spesa di manutenzione generale per alloggio € 775 € 648 € 559

INDICATORE 2013 2014 2015

Spesa di manutenzione straordinaria per alloggio € 534 € 418 € 347

INDICATORE 2013 2014 2015

Spesa di manutenzione ordinaria per alloggio € 241 € 231 € 212

TIPOLOGIA DI INTERVENTO
 Manutenzione Straordinaria

NUMERO DI 
INTERVENTI

IMPORTO INTERVENTI 
ORDINATI

Alloggi di risulta 229 € 3.278.227,67

Riqualificazione centrali termiche e 
metanizzazione 66 € 690.742,59

Eliminazione barriere architettoniche 11 € 122.492,99

Riqualificazione reti fognarie 3 € 16.086,00

Opere esterne 8 € 66.883,66

Tetti, intonaci, riqualificazione energetica 63 € 1.099.446,88

Innovazioni tecnologiche impianti 8 € 12.508,90

TOTALE 388 € 5.286.388,69
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I canoni

box 
I canoni

Con il mese di gennaio 2015 il canone minimo è stato aggiornato, con provvedimento 
della Giunta provinciale, dai 25€ agli attuali 40€. Tale adeguamento si è reso 
opportuno per indirizzare, anche per le soglie minime, la collocazione dei canoni della 
locazione sociale entro un trend più attuale ed omogeneo rispetto a quanto praticato 
dalla generalità degli enti italiani di edilizia residenziale pubblica. A livello complessivo, 
tale adeguamento non ha inciso in maniera significativa sulla dimensione dei ricavi 
derivanti da canoni e, più specificatamente, sulla misura del canone sostenibile 
medio, che risulta essersi attestato, per il 2015, sulla cifra di 147 euro. Tale valore 
medio è in realtà pressoché uguale a quello dell’anno precedente (148 €), per effetto 
delle compensazioni che sono scaturite dal progressivo e relativo “impoverimento” 
dell’utenza e della conseguente entità dei canoni che sono stati versati.
In pratica, il relativo maggiore introito derivante dall’aumento dei canoni minimi 
è stato compensato e superato, da una parte, dall’uscita di nuclei con condizione 
economico familiare “alta” e conseguente canone elevato, dall’altra dall’ingresso 
di nuovi nuclei assegnatari con condizione viceversa bassa o molto bassa e relativi 
canoni minimi o prossimi al minimo. Questi due fenomeni hanno fatto sì che il peso 
relativo della componente meno abbiente dell’inquilinato, unito alla cessazione dei 
nuclei più abbienti, smorzasse l’effetto dell’aumento dei canoni minimi. Quindi, pur 
essendo incrementato, anche se di poco, il numero delle locazioni attive, all’aumento 
dei canoni minimi non è seguito un corrispondente aumento del canone sostenibile 
medio e, conseguentemente, dei ricavi totali.
Nel complesso, considerando anche le posizioni di quei nuclei familiari che si trovano 
in posizioni tali, per motivazioni diverse (supero limite massimo ICEF, revoca, ecc.), 
per le quali è richiesto il pagamento del canone di mercato, il canone medio per il 
2015 si è attestato a 157€, cifra uguale a quella fatta registrare l’anno passato. Va 
in ogni caso ricordato che i canoni, data la missione della Società, non rappresentano 
una leva per i ricavi ma piuttosto uno strumento di equità sociale. Di seguito, un box 
riepilogativo delle varie forme di canone che intervengono nella disciplina di settore.

CANONE SOSTENIBILE >
è il canone che l’inquilino Itea deve pagare sulla base della condizione economico 
familiare del proprio nucleo e delle caratteristiche dell’alloggio occupato. Esso 
viene determinato sulla base di tre fattori:
** Situazione economico patrimoniale del nucleo familiare residente nell’alloggio, 
così come definita dall’indicatore ICEF;
** Canone oggettivo: il canone sostenibile comprende una percentuale variabile, 
in base all’indicatore ICEF, fra il 5% e il 20% del canone oggettivo;
** Quota del risparmio sui consumi energetici: un’ulteriore piccola parte del 
canone viene calcolata sulla base delle prestazioni energetiche dell’alloggio 
occupato

(Allegato 4 DPP 12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg. e ss.mm.)

CANONE MERCATO >
corrisponde ad una percentuale del valore dell’immobile oggetto della locazione.  
Tale percentuale viene fissata annualmente con delibera della Giunta provinciale. 
(art. 22 DPP  12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg. e ss.mm.)

CANONE OGGETTIVO >
corrisponde al canone di mercato diviso per 1,20 
(art. 21 DPP  12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg. e ss.mm.)

CANONE MODERATO>
è un canone agevolato che la legge riserva a quei nuclei familiari che presentano 
una condizione economico patrimoniale non particolarmente svantaggiata, tale 
per cui non è a loro concessa la locazione a canone sostenibile, ma nemmeno 
tale da potere avere accesso al mercato privato della locazione
(L. 431/98, art. 2, c. 3 e artt. 36 e sgg. DPP  12 dicembre 2011 n. 17-75/Leg. e ss.mm.)

CANONE CONCORDATO>
è anch’esso un canone agevolato che Itea può stabilire per la locazione, sulla 
base di procedure di evidenza pubblica, in casi particolari stabiliti dalla legge di 
settore, come ad es. esaurimento delle graduatorie, inidoneità dell’alloggio per la 
locazione a canone sociale o moderato, o per esigenze temperanee a carattere 
di emergenza abitativa
(L. P. 15/05, art. 6, c. 5 bis e L. 431/98, art. 2, c. 3).

2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  



4141BS2015 2.1 Valore per l’azionista - Incremento e gestione del patrimonio immobiliare  

Unità immobiliari cedute 2013 2014 2015

Alloggi 67 di cui 61 PFV 79 di cui 56 PFV 69 di cui 43 PFV

Garage/Posti macchina 9 22 22

Unità strumentali 5 7

Aree 1

TOTALE 82 101 98

Le cessioni

Tabella 14 
Unità immobiliari  

cedute

 L’edificio, acquisito da Itea Spa nel 2013, 
è contraddistinto da un unico corpo di 
fabbrica e si sviluppa su tre livelli per 
complessivi 6 alloggi, tre box auto, tre 
parcheggi esterni e relative pertinenze. 
Gli appartamenti, tutti organizzati con 
cucina/soggiorno, corridoio che divide la 
zona giorno dalla zona notte, un balcone 
e/o un piccolo terrazzo, si differenziano 
nel numero di stanze: tre alloggi sono 
dotati di una stanza e gli altri tre di 
due stanze. Le superfici variano da un 
minimo di 44,49 mq ad un massimo di 58 
mq. Grazie alla struttura dell’immobile, 
realizzata in acciaio e pareti in legno con 
sistema X-LAM, gli alloggi raggiungono 
una certificazione energetica in classe 
A, B e B+ e sono a basso consumo 
energetico. 

La Società può alienare, secondo quanto stabilito dalle direttive contenute nel Piano 
Straordinario finalizzate alla razionalizzazione del patrimonio immobiliare, parte 
delle sue proprietà nei casi in cui essa risulti proprietaria al massimo del 25% del 
numero complessivo di alloggi esistenti. Le cessioni di alloggi, inoltre, avvengono 
anche come conclusione di Patti di Futura Vendita (PFV) stipulati in anni passati. 
L’attività riguarda sia alloggi che unità immobiliari strumentali o accessorie. Nel corso 
del 2015 le cessioni di alloggi hanno generato un incasso totale di € 10.907.112,43, 
ovvero una plusvalenza totale su base annua di € 1.053.650,74.
In particolare sono stati venduti 69 alloggi (tabella 14), 43 dei quali a conclusione 
di PFV, per un totale di € 4.491.624,67; 22 fra posti macchina e garage per € 
182.502,12; 7 unità strumentali: ovvero un asilo (composto da 3 unità immobiliari), 
due magazzini, un ufficio e una palestra per un totale di € 6.232.985,64.

Avio/ via Perotti, 36 –  
nuova costruzione

6 alloggi
Giugno 2015



42 BS2015

2.2 VALORE PER L’UTENTE

Vivere e abitare.
Il mondo Itea al servizio  
di tutti

Il valore di quello che usualmente si definisce 
qualità dell’abitare non è limitato all’atto 
puramente finale del processo produttivo in 
capo ad Itea Spa, anche se tale prospettiva è 
quella che tocca in maniera più evidente l’utente 
assegnatario. Il momento dell’entrata in possesso 
dell’alloggio infatti, senz’altro significativo per 
l’utente, sancisce il punto di arrivo di una serie 
di processi il cui opportuno coordinamento a 
sistema garantisce quella che, infine, possiamo 
definire qualità dell’abitare. Tali processi vedono 
impegnate in maniera coordinata e sinergica 
le Comunità di Valle, che predispongono le 
graduatorie e le assegnazioni, e Itea Spa, che 
mette a disposizione di queste gli alloggi necessari 
e procede alla stipula dei contratti di locazione.
La Società, quindi, genera valore per l’utente 
non solo soddisfacendone materialmente il 
bisogno abitativo, ma garantendo un complesso e 
variegato insieme di servizi strettamente correlato 
alle vicende locative e che Itea Spa mette in opera 
al fine di migliorare qualità di vita, sicurezza e 
vivibilità negli stabili da essa locati.
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2.2 VALORE PER L’UTENTE

DOMANDA 
E OFFERTA

La domanda  
di alloggio  

pubblico

Grafico 15
Ripartizione delle domande

di alloggio pubblico 2015

Per ottenere un alloggio pubblico o il contributo al canone per alloggi locati sul libero 
mercato è necessario presentare domanda alle Comunità di Valle o al Comune di 
Trento. Le istanze possono essere presentate nel corso del secondo semestre di 
ogni anno ed entro il 30 giugno dell’anno successivo, l’ente locale deve redigere e 
pubblicare le graduatorie degli aventi diritto. Le graduatorie restano in vigore fino 
all’approvazione di quelle successive, ovvero per circa un anno. 
Complessivamente le graduatorie pubblicate al 30/06/2015 contano 3.957 
domande di alloggio pubblico, il 6,1% in meno rispetto all’anno precedente, 
confermando il trend negativo degli ultimi anni (-13,9 % nel 2014 rispetto al 2013 e 
-23% in rispetto al 2012). In calo è anche la percentuale di domande presentate da 
cittadini extracomunitari: 45% nell’anno di riferimento rispetto al 46,5% per il 2014 e 
il 50,3 % per il 2013.
La diminuzione delle domande è in parte imputabile ad una minore propensione 
dell’utente a presentare istanza nei casi in cui le possibilità di accedere alle graduatorie 
siano verosimilmente esigue, dato il tenore dell’ICEF posseduto. 
Di seguito il dettaglio per Ente Locale e categoria di richiedenti delle domande 
presentate nel periodo di riferimento. 

2.2 Valore per l’utente - Domanda e offerta  

50 26
6 4

54 36
168 82
139 112

73 53
14 14

41 72

Comunità Val di Fiemme

Comunitari

Extracomunitari

Comunità di Primiero

Comunità Valsugana e Tesino

Comunità Alta Valsugana e Bersntol

Comunità Val di Non

Comunità Vale di Sole

Comunità delle Giudicarie

Comunità Alto Garda e Ledro

Comun General De Fascia

Comunità della Paganella

Comunità della Valle dei Laghi

Comunità Rotaliana e Königsberg

Comunità della Valle di Cembra

Comune di Trento

Comunità della Vallagarina

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri

447 210
13 4
3 6
20 14
8 28
3 5

786 696
352 418
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Comprensorio/Comunità di Valle 2013 2014 2015

Comunità Val di Fiemme 99 77 76

Comunità di Primiero 7 5 10

Comunità Valsugana e Tesino 121 116 90

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 333 268 250

Comunità Rotaliana e Königsberg 303 284 251

Comunità Val di Non 154 138 126

Comunità Valle di Sole 52 32 28

Comunità delle Giudicarie 145 141 113

Comunità Alto Garda e Ledro 738 651 657

Comun General de Fascia 12 15 17

Comunità della Paganella 6 8 9

Comunità della Valle dei Laghi 25 34 34

Comunità della Valle di Cembra 53 39 36

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 8 7 8

Comune di Trento 1.822 1.568 1.482

Comunità della Vallagarina (compreso il Comune di Rovereto) 1.021 833 770

Totali 4.899 4.216 3.957

Grafico 16
Domande presenti  
in graduatoria 
2013 - 2015

Grafico 17
Composizione  
della domanda 2015

Tabella 15
Ripartizione delle domande
di alloggio pubblico 2013-2015

2013

2014

2015

4.899
4.216

3.957

45%
1.780 Extracomunitari

55%
2.177 Comunitari

2.2 Valore per l’utente - Domanda e offerta  
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Tabella 16
Domande contributo 

integrativo presenti nella 
graduatoria approvata 

nel 2015

Comunità di Valle Comunitari Extra-
comunitari Totale 2015 Totale 2014 Variazione % 

dal 2014

Comunità Val di Fiemme 137 48 185 174 6,32%

Comunità di Primiero 3 8 11 6 83,33%

Comunità Valsugana e Tesino 91 65 156 147 6,12%

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 473 253 726 515 40,97%

Comunità Rotaliana e Königsberg 214 169 383 387 -1,03%

Comunità Val di Non 113 94 207 302 -31,46%

Comunità Valle di Sole 58 27 85 87 -2,30%

Comunità delle Giudicarie 140 204 344 318 8,18%

Comunità Alto Garda e Ledro 608 255 863 805 7,20%

Comun General de Fascia 39 17 56 43 30,23%

Comunità della Paganella 12 16 28 26 7,69%

Comunità della Valle dei Laghi 41 39 80 72 11,11%

Comunità dalla Valle di Cembra 32 63 95 91 4,40%

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 9 4 13 10 30,00%

Comune di Trento 953 872 1.825 1.859 -1,83%

Comunità della Vallagarina  
(compreso comune di Rovereto) 561 610 1.171 1.141 2,63%

Totali 3.484 2.744 6.228 5.983 4,09%

952 3.005 3.223

Domande 
solo 

Alloggio

Domande 
solo 
Contributo

Domande Alloggio e Contributo

Va tenuto conto che i dati emergenti dalle graduatorie possono essere collegati, per 
la maggior parte, al medesimo bisogno abitativo espresso dai richiedenti e dunque 
in parte sovrapponibili: infatti le graduatorie hanno 3.005 domande in comune, in 
quanto gli stessi nuclei richiedono sia l’alloggio che il contributo.

A complemento del servizio di edilizia sociale attuato per mezzo dell’assegnazione 
degli alloggi, che rappresenta lo strumento più consistente della politica provinciale 
per la casa, vi è un’altra misura di sostegno al fabbisogno abitativo che è rappresentata 
dal “contributo provinciale al canone di alloggi locati sul libero mercato”, laddove le 
Comunità di Valle / Comune di Trento utilizzano risorse messe loro a disposizione 
dalla PAT per l’erogazione dei contributi ai nuclei familiari aventi diritto. Un leggero 
aumento delle istanze è stato registrato nelle graduatorie per la richiesta del 
contributo integrativo sul canone di alloggi locati sul libero mercato ove si riscontra 
una crescita pari al 4,09% rispetto al 2014.
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L’offerta 
di alloggio 
pubblico

Tabella 17

Tabella 18
Contratti di locazione
stipulati nel 2015

2014 2015 2016

Alloggi finiti negli anni precedenti che 
andranno locati negli anni successivi 69 60 191

Alloggi a disposizione del Settore Utenti 
Risulta 234 534

Nuove 
costruzioni 10 99

Totale Alloggi a disposizione del Settore 
Utenti 313 693

Contratti stipulati dal Settore Utenti
Risulta 243 403

Nuove 
costruzioni 10 99

Totale contratti stipulati
su alloggi prodotti 253 502

Alloggi finiti nel corso dell’anno che 
andranno locati negli anni successivi 60 191

Situazioni 
locative

già in essere
(subentri, rientri 

ICEF, ecc)
n. 171

Contratti di
locazione
stipulati 
nel 2015

TOT. 838

Locazioni 
abitative

n. 673

Locazioni 
non 

abitative

n. 165

Locazioni 
a canone 
sociale
n. 302

Altre 
locazioni

(canone 
moderato, 

temporanee, 
cambi, ecc.)

n. 200

n. 502
contratti 
stipulati 

su alloggi 
prodotti

In questa sede, per “offerta di alloggio” si considera unicamente il numero di alloggi 
che Itea mette a disposizione degli Enti locali per l’assegnazione agli aventi diritto e 
la successiva stipula di un contratto a canone sociale.
La stipula del contratto è il momento finale in cui convergono i due processi 
fondamentali di attuazione della politica della casa: la messa a disposizione da 
parte di Itea Spa degli alloggi alla Comunità di Valle e l’assegnazione della casa ai 
neo-inquilini da parte di questa, sulla base delle graduatorie da essa formate in 
seguito alle domande idonee presentate dagli aspiranti assegnatari. 
La Società è costantemente impegnata a far sì che il momento di incontro tra la 
domanda e l’offerta di alloggio pubblico sia il più efficiente possibile, operando 
dove opportuno azioni di miglioramento, come nel caso dell’ottimizzazione del ciclo 
degli alloggi di risulta, al fine di ridurre al minimo il gap di sincronizzazione, peraltro 
fisiologico, tra domanda ed offerta.
La tabella seguente illustra il flusso che conduce alla messa a disposizione degli 
alloggi e alla conseguente stipula dei contratti, dove quest’ultima è rappresentativa 
della misura di soddisfazione effettiva da parte della Società della domanda di 
alloggio pubblico.

Dai dati si può dedurre la dinamica dei flussi: la parte residua della produzione del 
2014 (60 alloggi) è andata a soddisfare, insieme alla produzione 2015 (534+99), il 
flusso di contratti da stipulare nell’anno. La parte residua della produzione 2015 (191 
alloggi), sommata alla produzione 2016, costituirà il parco alloggi a disposizione su 
cui si stipuleranno i contratti nel 2016.

2.2 Valore per l’utente - Domanda e offerta  
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Tabella 19
Ripartizione territoriale 

del soddisfacimento 
della domanda 2015

Nel corso del 2015 la Società ha stipulato complessivamente 838 contratti: di questi, 
673 sono relativi a locazione abitativa mentre i restanti 165 sono relativi a locazione 
non abitativa, per l’affitto di garage o posti macchina (vedi tabella 18).
Dei 673 contratti stipulati su alloggi, 302 sono stati stipulati per riscontrare le 
domande di alloggio presenti in graduatoria, i rimanenti 371 sono stati stipulati per 
rispondere ad esigenze particolari degli inquilini, come per esempio in conseguenza 
subentro, rientri ICEF, o passaggio da contratti di natura temporanea a definitiva, 
oppure per soddisfare i bisogni della cosìddetta “fascia grigia” dell’ERP (canone 
moderato e concordato). Si può quindi ritenere che l’effettiva soddisfazione della 
domanda di alloggio pubblico a canone sostenibile per il 2015 (da graduatoria) sia 
stata resa nella misura del 7,6%, quasi il doppio rispetto al 2014. Si tenga inoltre 
presente che nel corso dell’anno sono anche stati stipulati 16 contratti a canone 
sociale su alloggi già occupati da inquilini che beneficiavano di contratti di natura 
temporanea che hanno ottenuto la necessaria autorizzazione a locare dall’ente locale 
competente. Nel dettaglio, i contratti stipulati in aggiunta alla normale soddisfazione 
delle domande per la locazione a canone sostenibile presenti in graduatoria (371), 
sono così ripartiti:
** 44 contratti a canone moderato;
** 37 contratti a canone concordato;
** 80 contratti stipulati in seguito a cambio alloggio (di cui 6 scambi consensuali);
** 113 contratti stipulati a seguito di subentro;
** 24 contratti ristipulati per rientro ICEF;
** 50 contratti temporanei;
** 7 contratti con associazioni aventi finalità sociali;
** 16 contratti a canone sociale (4+4) stipulati con utenti in possesso di un contratto 
temporaneo.

La tabella illustra la distribuzione territoriale del soddisfacimento della domanda per 
la locazione a canone sostenibile (tabella 19).

Comprensorio/Comunità di Valle Domande Contratti 
stipulati

Comunità Val di Fiemme 76 2

Comunità di Primiero 10

Comunità Valsugana e Tesino 90 7

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 250 24

Comunità Rotaliana e Königsberg 251 18

Comunità Val di Non 126 12

Comunità Valle di Sole 28 1

Comunità delle Giudicarie 113 6

Comunità Alto Garda e Ledro 657 15

Comun General de Fascia 17 1

Comunità della Paganella 9

Comunità della Valle dei Laghi 34 7

Comunità della Valle di Cembra 36 1

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri 8

Comune di Trento 1.482 128

Comunità della Vallagarina (compreso il 
Comune di Rovereto) 770 80

Totali 3.957 302
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LA SODDISFAZIONE 
DELL’UTENTE

Il profilo economico 
della soddisfazione 
dell’utente

Il beneficio 
economico 
dell’abitare Itea in 
confronto al canone 
oggettivo

Il sistema provinciale dell’edilizia abitativa prevede normativamente che gli 
assegnatari siano titolari di alloggi che vengono locati ad un canone particolarmente 
agevolato, cosiddetto canone sostenibile, rispetto al mercato privato degli affitti. In 
linea di massima, chi beneficia di un alloggio pubblico in locazione può soddisfare, 
in maniera appunto sostenibile, le proprie necessità abitative, date le condizioni 
del nucleo familiare che, di norma, sono spesso espressive di fragilità economico o 
sociale. 
In sostanza, quindi, abitare una casa Itea non solo rende possibile la soddisfazione 
di un bisogno primario, ma permette che tale soddisfazione porti con sé anche 
un relativo vantaggio, se raffrontato con gli oneri che un’equivalente soluzione 
proponibile dal mercato verrebbero a generarsi per il nucleo interessato. La 
soddisfazione, in condizioni di sostenibilità, di tale bisogno primario non riguarda 
unicamente la fascia “sociale” dell’utenza, ma anche quella presente nella cosiddetta 
“zona grigia”, tra la locazione sociale ed il mercato, che trova nella locazione a canone 
moderato e concordato una soluzione adatta alle proprie possibilità economiche.

Per quantificare la dimensione del beneficio economico che viene a crearsi per 
l’utente assegnatario di alloggio sociale, si illustra qui di seguito una sintetica 
rassegna che prende in considerazione l’entità di tale vantaggio in relazione alla 
condizione economica e familiare del nucleo, rappresentata dall’indicatore ICEF.
Va chiarito che il beneficio è di carattere virtuale, tuttavia esso è rappresentativo 
del grado di tutela che il sistema provinciale della politica della casa realizza per gli 
utenti che hanno diritto, in base alla propria situazione ICEF, ad una situazione di 
locazione agevolata, che protegge i nuclei familiari degli utenti e la fragilità della 
loro condizione, se rapportata alle condizioni riscontrabili sul mercato privato delle 
locazioni. Si assume infatti nella presente rassegna, anche per comodità di indagine 
statistica, di rapportare il canone sostenibile effettivamente pagato dai nuclei 
Itea al canone oggettivo, che pur essendo una misura non speculativa rispetto al 
canone effettivo di mercato (20% in meno), è sufficientemente rappresentativo di 
quest’ultimo. La differenza tra canone oggettivo e sostenibile esprime qui l’entità del 
predetto beneficio economico. 
Svolte queste premesse, la situazione che si evidenzia per il 2015 risulta poco 
differente da quella espressa nel 2014: i dati principali esprimono un beneficio 
medio mensile complessivo pari a 229,42€, di poco inferiore a quello fatto registrare 
l’anno precedente (231,07€) ed un numero complessivo di percettori (virtuali) del 
beneficio pari a 7.459 nuclei, in percettibile ma relativamente contenuto aumento 
(+0,84%) rispetto al dato dello scorso anno (7.397). Ciò comporta che il beneficio 
complessivo su base annua si sia assestato ad una cifra sostanzialmente analoga 
a quella evidenziata l’anno scorso: infatti i 20.534.797,80€ del 2015 sono solo di 
poco superiori ai 20.510.688,16€ del 2014, e questo perché la diminuzione del 
beneficio medio 2015 ha interessato comunque un numero maggiore di percettori, 
soprattutto, come evidenziato di seguito nel grafico, per una crescita del numero dei 
nuclei collocati nella fascia bassa di ICEF, quella che considera cioè i valori indicatore 
tra  0 e 0,10 e, corrispondentemente, i canoni sostenibili minimi e, comunque, i più 
bassi.
L’analisi per classe, usualmente effettuata sulle quattro macro-classi di ICEF 
rappresentate dagli intervalli: 0 – 0,10; 0,10 – 0,18; 0,18 – 0,23; 0,23 – 0,34, vede 
una sostanziale “tenuta” dell’entità dei benefici, con una flessione, rispetto al 2014, 
riscontrabile in tutte le prime tre classi.
In particolare, la classe che sconta maggiormente una diminuzione rispetto 
all’andamento dello scorso anno è la più bassa, evidenziando un beneficio medio 
mensile di 304,18€ rispetto ai 316,85€ del 2014. Tale fenomeno è coerente con 
l’introduzione, dal gennaio del 2015, del canone minimo di 40€, in sostituzione del 
precedente canone minimo di 25€, laddove la classe più bassa, riferita all’intervallo 
ICEF 0 – 0,10, si dimostra quella in cui il canone minimo è maggiormente 

2.2 Valore per l’utente - La soddisfazione dell’utente
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La seconda classe (0,10 – 0,18) riporta un beneficio medio di 265,59€, di poco inferiore 
ai 270,95 dell’anno scorso. Anche la classe terza (0,18 – 0,23) manifesta una lieve 
riduzione del beneficio medio mensile (- 1,98%), mentre l’ultima classe, identificabile 
con l’intervallo (ICEF 0,23 – 0,34), evidenzia una leggera ripresa del beneficio (+ 1,43%) 
in rapporto ad una numerosità della classe solo leggermente minore (1.209 nuclei 
contro i 1.229 del 2014). Questo ultimo dato porterebbe ad identificare, a sostanziale 
parità di canone oggettivo, una leggera diminuzione del canone medio sostenibile 
di categoria, ascrivibile a sua volta, nel segno dell’impoverimento delle classi sociali 
meno abbienti, ad un leggero peggioramento della condizione economica e familiare 
dei nuclei assegnatari, anche di quelli con condizione relativamente più favorevole.

A complemento di quanto sopra illustrato si può aggiungere che, a livello di fenomeno 
complessivo, il beneficio totale annuale sarebbe ancora maggiore se rapportato ai 
prezzi effettivi di mercato, che si potrebbe stimare, in totale, in una cifra superiore ai 
25 milioni di euro.

Oltre al beneficio (virtuale) sopra illustrato, va considerato che l’utenza Itea risulta 
beneficiaria di altri vantaggi economici, più tangibili: a livello di spese condominiali 
infatti, una grossa quota delle spese che è costituita da quella del riscaldamento 
domestico viene attenuata grazie alle condizioni economiche che la Società riesce 
ad ottenere dal fornitore in base al contratto energia di tipo global service. Questo 
si traduce in un vantaggio reale e sostanziale, rispetto alle condizioni tariffarie 
generalmente praticate sul mercato. In abbinamento ad esso, infine, vi è inoltre un 
beneficio funzionale, di caratterie di servizio: la gestione centralizzata degli impianti 
energia ed ascensori per mezzo dei contratti global service favorisce l’utenza con 
un’assistenza tempestiva e a condizioni generalmente più vantaggiose rispetto 
all’amministrazione condominiale privata.

2.2 Valore per l’utente - La soddisfazione dell’utente

Tabella 20
Beneficio economico medio 
rispetto al canone oggettivo

Grafico 15
Beneficio economico 

2015 per classi di Icef

Tabella 21 
Beneficio economico 
totale annuo rispetto 
al canone di mercato

beneficio economico medio 
RISPETTO AL CANONE OGGETTIVO 2015

beneficio economico medio mensile per nucleo 229,42 €

beneficio economico totale annuo 20.534.797,80 €

rappresentato (il 54,53% della classe, pari a 841 nuclei familiari) rispetto alle altre 
classi. L’aumento del numero dei percettori, all’interno della classe, è superiore 
rispetto al 2014: le 1.542 unità rispetto alle 1.354 dell’anno precedente confermano 
un ingrossamento delle fasce più fragili, economicamente parlando, dell’utenza Itea.

0≤X≤0,10 € 304,18
€ 265,59

€ 184,83
0,10<X≤0,18

0,18<X≤0,23

0,23<X≤0,34 € 99,95

beneficio economico totale annuo
rispetto al canone di mercato 2015

beneficio economico totale annuo 24.641.757.36 €
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Il canone moderato

I requisiti (in sintesi):

Tabella 22
Interventi a canone 
moderato 20151

- alloggi banditi

1 I canoni e le superfici degli alloggi banditi 
possono differire dai valori degli alloggi su 
cui sono stati stipulati i contratti, in quanto 
parte di questi ultimi provengono da bandi 
2014 o sono riferiti ad alloggi di risulta.

2 Di cui 7 successivamente banditi a canone 
concordato.

Gardolo - via Talvera
Consegna novembre 2015

Due palazzine ospitano 28 alloggi, 30 box 
auto, 28 cantine, 10 posti auto scoperti, 
1 locale per giochi bambini, spazio verde 
esterno pertinenziale a 6 alloggi e spazio 
verde condominiale.

Certificazione “CasaClima” Classe A.

Contratto di locazione
a canone moderato 6 anni + 2

** cittadinanza UE
** residenza in provincia di Trento min. 3 anni 
** ICEF min 0,18 - max 0,39
** no proprietà (per il nucleo) o altri diritti 
reali su alloggio adeguato negli ultimi 3 
anni

Località numero alloggi canoni min/max superfici min/max

Alloggi banditi 
(di cui): 42 259 € / 579 € 41 m2 / 90 m2

Trento 28

Roverè della Luna 142

Contratti stipulati 
(di cui): 44 259 € / 579 € 41 m2 / 90 m2

Trento (via Talvera 
e via Salterio) 29

Sant’Orsola 7

Roverè della Luna 7

Caldonazzo 1

Come nell’ambito dell’housing sociale europeo il canone moderato è uno strumento 
ampiamente utilizzato per rispondere al bisogno casa, così in Trentino, grazie 
all’attuazione del Piano Straordinario 2007-2016, questa tipologia contrattuale viene 
largamente impiegata. In ambito provinciale sono gli Enti locali (Comunità di Valle e 
Comune di Trento) a bandire gli alloggi, variamente reperiti (messi a disposizione da 
Itea, dal Fondo Provinciale per l’housing sociale o di proprietà dell’ente stesso), da 
locare a canone moderato ed a stilare le graduatorie degli aventi diritto; la Società 
provvede, a seguito dell’autorizzazione a locare rilasciata dagli Enti Locali, a stipulare 
i contratti. 
Nel corso del 2015 la Società ha terminato due importanti cantieri ed ha approvato 
i canoni di locazione che hanno costituito la base, insieme alle caratteristiche 
costruttive degli alloggi, per la pubblicazione da parte della Comunità di Valle 
competenti dei bandi di locazione. Si tratta degli edifici di Gardolo, via Talvera e di 
quello di Roverè della Luna, via Trento. Nel maggio 2015 è stata inoltre effettuata la 
consegna dell’edificio di Sant’Orsola Terme.

2.2 Valore per l’utente - La soddisfazione dell’utente
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S.Orsola - località Tadesia
Consegna maggio 2015

7 alloggi, 8 box auto, 2 cantine

Certificazione “CasaClima” Classe A.

Contratto di locazione
a canone moderato 6 anni + 2

Il canone concordato

I requisiti (in sintesi):

Tabella 23 
Interventi a canone  

concordato 20151

1: i canoni e le superifici degli alloggi 
banditi differiscono dai valori dei contratti 
stipulati nel 2015 in quanto parte di questi 
ultimi, benché riferiti agli stessi comuni, 
provengono da bando 2014 relativo a 
differenti alloggi

Con lo strumento del canone concordato la Società ha la possibilità di muoversi in 
maniera efficace sul mercato della locazione abitativa per riscontrare situazioni di 
bisogno abitativo che, a differenza di quelle contemplate dalla locazione a canone 
moderato, più strutturate e concepite in una modalità di programmazione, sono 
usualmente caratterizzate da situazioni particolari, comprese quelle di urgenza o 
comunque temporanee. Avvalendosi della disciplina dettata dalla L. 431/98, Itea 
Spa può locare a canone concordato alloggi che per varie motivazioni non risultano 
assegnabili (tra cui la non idoneità per la locazione per l’edilizia abitativa pubblica a 
canone sostenibile). All’interno dello scenario predetto, la Società può organizzare in 
autonomia tutte le fasi del processo di locazione, compresa la predisposizione del 
bando, la sua pubblicazione e la redazione delle relative graduatorie. 
Nel 2015 la Società ha provveduto a bandire in varie località del Trentino un numero 
complessivo di 19 alloggi ed ha stipulato 37 contratti a canone concordato.

** cittadinanza UE o permesso di soggiorno
** residenza continuativa (3 anni min.) nella 
provincia di Trento;
** reddito del nucleo, pari o superiore ad 
un “minimo richiesto“ e proporzionale al 
numero dei componenti del nucleo;
** assenza di morosità/ revoca/ sfratti.

Località numero 
alloggi

canoni 
min/max

superfici 
min/max

Alloggi banditi (di cui): 19 165 € / 478 € 25 m2 / 101 m2

Trento 5

Aldeno 2

Vallarsa 1

Roverè della Luna 7

Rovereto 4

Contratti stipulati (di cui): 37 203 € / 457 € 29 m2 / 66 m2

Trento (loc. varie) 7

Aldeno 23

Roverè della Luna 4

Vallarsa 2

Rovereto 1

2.2 Valore per l’utente - La soddisfazione dell’utente
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Roveré della Luna - via Trento
Consegna aprile 2015

23 alloggi a canone moderato/ 
concordato, 14 box auto, cantine. 

Classe energetica A, B+ e B.

Contratto di locazione
a canone moderato/ concordato 
 6 anni + 2

Aldeno - via Martignoni - 
Coresidenza
Consegna febbraio 2015

n. 23 alloggi dotati di posto auto in 
rimessa, giardino o poggiolo, serviti da 
ascensore e predisposti per persone 
diversamente abili

Classe energetica A, B+ e B.

Contratto di locazione
a canone concordato 6 anni + 2

2.2 Valore per l’utente - La soddisfazione dell’utente
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I Servizi 
all’utenza

Mobilità, ospitalità, 
morosità

Tabella 24
Cambio alloggio 2015

* di cui 113 presentate nel corso del 2014 
ed esaminate nel 2015; 209 presentate 

nel corso del 2015 e 24 presentate nei 
semestri precedenti e riesaminate in 

seguito a conferma da parte dell’utente

Grafico 19
Domande di cambio accolte 
suddivise per motivazione - 

anno 2015

Tabella 25
Cambi autorizzati

Stipulato il contratto con Itea Spa, l’inquilino può continuare a contare sul supporto 
della Società,  che gli offre una vasta gamma di servizi in risposta a degli specifici 
bisogni o volti a migliorare la vivibilità negli stabili gestiti dalla Società.

Qualora la composizione di un nucleo familiare muti, o varino le condizioni di salute 
e/o lavorative è possibile presentare istanza di CAMBIO ALLOGGIO direttamente ad 
Itea. Il regolamento di esecuzione dalla L.P. 15/2005 sancisce le motivazioni per cui 
è possibile presentare tale richiesta: 
** insorgenza o aggravamento di patologie che pregiudichino l’utilizzo dell’alloggio 
occupato;
** sottoutilizzo o inidoneità della superficie dell’appartamento in ragione della 
composizione del nucleo familiare;
** necessità di avvicinamento al posto di lavoro e/o cura di uno dei componenti  o  per 
altre gravi necessità o difficoltà del nucleo familiare congruamente motivate.

N. domande 
presentate

N. domande 
accolte

N. domande 
respinte

N. domande 
sospese

N. domande 
da esaminare

346* 130 125 22 69

19%
Altri motivi

5%
Migliore utilizzo  

del patrimonio  
della Società

54%
Sottoutilizzo  
o sovraffollamento

18%
Gravi disagi  
per malattia

2%
Avvicinamento  

al luogo  
di cura/familiari

1%
Avvicinamento

al posto di 
lavoro

Su istanza D’ufficio Cambi consensuali

57 4 3

2.2 Valore per l’utente - I servizi dell’utenza
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Agli utenti di un alloggio pubblico è consentito OSPITARE UNA PERSONA ESTERNA 
AL NUCLEO FAMILIARE per un periodo di tempo inferiore ai 3 mesi; nel caso 
l’assegnatario abbia necessità di ospitare una persona per un periodo di tempo 
maggiore deve presentare formale istanza ad Itea. L’autorizzazione all’ospitalità 
viene concessa dalla Società per un periodo massimo di 12 mesi, se si verificano le 
seguenti condizioni: l’alloggio ha una superficie adeguata, il nucleo familiare non ha 
pendenze nei confronti di Itea. 
Il periodo massimo di 12 mesi può essere derogato solo in casi di 
assistenza sulla base di un rapporto di parentela o affinità entro il secondo 
grado o sulla base di un rapporto di lavoro a tempo pieno ed esclusivo.  
 
 
 
 
 

 

 
Alla fine del 2015 risultano 98 pratiche di ospitalità aperte e, di queste, 72 in deroga 
al termine massimo consentito per motivi di assistenza. Nell’anno di riferimento il 
34,6% delle autorizzazioni di ospitalità sono state concesse ad utenti non comunitari, 
il 12,4% in più rispetto al 2014.

Per agevolare il proprio inquilinato nel saldo di fatture particolarmente ingenti come 
quelle relative al conguaglio annuale delle spese condominiali e per saldare debiti 
accumulati per svariati motivi, la Società concede ai propri utenti la possibilità di 
RATEIZZARE  l’eventuale MOROSITÀ accumulata. Al fine di contenere e controllare 
il fenomeno, in parte fisiologico, della morosità, Itea attua una serie di azioni, come 
per esempio l’invio di solleciti, diffide, la concessione di rateizzazioni e la possibilità di 
devolvere direttamente parte dello stipendio o della pensione. 

N.domande 
presentate

N.domande 
accolte

N.domande 
respinte

N.domande 
sospese

N.domande 
da esaminare

38 26 1 8 3

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 26
Ospitalità 2015

Grafico 20
Ospitalità autorizzate suddivise 
per motivazione - anno 2015

Tabella 27
Attività volte al recupero  
delle morosità

Studio 0
1

2

Mancanza di alloggio

Assistenza richiesta dal 
Centro di Salute mentale

Altro 6
Assistenza 17

Attività volte al recupero della morosità 2013 2014 2015

N. solleciti inviati ad utenti con contratto attivo 2.295 2.771 1.699

N. solleciti inviati ad utenti con contratto cessato 52 28 161

N. rateizzazioni concesse ad utenti con contratto attivo 1.086 1.381 1.892

N. rateizzazioni concesse ad utenti un contratto cessato 24 36 50

N. segnalazioni per revoca inviate all’Ente locale 254 369 370

N. provvedimenti di revoca adottati 54 83 142

N. sfratti eseguiti per morosità 20 14 22

2.2 Valore per l’utente - I servizi dell’utenza

Chiuse dopo  
segnalazione

per revoca
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Conflitti sociali
interventi

Grafico 21
Conflitti sociali - stato delle 

pratiche 31/ 12/ 2015

Tabella 28
Conflitti sociali 2015

L’Area gestione vivibilità, istituita all’interno del Settore Utenti, coordina quattro 
distinti ambiti: gli interventi generati da segnalazioni di utenti su violazioni del 
Regolamento delle Affittanze, le attività ispettive, l’operato dei fiduciari e quello del 
mediatore sociale. 
Nel caso in cui vengano riscontrate delle violazioni al Regolamento delle 
Affittanze, siano esse segnalate da utenti o direttamente rilevate dal personale 
Itea, che necessitano di azioni correttive che vanno oltre la semplice monitoria 
verbale, i funzionari dell’Area Vivibilità istituiscono una pratica volta a correggere il 
comportamento deviante. 

Chiuse dopo
sopralluogo

23,9%
Pratiche aperte

1,5%
Chiuse dopo  
segnalazione

per revoca

58,2%
Chiuse dopo nota  

di contestazione

16,4%

N. pratiche N. pratiche su 
segnalazione

N. pratiche iniziate 
d’ufficio

N. pratiche  
chiuse

67 18 49 51
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Le attività ispettive

Tabella 29 
Attività ispettive 2015

Il servizio  
socio-relazionale

Tabella 30 
Servizio socio-relazionale 2015 

Il servizio  
di mediazione 
sociale

Tabella 31 
Attività di mediazione sociale

La prevenzione/gestione della conflittualità sociale sul territorio costituisce l’essenza 
dell’attività degli ispettori di zona, i quali svolgono inoltre un variegato insieme di 
interventi volti a coadiuvare l’azione degli altri Settori della Società. La tabella 
seguente rendiconta nello specifico i 4.221 interventi eseguiti.

l servizio socio-relazionale è operativo principalmente nelle zone ad alta densità 
abitativa ed è volto a monitorare e contenere la conflittualità sociale, a supervisionare 
la corretta gestione degli alloggi e parti comuni da parte dell’inquilinato e a coadiuvare 
gli uffici centrali nello svolgimento di alcune pratiche amministrative.
Di seguito dettagliati i 6.361 interventi

L’attività di mediazione sociale e di supporto all’utenza debole viene svolta in stretta 
collaborazione con i funzionari dell’Area Vivibilità e con gli ispettori di zona al fine 
di contenere alcune problematiche specifiche e di migliorare la qualità dell’abitare 
nelle realtà condominiali Itea. Su questo versante nel 2015 sono stati realizzati corsi 
di formazione per referenti condominiali, corsi di formazione alla vita condominiale 
per nuovi assegnatari, supporto e supervisione nuclei familiari di utenza debole, 
sia in casi di disagi psico-sociali che per l’adempimento dei meri oneri contrattuali. 
Sono state svolte anche 24 riunioni condominiali volte a ricomporre una situazione 
conflittuale in essere fra i condomini.
La tabella riporta in sintesi le attività svolte nell’ultimo triennio. 

Attività amministrative sul territorio

1.190

Sfratti, revoche e recupero crediti

Incontri con fiduciari o Enti Pubblici

Verifica occupazione

Visione alloggi e controllo fabbricati

Conflitti sociali

934
243

189
277

1.448

Ospitalità

Conflitti sociali

Morosità

Contratti

Manutenzione

Mobilità

Altre attività

3.784
111

16
46

969
29

1.406

Attività di mediazione sociale 2013 2014 2015

Corsi di formazione per referenti condominiali 4 3 2

Corsi di formazione alla vita condominiale per nuovi assegnatari 10 2 13

Nuclei Utenza Debole seguiti 111 115 114

2.2 Valore per l’utente - I servizi dell’utenza
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Servizi e interventi 
manutentivi: 

segnalazioni e loro 
soddisfazione

Tabella 32

Tabella 33

Grafico 22 
Andamento mensile 

delle segnalazioni 
Servizio Energia

anno 2015

Nell’ottica della soddisfazione dell’utente, il servizio di manutenzione degli alloggi 
svolto dalla Società riveste un ruolo centrale, non solo quale risposta a guasti 
e rotture, ma anche come contributo alla conservazione del patrimonio di edilizia 
pubblica nel lungo periodo.  
Le segnalazioni effettuate dagli inquilini al call center per il servizio manutenzione, 
nel 2015 sono state complessivamente 7.055.
Di queste, 4.205 hanno dato luogo ad una segnalazione all’impresa appaltatrice del 
servizio di manutenzione, la quale ha tempestivamente effettuato l’intervento. 
Non tutte le segnalazioni generano un intervento: infatti, se da un preventivo 
accertamento risulti che non è necessario nessun intervento, la segnalazione viene 
annullata.
Inoltre, non tutti gli interventi effettuati dall’impresa incaricata del servizio di 
manutenzione discendono da una segnalazione; se, nel corso di un sopralluogo, 
la ditta o il tecnico di zona verificano la necessità di un intervento, viene emesso 
comunque un ordine di lavoro a prescindere dalla segnalazione. Nell’anno di 
riferimento tale eventualità si è verificata per 117 ordini di lavoro.

Nel 2015 sono pervenute al call center della ditta appaltatrice del Servizio Energia 
5.484 segnalazioni.

L’istogramma (grafico 22) rappresenta l’andamento mensile delle segnalazioni 
ricevute nel corso del 2015. 

INDICATORE 2013 2014 2015

n. interventi manutentivi /
n. segnalazioni

63,49%
4.686/7.380

50,36%
3.393/6.737

59,60%
4.205/7.055
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INDICATORE 2013 2014 2015

Capacità di intervento del Servizio 
Energia (Totale segnalazioni ricevute / 
interventi eseguiti su segnalazioni) 

100%
5.416/5.416

100%
5.051/5.051

100%
5.484/5.484

671

409 382
356

160 112 117 117 199

1.404

818

739
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Grafico 23
Tipo di intervento 
Servizio Energia 
anno 2015

Grafico 24
Chiusura interventi urgenti 
Servizio Energia
anno 2015

Grafico 25
Chiusura interventi urgenti 
Servizio Ascensori
anno 2015

Tabella 34

Accessibilità  
degli alloggi

Tabella 35

La ditta appaltatrice della gestione del Servizio Energia ha dato risposta al 100% 
delle segnalazioni. Le chiamate ricevute per interventi considerati urgenti sono state 
785, mentre quelle per interventi non urgenti sono state 4.699. 
Nell’anno di riferimento le 785 chiamante urgenti sono state chiuse nei seguenti 
tempi:
** 419 (53%) entro le 3 ore dalla chiamata;
** 229 (29%) fra le 3 e le 12 ore dalla chiamata;
** 137 (18%) oltre le 12 ore dalla chiamata.

Al call center della ditta appaltatrice  del Servizio Ascensori, nel 2015, sono pervenute 
1.698 richieste d’intervento, di cui 928 riguardavano interventi ritenuti urgenti e 770 
interventi non urgenti. 

Delle segnalazioni per interventi urgenti, il 78,7% è stato evaso entro le 3,5 ore dalla 
chiamata, come previsto dal Capitolato d’appalto. La parte rimanente è stata evasa 
oltre il termine di 3,5 ore per cause da imputare alla complessità del tipo di intervento 
richiesto, o la necessità di reperire pezzi di ricambio non immediatamente disponibili.

Per adempiere agli obblighi di legge nazionali (L.13 del 1989) e provinciali (L.P. 1 del 
1991) volti a favorire l’eliminazione delle barriere architettoniche, Itea è tenuta a 
rendere disponibili almeno il 5% degli alloggi accessibili a soggetti affetti da disabilità.
Nel 2015 sono stati stipulati 502 contratti, 403 su alloggi di risulta di cui 31 alloggi 
predisposti per disabili e 99 su alloggi di nuova costruzioni di cui 35 su alloggi 
predisposti per disabili. 

14,3%

non urgenti
85,7%

urgenti

21,3%

entro le 3,5 ore
78,7%

oltre le 3,5 ore

oltre le 12 ore
53,38%
entro le 3 ore

17,45%

fra 3 e 12 ore

29,17%

Indice di accessibilità 2013 2014 2015

n. alloggi accessibili / totale alloggi consegnati 8,5% 10,6% 13,1%

n. alloggi accessibili nuovi / tot. nuovi alloggi consegnati 7,2% - 35,3%

n. alloggi accessibili di risulta / totale alloggi di risulta 
consegnati 8,9% 10,6% 7,7%

INDICATORE 2013 2014 2015

Capacità di intervento del Servizio 
Ascensori (Totale segnalazioni 
ricevute/ intervenuti eseguiti su 
segnalazioni)

100%
1.932/1.932

100%
1.782/1.782

100%
1.698/1.698

2.2 Valore per l’utente - I servizi dell’utenza
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SICUREZZA  
NEGLI ALLOGGI

Il piano di  sicurezza 
per la vivibilità negli 

stabili Itea

A questo momento di condivisione 
hanno aderito: Riva del Garda – Rione 
due Giugno, Sant’Orsola Terme/ Loc. 
Tadesia, Isera/loc. Marano, Rovereto/ 
via Salvetti, Levico Terme/ vicolo al 
Crocefisso, Pergine Valsugana, Loc. 
Costa 10, Trento / Meano, Via Don Gius 
Trentini, Trento / Melta di Gardolo, Trento 
/ Magnete, Rovereto / Via G. A. Prato, 
Trento, Madonna Bianca e Villazzano Tre. 
La varie iniziative de La Festa dei vicini, 
sono state patrocinate dai Comuni di 
Trento, Rovereto e Riva del Garda. 

Il Piano sicurezza, adottato dalla Società a partire dal 2009, è uno strumento 
programmatico che definisce le aree di azione, a livello condominiale e a livello 
territoriale, sulle quali intervenire per garantire maggiore sicurezza e vivibilità 
all’interno dei propri stabili. Oltre alle attività che Itea Spa quotidianamente assicura 
attraverso il servizio di mediazione sociale e le attività di supporto dell’ufficio 
vivibilità, gli interventi sul territorio dei referenti di zona, dei fiduciari e dei tecnici 
di zona, la Società mette in campo una serie di azioni, e anche di collaborazioni con 
enti e associazioni che operano nell’ambito del sociale, per favorire la convivenza nei 
propri complessi abitativi. 

LA FESTA DEI VICINI EDIZIONE 2015
Il 26 settembre i vicini di casa Itea si sono dati appuntamento e hanno aderito 
all’iniziativa “La Festa dei vicini” sostenuta in Trentino da Itea Spa e patrocinata a 
livello nazionale da Federcasa e Anci. Attraverso la condivisione di una cena o un 
aperitivo di vicinato, o ancora organizzando una merenda e dei giochi per i più piccoli, 
i vicini di casa Itea hanno vissuto in modo speciale gli spazi comuni - giardini, androni 
e cortili - che nel quotidiano attraversano frettolosamente passando qualche ora in 
compagnia di chi vive accanto a loro con l’obiettivo di conoscersi un po’ di più. 

Festeggiamenti speciali per i “primi” 40 anni delle torri di Madonna Bianca e 
Villazzano Tre
Festeggiamenti speciali per gli abitanti di Madonna Bianca e Villazzano Tre a Trento 
che, in occasione della giornata dedicata ai rapporti di buon vicinato, hanno celebrato 
i loro “primi 40 anni” di vita insieme. 
Residenti ed ex residenti del quartiere si sono dati appuntamento in piazzale Europa 
per festeggiare al meglio questo anniversario. Ognuno di loro ha messo a disposizione 
il proprio tempo, il proprio impegno e la propria professionalità per realizzare un ricco 
programma di iniziative che ha animato i luoghi dove sono cresciuti e ha allietato 
la vita del quartiere e delle persone che vi vivono a cui sono profondamente legati.



60 BS2015

DIREFAREMEDIARE - il blog federcasa per la mediazione sociale
Nel corso del 2015 Itea spa ha preso parte agli incontri organizzati da Federcasa per 
dare vita al blog Direfaremediare, spazio dedicato alla mediazione sociale nell’edilizia 
residenziale pubblica. Un progetto che vede protagonisti gli enti associati a 
Federcasa, consapevoli dell’importanza del confronto su una tematica tanto delicata 
quanto attuale. Il blog ospiterà le esperienze delle aziende casa, che in tutto il Paese 
si prodigano quotidianamente per migliorare la qualità dell’abitare, promuovendo i 
valori della condivisione e della solidarietà.

ITEA SPA è alla ricerca di condòmini che vogliono aderire al progetto abito, il 
risparmio su minura.
Itea Spa ha aderito ad ABITO, il risparmio su misura e nel corso del 2015 è andata 
alla ricerca di condòmini desiderosi di partecipare al progetto, un servizio gratuito 
per chi vive in condominio o per chi vuole creare una comunità con i propri vicini 
di casa. ABITO trasforma i problemi della convivenza condominiale in una risorsa 
mettendo a valore la collaborazione tra vicini di casa. Aderendo al progetto, infatti, 
gli inquilini Itea avranno la possibilità di aderire a convenzioni create appositamente 
con professionisti garantiti, scambiare oggetti, servizi e prestazioni con i propri vicini 
di casa.

L’apertura dell’evento, presenziata dai 
componenti del Comitato organizzatore 
dei residenti e dal presidente di Itea 
Spa, Salvatore Ghiradini, si è tenuta nel 
piazzale Europa, Trento.

Ai saluti di apertura hanno preso parte 
il Presidente della Provincia autonoma 
di Trento, Ugo Rossi, l’Assessore 
provinciale, Carlo Daldoss, l’Assessore 
comunale di Trento, Mariachiara Franzoia, 
la presidente della Circoscrizione 
Oltrefersina, Simonetta Dellantonio e i 
rappresentanti delle tante associazioni 
del quartiere che hanno sostenuto 
e collaborato all’organizzazione 
dell’evento (ANFFAS, Kaleidoscopio, 
AMA, La Panchina, le Sezioni Scout di 
Trento CNEGEI e AGESCI, ecc.). 

2.2 Valore per l’utente - Sicurezza negli alloggi
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CONOSCI - MI, accesso ai servizi in trentino, realizzata la guida sui temi lavoro, 
casa e salute
Itea Spa ha collaborato con Cinformi per la realizzazione di una guida per l’accesso 
ai principali servizi sul territorio provinciale trentino rivolta, in particolare, ai cittadini 
non comunitari. La brochure è stata realizzata nell’ambito del progetto “Conosci–mi”, 
cofinanziato dal Fei, Fondo europeo per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi e dal 
ministero dell’Interno e gestito dal Cinformi, unità operativa del Dipartimento Salute 
e Solidarietà sociale della Provincia autonoma di Trento. La guida offre ai cittadini 
stranieri preziose indicazioni per muoversi autonomamente sul territorio riguardo 
tre settori fondamentali della loro vita in Trentino: il lavoro, la casa e la salute.  
Tre “tasselli” fondamentali del percorso migratorio che possono rappresentare anche 
preziosi ambiti nei quali sviluppare e favorire il processo di integrazione dei cittadini 
non comunitari. Peculiarità della guida, disponibile in diverse lingue (riportando 
comunque sempre l’italiano), è l’integrazione fra le diverse fonti di informazione 
attraverso l’ampio utilizzo di “QR code”. Ciò per una migliore fruizione dei contenuti 
e per una visione più ampia e dettagliata dei temi affrontati, attraverso un costante 
contatto con i siti dei soggetti di riferimento delle tematiche oggetto delle brochure.

nuova composizione per la commissione sociale di itea spa
Il 18 giugno 2015, il Consiglio di amministrazione Itea ha deliberato all’unanimità 
la nuova composizione della Commissione Sociale, un tavolo di lavoro permanente 
coordinato da Itea Spa e nato con la volontà di costruire e rafforzare la rete 
esistente tra i soggetti istituzionali e del mondo del sociale, che a diverso titolo si 
occupano di politiche abitative, sicurezza e inclusione sociale. Nel corso degli incontri 
i componenti del Tavolo individuano e discutono con la Società temi e priorità 
d’intervento nell’ambito dell’edilizia residenziale pubblica e definiscono modalità 
operative e scelte tecniche con cui si intende operare sul territorio per superare le 
criticità esistenti.
La nuova composizione della Commissione sociale prevede la partecipazione dei 
rappresentanti degli enti sul cui territorio l’housing sociale è più presente - Comune 
di Trento, Comunità della Vallagarina ed il Consorzio dei Comuni – i rappresentanti 
delle sigle sindacali CGIL-CISL-UIL, oltre ai rappresentanti delle organizzazioni degli 
inquilini SICET, SUNIA, ACLI, UNIAT, SIAPAT ed ATAIES ed ad un rappresentante del 
Servizio Autonomie Locali della Provincia.

VEZZANO, Lon –  
Risanamento conservativo

4 alloggi

2.2 Valore per l’utente - Sicurezza negli alloggi
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2.3 VALORE PER IL CLIENTE INTERNO

Qualità dei nostri processi 
lavorativi, un nostro 
impegno

Adottare modelli operativi di livello qualitativo 
adeguato, che garantiscano la giusta efficienza ed 
efficacia dei processi interni, è uno dei punti focali 
dell’azione societaria. Svolgere in maniera positiva 
la gestione dei processi produttivi si declina, 
in ultima istanza, in un vantaggio per l’utenza 
che percepisce in maniera diretta gli effetti di 
un servizio migliore e, al contempo, un’attività 
meglio organizzata genera vantaggio anche per 
il dipendente, il quale si trova ad operare in un 
contesto lavorativo ed in condizioni organizzative 
ottimali. Il vantaggio, pertanto, è duplice: la Società 
ottiene la possibilità di raggiungere risultati 
migliori, in minor tempo e quindi minor costo, sia a 
livello economico che organizzativo; il lavoratore, 
in un ambiente positivo, è stimolato dal maggior 
benessere che ne deriva.
L’attuazione di questi processi generali di 
miglioramento è possibile attraverso la 
costituzione e la gestione di sistemi aziendali 
integrati atti allo scopo, come ad esempio, il 
sistema di gestione per la qualità ed il sistema 
di conciliazione Family audit, che Itea Spa 
possiede da tempo, assieme ad altri schemi e 
modelli di organizzazione, gestione e controllo 
come il modello D. Lgs. 231/01 che consentono, 
attraverso i continui aggiornamenti del caso, di 
inquadrare e verificare l’attività di gestione dei 
processi interni prevenendo eventuali criticità e 
garantendo la possibilità di effettuare le dovute 
azioni correttive e di miglioramento.
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2.3 VALORE PER IL CLIENTE INTERNO

Il sistema qualità

Tabella 36

La conciliazione 
aziendale  

Family Audit:
aggiornamento

Il 2015 ha rappresentato un periodo di mantenimento ordinario di gestione del 
sistema di qualità aziendale. Ciò anche in ragione dell’entrante riorganizzazione 
aziendale, in considerazione della quale la gestione dei processi aziendali in qualità 
ha privilegiato le normali attività di conduzione, monitoraggio e verifica interna sulle 
attività esistenti, riservando al 2016 la pianificazione dell’adeguamento ad essa del 
sistema. La verifica di mantenimento della certificazione ISO 9001 da parte dell’Ente 
certificatore, recentemente sostenuta, ha confermato l’adeguatezza del sistema 
attestandone la validità.   
La conduzione dei processi in qualità ha quindi indirizzato prioritariamente le risorse 
del sistema ad un’attività di pianificazione che si è focalizzata sul miglioramento 
dell’organizzazione delle attività pertinenti al ciclo della risulta degli alloggi, con il 
duplice obiettivo di incrementare, da un lato, la “produzione” degli alloggi di risulta, 
passati dagli usuali 300 alloggi circa all’anno alle attuali oltre 500 unità disponibili, 
dall’altro, di diminuire tempi di lavorazione per dare l’alloggio nuovamente 
disponibile per locazione. La realizzazione di questo obiettivo permette ora di 
acquisire a sistema uno schema procedurale più strutturato e solido (si veda anche 
quanto descritto in questa relazione sociale – valore per l’azionista, per quanto 
attiene alla manutenzione), in base al quale il ciclo degli alloggi di risulta si può 
attuare con tempi determinati e certi, a seconda delle varie tipologie concernenti lo 
stato di manutenzione in cui l’alloggio viene ritirato (e quindi dell’entità dei lavori da 
eseguire), a tutto vantaggio di un miglior coordinamento interno tra il processo di 
manutenzione e quello di gestione dei contratti di locazione da stipulare su alloggi 
di risulta. La pianificazione e l’attuazione di tale miglioramento sul ciclo degli alloggi 
di risulta, che porterà il processo a regime in maniera compiuta per il 2016, ha già 
prodotto per il 2015 dei risultati apprezzabili: i tempi medi di stipula dei contratti su 
risulta infatti sono rimasti invariati, ma in corrispondenza di un numero di contratti 
stipulati quasi raddoppiato rispetto all’anno precedente (389 contratti rispetto ai 
221 del 2014). In coerenza con quanto riportato per i contratti conclusi nei termini, è 
stato anche ridotto il tempo medio delle situazioni di non conformità (inferiori al 9% 
del totale), dove l’entità del ritardo nella stipula dei contratti rispetto all’obiettivo di 
qualità si è ridotta dai 58 giorni del 2014 agli attuali 39.
Ancora, nell’ottica del miglioramento, sono state svolte alcune analisi sulle 
tempistiche di risposta del servizio di manutenzione ordinaria a guasto, cioè 
su richiesta, tramite call-center, degli utenti. Un campione considerevolmente 
rappresentativo delle chiamate per intervento (2.281), chiuse con la fine effettiva dei 
lavori, ha evidenziato una buona risposta in termini di tempestività dell’intervento, 
laddove le richieste di intervento più urgenti sono chiuse mediamente in poco più 
di un giorno solare, mentre quelle non urgenti richiedono mediamente 15 giorni. La 
tabella sotto riportata evidenzia la tempistica, con indicazione dei tempi minimi, del 
valore di prestazione medio e di quello massimo in relazione al grado di urgenza della 
richiesta.

Con l’anno 2015 si è concluso un lungo percorso che ha portato Itea Spa a 
percorrere tutti gli stadi della certificazione in materia di conciliazione aziendale 
tra famiglia e lavoro. La Società aveva infatti assunto degli impegni in tale ambito 
ancora ai tempi delle prime iniziative sperimentali, coordinate dalla Provincia, alle 
quali aveva partecipato come uno dei pochi enti che aveva introdotto nel proprio 
sistema aziendale il progetto pilota della certificazione in materia di conciliazione, 
allora gestita in regime di Audit Famiglia & Lavoro. Dal conseguimento della prima 
annualità di certificato base, anno 2009, la Società ha sempre mantenuto il proprio 
sistema di conciliazione in regime di certificazione, poi secondo l’attuale standard 
provinciale Family Audit®, conseguendo in quest’ultimo ambito il certificato finale e 
proseguendo, per le previste successive tre annualità, con il regime del Mantenimento 
del certificato finale, ciclo che si è definitivamente concluso nell’autunno 2015.

CLASSE DI URGENZA N. richieste % Valore 
medio

Valore 
minimo

Valore
massimo

non urgente 363 15,91 15 0 162

urgente 1.614 70,75 1,08 1 3

urgentissimo 304 13,34 1,03 1 3

TOTALE RICHIESTE 2.281

2.3 Valore per l’utente - Valore per il cliente interno
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** La Società tutela il benessere lavorativo del dipendente e rivolge attenzione 
verso le sue necessità familiari

** la Società promuove una logica di reciprocità (win-win) nel rapporto di lavoro, 
cosciente del fatto che generare situazioni favorevoli nel rapporto famiglia-
lavoro costituisce un elemento strategico per il successo e la produttività 
aziendale

** la Società promuove la cultura della conciliazione presso tutto il personale e 
come approccio strategico di management; pianifica ed attua a questo scopo 
specifici interventi formativi dedicati a dirigenti ed ai quadri aziendali

** la Società attua, sviluppa e migliora un proprio sistema aziendale per la 
conciliazione, orientando di conseguenza i suoi processi organizzativi. Ne 
definisce gli obiettivi e le azioni principali per la realizzazione effettiva dei 
vantaggi reciproci per il dipendente e per l’azienda

** la Società orienta gli strumenti e le misure di conciliazione in modo che siano 
rispettate le pari-opportunità e si attui una reale condivisione dei carichi di 
lavoro e delle responsabilità

** la Società promuove misure adeguate per favorire la conciliazione, anche per 
la soluzione di specifiche esigenze, attraverso la modulazione degli orari di 
lavoro, la definizione dei processi di lavoro e la gestione dei luoghi di lavoro, la 
promozione ed il sostegno di servizi di supporto alla famiglia.

I principi della 
conciliazione 
aziendale  
Family Audit

Mantenimento del certificato finale, ciclo che si è definitivamente concluso 
nell’autunno 2015.
Nel corso degli anni il sistema di conciliazione aziendale, che ha nel suo Piano 
di Attività il nucleo centrale di gestione e sviluppo, si è accresciuto e consolidato: 
le azioni contemplate dal Piano nei vari ambiti di attività, che spaziano dalla 
personalizzazione dell’orario di lavoro e al welfare aziendale fino al miglioramento 
dei servizi ITC, si sono sviluppate nel tempo aumentando dalle originarie 13, fino 
a complessive 31 azioni per arrivare all’assetto attuale del sistema in cui le azioni 
standardizzate e mantenute sono complessivamente 24.
Benché l’esperienza certificativa sia giunta a compimento (ai sensi delle linee guida 
tuttavia Itea Spa può mantenere il certificato ancora per un anno dalla scadenza 
del certificato e quindi fino ad agosto 2016), il sistema mantiene le sue prerogative 
organizzative e l’insieme delle varie misure di conciliazione ormai standardizzate, 
sulla base delle quali può garantire il vantaggio reciproco di produttività aziendale e 
tutela degli interessi familiari e del benessere dei dipendenti. Rimane, in particolare, 
come misura simbolo della conciliazione e come azione consistente e strutturata, 
il servizio di micro-nido presso la sede Itea, che a tutt’oggi dà la possibilità ad una 
ventina di utenti, interni ed esterni, organizzati su vari orari, di fruire di un servizio 
utile e di livello adeguato.

2.3 Valore per l’utente -Valore per il cliente interno
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Itea Spa si è dotata da tempo di un modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 per la 
responsabilità amministrativa. Il complesso di protocolli derivanti dall’applicazione 
del modello, insieme con l’attività posta in essere dal competente Organismo 
di Vigilanza, ha portato nel tempo a costituire in seno alla Società un sistema di 
prevenzione dei rischi, dei reati e dei profili di mala amministrazione potenzialmente 
esistenti, per mezzo del quale è possibile contribuire anche al controllo dell’efficacia 
dei processi, parallelamente alla loro regolarità e legittimità amministrativa e quindi, 
in ultima analisi, anche al miglioramento degli stessi, sia a livello di interi processi sia 
di singola attività o fase.
Il Modello 231/2001 è stato quindi portato a revisione (la quinta, dalla sua adozione 
originaria), apportando nel corso del 2015 gli adeguamenti e gli aggiornamenti 
necessari per le nuove figure di reato, inserite ex novo nel modello stesso. Il nuovo 
modello è stato approvato dal Consiglio di amministrazione nel mese di dicembre 
2015. Durante l’anno Itea Spa ha provveduto ad adottare, sulla scorta del previgente 
“Codice Etico”, il “Codice di Comportamento degli amministratori, dei dipendenti e dei 
collaboratori di Itea Spa”, che aggiorna il previgente documento alle disposizioni in 
materia di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 90/2015, che approva un 
modello di Codice per le Società da essa partecipate e fissa i principi ed i contenuti di 
cardine relativamente agli obblighi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta 
da tenersi nello svolgimento della prestazione lavorativa. 
Il presidio degli ambiti di prevenzione della corruzione è stato attuato per mezzo 
delle varie misure contenute nel “Piano di Prevenzione della Corruzione di Itea 
Spa” e delle verifiche compiute da parte dell’Organismo di Vigilanza sull’attuazione 
delle stesse. A fine 2015 la Società ha fatto seguire l’aggiornamento 2016 al 
Piano, approvato dall’Organismo di Vigilanza stesso e, definitivamente nel febbraio 
2016, dal Consiglio di amministrazione. Gli adempimenti in materia di prevenzione 
della corruzione sono stati completati; la relazione annuale, predisposta e definita 
dall’Organismo di Vigilanza e pubblicata sul sito aziendale (www.itea.tn.it) nei termini 
imposti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 
Per quanto attiene gli adempimenti in materia di Trasparenza ed Integrità, la Società 
ha provveduto all’effettuazione di quanto previsto nel “Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità 2015-2017” e, in particolare, ha curato l’aggiornamento 
di tutti i dati e dei documenti per i quali è richiesta la pubblicazione sul sito web 
aziendale. L’Organismo di Vigilanza ha verificato, a fine anno, il compimento da parte 
della Società degli adempimenti previsti dalla normativa nonché il conseguimento 
di tutti gli obiettivi previsti dal Programma Triennale. La Società ha infine adottato il 
nuovo “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2016-2018”.
Nell’ultimo anno di attività l’Organismo di Vigilanza non ha ricevuto segnalazioni 
interne o esterne che potessero interessare gli ambiti coperti dai protocolli del 
Modello 231/2001, né relativamente agli ambiti della corruzione o della trasparenza, 
traendone conseguentemente il giudizio che la Società, anche per il 2015, ha operato 
correttamente.

Il modello  
D. Lgs. 231/ 01: 
responsabilità 

amministrativa,
prevenzione 

della corruzione  
e trasparenza

Terminati i lavori di restauro conservativo 
dell’immobile situato nel centro storico 
di Ala, gli appartamenti di proprietà del 
Comune di Ala e gestiti da Itea Spa sono 
stati assegnati a sette nuclei familiari 
provenienti dalle graduatorie stilate dalla 
Comunità della Vallagarina. L’edificio, 
oltre a dare nuove risposte al bisogno 
abitativo nel territorio della Vallagarina, 
dispone di una sala affrescata sita al 
piano terra da destinare ad attività 
sociali.

Ala/ via Gattioli –  
Restauro conservativo 

7 alloggi
Giugno 2015
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2.4 VALORE PER I DIPENDENTI

La persona, risorsa  
del nostro sistema

Itea Spa, da sempre, è consapevole che la qualità 
del proprio personale sia elemento strategico per 
porre in essere le azioni volte al raggiungimento di 
livelli adeguati di servizio, specialmente nell’ottica 
del proprio, delicato, ruolo all’interno del tessuto 
sociale di riferimento.
Sviluppo della conoscenza, preparazione 
professionale, aggiornamento, modernizzazione 
delle tecniche operative sono funzioni 
fondamentali per il continuo miglioramento 
dei servizi resi alla società; per questo Itea 
Spa è sempre attenta riguardo allo sviluppo 
professionale e la formazione continua del proprio 
personale. L’acquisizione di nuove competenze, la 
conseguente crescita professionale e personale, 
oltre all’elemento retributivo, generano valore per 
tutte le persone che lavorano in Itea Spa.
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2.4 Valore per i dipendenti - La formazione

LA FORMAZIONE

Tabella 37

Grafico 26 
Ore di formazione

 per Settore
anno 2015

Tabella 38 
Ore di formazione 

per tipologia di corso
anno 2015

Nel corso del 2015 sono stati organizzati complessivamente 56 corsi ai quali 
hanno preso parte dipendenti appartenenti a tutti i settori della Società. Grazie 
alla convenzione stipulata tra la Provincia e Trentino School of Management, l’ente 
preposto ai servizi, di formazione sul territorio provinciale, parte della formazione 
viene erogata gratuitamente. La restante parte, invece, viene fornita in base ad 
accordi con enti di formazione accreditati.
Nel corso dell’anno i corsi a pagamento sono stati frequentati da 151 unità, mentre 
quelli gratuiti in convenzione con la PAT sono stati seguiti da 12 unità.
Infine i corsi gratuiti erogati fuori convenzione sono stati seguiti da 50 dipendenti.

Le ore di formazione complessivamente erogate nel corso dell’anno sono state 
1.543,5 per 100 dipendenti che hanno preso parte ai rispettivi corsi (213).
I costi sostenuti dalla Società per lo sviluppo del personale nel 2015 ammontano ad 
€ 15.634,5, con un costo medio per ciascun corsista di circa € 103.

Come evidenziato dal grafico, i Settori della Società maggiormente interessati dalla 
formazione sono stati: il Settore Investimenti, il Settore Servizi Patrimonio e il Settore 
Affari Generali e Organizzazione.
Nella tabella 38 le varie tipologie di corsi sono poste in relazione al numero di ore di 
formazione erogate per ciascuno di essi.

ANNO 2013 2014 2015

Numero di eventi formativi 49 55 56

Numero di ore di formazione erogate 1.763 2.247 1.543,5

Unità coinvolte 
(n. corsi partecipati da ciascun dipendente) 260 439 213

Settore Investimenti

269,5Settore Servizi Patrimonio

Settore Finanziario

Settore AGO

Settore Utenti

630

139,5
228,5

276

Tipologia di 
corso

N. ore di 
formazione 

a pagamento

N. ore di 
formazione 

gratuita

Totale ore di 
formazione

Informatico 0 0 0

Sicurezza 636 0 636

Contabile 19 0 19

Amministrativo 522,5 176 698,5

Tecnico 96 94 190

Totale 1.273,5 270 1.543,5
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Il trattamento 
economico

Remunerazione

Tabella 39
Costo del personale
2013-2015

La retribuzione 
accessoria

Straordinari

Grafico 27
Ore di straordinario 
2013-2015

Il costo complessivo del personale sostenuto dalla Società nel corso del 2015 è pari 
a € 7.204.669,25, comprensivo di oneri contributivi.

In aggiunta alla retribuzione fissa, la Società eroga ai propri dipendenti delle quote 
variabili di retribuzione accessoria legate al livello di inquadramento del personale e 
al tipo di mansioni da essi svolte.
A tale titolo vengono corrisposti: compensi legati ad incrementi di produttività 
e redditività, indennità legate ad attività di progettazione e direzione lavori, 
retribuzione di risultato per il personale dirigente e direttore, indennità per area 
direttiva, compensi per la flessibilità dell’orario di lavoro.
Ai dipendenti provinciali messi a disposizione di Itea Spa, si applicano i due accordi 
Fo.r.e.g. del 25 gennaio 2012. 
L’ “Accordo in ordine alle modalità di utilizzo delle risorse del Fo.r.e.g.”, detta le regole 
per la determinazione dei Fondi e la distribuzione delle relative quote incentivanti 
legate al grado di raggiungimento degli obiettivi generali e obiettivi specifici, mentre 
l’”Accordo per la modifica dell’Allegato E/3”, disciplina le modalità di corresponsione 
delle indennità per attività di progettazione e direzione lavori e di supporto 
amministrativo.
Per quanto riguarda i dipendenti di ITEA S.p.A., resta invariata la disciplina dettata 
dall’art. 70 del CCNL Federcasa 2006-2009  (aggiornato in data 17 luglio 2008 
e in data 27 marzo 2014), il quale prevede l’erogazione di un  premio di risultato 
“volto a favorire aumenti quantitativi e miglioramenti qualitativi del servizio, nonché 
incrementi di redditività e di competitività dell’Azienda”. Per la definizione delle 
concrete modalità di formazione del budget annuo e l’ erogazione dello stesso, l’art. 
5 c. 2 del CCNL prevede lo strumento della contrattazione aziendale. I compensi 
per la flessibilità dell’orario di lavoro, sono stati invece regolamentati dall’accordo 
aziendale di data 21 maggio 2013.

Il grafico illustra un andamento degli straordinari crescente nel tempo: ciò è dovuto 
principalmente al blocco del turn-over che è operante da anni e che ha portato ad 
una sostanziale saturazione di ore ordinarie/uomo a disposizione, con la necessità 
conseguente di dover ricorrere a prestazioni di lavoro straordinario per dare garantita 
l’attività programmata ed, in ultima analisi, i conseguenti servizi all’inquilino. 

2013 2014 2015

Salari e stipendi € 5.848.620,23 € 5.623.563,56 € 5.242.546,65 

Oneri sociali € 1.746.422,91 € 1.775.079,22 € 1.709.568,39

TFR € 272.969,11 € 264.990,82 € 245.554,21

Altri costi € 8.000,00 € 7.000,00 € 7.000,00 

Totale € 7.876.012,25  € 7.670.633,60  € 7.204.669,25 

2013

9.6542014

2015 10.401

8.808

2.4 Valore per i dipendenti -Il trattamento economico
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Tasso di assenteismo

Tabella 40

Ala/ via Gattioli - 
Restuaro conservativo

Giugno 2015

7 alloggi 

Il tasso di assenteismo rilevato nella Società è pari  al 5,2 %.  Sono considerate ai fini 
del calcolo le assenze per malattia, il congedo per maternità, il congedo parentale, i 
permessi Legge 104/92, i permessi per gravi motivi, gli esami, i lutti, le donazioni di 
sangue, le cariche pubbliche, i matrimoni, ecc.. Tale tasso nel 2015 è inferiore rispetto 
all’esercizio 2014.
La concentrazione delle assenze per malattia risulta essere così ripartita:

NUMERO DIPENDENTI* GIORNI DI MALATTIA

40 0

56 da 1 a 5

16 da 6 a 10

31 oltre 10

* Il dato è riferito al numero di dipendenti che nel corso del 2015 ha fatto registrare una 
posizione di assenza per la sola malattia, ivi compresi i lavoratori a termine e quelli il cui 
contratto è cessato in corso d’anno.
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Ambiente,
benessere e sviluppo

Le ricadute sulla comunità trentina dell’attività 
svolta da Itea Spa vanno oltre la specifica funzione 
tecnica ed amministrativa del soddisfacimento del 
bisogno abitativo provinciale e di attuatore della 
politica territoriale della casa.
Pianificare, progettare, e condurre uno sviluppo 
sostenibile dell’offerta abitativa non permette 
solo, come già ampiamente trattato, di ottenere 
vantaggi e valore per l’utente diretto di Itea 
Spa. Tali azioni creano opportunità che possono 
essere colte da una cittadinanza più diffusa e da 
operatori e professionisti operanti nel settore 
edile. L’attenzione che Itea Spa pone, sempre, 
nella progettazione a basso impatto ambientale, 
lo studio e l’approfondimento tecnico in ambito 
impiantistico e di gestione energetica è un valore 
aggiunto per quanto concerne il migliore utilizzo 
di risorse ambientali; valore di cui può trarre 
vantaggio tutta la comunità, non solo gli abitanti 
Itea.
Itea Spa, inoltre, si pone come interlocutore 
privilegiato per chi opera in ambito scientifico, 
Università, Enti di ricerca, ecc., per promuovere 
esperienze scientifiche e sperimentali finalizzate 
al miglioramento, nell’ottica del lungo termine, 
di processi produttivi, costruttivi e di qualità 
dell’abitare nel senso più ampio del termine. 
Accanto a tali aspetti squisitamente tecnici relativi 
alla casa infine, Itea Spa svolge la propria attività 
con atteggiamento orientato, nei limiti delle 
disposizioni normative e delle direttive provinciali, 
a favorire il mondo del sociale, attraverso la 
locazione agevolata di spazi funzionali a realtà 
no-profit e la collaborazione con organizzazioni 
operanti nel mondo del welfare trentino.
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2.5 Valore per la comunità - Sostenibilità ambientale

SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE

La filiera del legno 
ed altri interventi ad 

alta sostenibilità

Tabella 41
Piano Legno - 

interventi e acquisti 
in corso a tutto il 2015

Interventi  
ad alta  

sostenibilità 
ambientale

La Società mantiene saldo il proprio convincimento nell’importanza di impiegare 
parte delle proprie risorse in attività costruttive al passo con metodologie tecniche 
innovative, con particolare riguardo al rispetto dell’ambiente ed all’efficace gestione 
energetica del proprio patrimonio immobiliare. Sia per quanto concerne l’utilizzo 
dei materiali di costruzione (legno, componenti energetici attivi…), sia per quanto 
riguarda la progettazione e la gestione degli impianti termici, la Società partecipa 
attivamente e promuove, in collaborazione con altri enti e realtà private operanti nel 
settore, tavoli di lavoro e progetti di studio sperimentali volti al miglioramento del 
proprio know-how in ambito di sostenibilità ambientale ed evoluzione tecnologica. 

L’innovazione nel settore delle costruzioni, la sperimentazione di materiali, tecniche 
e metodologie innovative, ricerca e innovazione in materia di gestione energetica, 
ambiente, welfare, sono elementi strategici per l’attività di Itea Spa che, in tale 
ottica, da sempre, persegue e rispetto alle quali si propone per rivestire un ruolo 
cardine all’interno del tessuto sociale trentino. Particolarmente interessante e con 
potenziali sviluppi futuri, in ambito di edilizia sostenibile, è la “riscoperta” del legno 
come materiale primario per le costruzioni; in questo settore Itea ha investito, e sta 
tuttora investendo, parte delle proprie risorse e conoscenze stimolando così sviluppo 
e consolidamento, in questo particolare comparto, del mercato locale.
Già nel corso del 2007, con l’approvazione del “Piano Straordinario per l’edilizia 
sociale” da parte della Giunta provinciale, si sanciva l’impegno di Itea Spa a realizzare 
almeno il 10% delle abitazioni programmate in legno. Sulla base di tali indicazioni, 
nel 2011, è stato siglato un protocollo d’intesa tra Itea e ARCA Casa Legno Srl per 
l’applicazione della certificazione Arca nelle nuove realizzazione lignee della Società.
Gli interventi relativi al Piano Legno (interventi ed acquisti ad oggi) interessano, allo 
stadio attuale, la realizzazione di 84 alloggi di cui 28 consegnati nel corso del 2015 a 
Gardolo ed i 23 alloggi consegnati, sempre nello stesso periodo, a Roveré della Luna. 
Sono in fase di appalto, realizzazione gli alloggi siti a Cimone (12), Moena-Soraga (3), 
Dro (12) e Malé (7).

L’impegno di Itea nel ruolo di stimolo per il mercato locale in ambito di sostenibilità 
ambientale e di promotore per l’utilizzo di metodologie innovative applicate all’edilizia 
residenziale, non si limita a quanto precedentemente accennato relativamente alla 
filiera del legno prevista dal Piano Straordinario. Oltre a ciò, Itea ha posto in essere 
diverse iniziative dirette alla sostenibilità ambientale che prevedono soluzioni 
originali e coinvolgono diversi profili applicativi: dall’architettonico all’energetico, 
dall’impiantistico all’utilizzo di materiali innovativi. Ognuna di queste attività 
può essere ascritta tra gli interventi inerenti all’ambito delle realizzazioni ad alta 
sostenibilità.
Tali attività sono presentate in un elenco sintetico nella tabella seguente, con 
indicazione della relativa fase di avanzamento del progetto o cantiere.

Località cantiere fase n.ALLOGGI

Cimone 603 da appaltare 12

Moena - Soraga 604 da appaltare 3

Dro 274/R cantierizzazione 12

Malé 925 progettazione esecutiva 
(su acquisto) 7

Trento - Gardolo 907
consegne 2015

28

Roveré della Luna 909 23

Totale 84
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Tabella 43 
Interventi ad alta sostenibilità 
ambientale - stato di attuazione 
a tutto il 2015
 

La gestione 
energetica

Risparmio 
energetico  
e riqualificazione

La gestione energetica è uno dei fattori strategici della gestione del patrimonio 
abitativo di Itea Spa. La Società è consapevole che i suoi obiettivi principali in questo 
campo, cioè il conseguimento di un livello adeguato di efficienza del “pacchetto” 
abitazione-impianto di riscaldamento e la garanzia di un buon comfort abitativo, 
vanno considerati all’interno di un contesto ecologico, e quindi dove l’impatto 
ambientale per consumi ed emissioni va limitato attraverso politiche di gestione 
energetica opportune.
Per questo, da diverso tempo, Itea Spa ha pianificato interventi di medio e lungo 
periodo utilizzando strumenti adeguati, dal punto di vista gestionale, come il 
contratto di tipo global service con il fornitore del servizio energia, che prevede non 
solo una serie di interventi di riqualificazione del parco impianti ma anche condizioni 
tariffarie che, sui grandi numeri, possono portare a vantaggi economici in termini di 
risparmio sia a livello generale, per la Società proprietaria degli immobili serviti, sia 
per i nuclei assegnatari cha hanno la conduzione degli appartamenti per i quali i costi 
energetici rappresentano una consistente quota del loro budget di spesa familiare.

L’efficienza nel servizio è la chiave della gestione del servizio calore. L’appalto, che 
ha previsto per la sua esecuzione una gara europea, è infatti assegnato ad un pool 
di imprese del settore che ha il compito di fornire un determinato livello di calore, 
riscontrabile a livello di temperatura garantita nell’appartamento.
Ciò implica che l’appaltatore debba indirizzare i suoi sforzi verso la gestione tecnica 
economicamente più efficiente, dato che questi è remunerato in base al calore 
erogato, e quindi deve operare utilizzando al meglio le proprie risorse, a parità di 
calore erogato, se vuole avere sufficiente margine di guadagno. L’efficientamento del 
servizio ha quindi una ricaduta indiretta anche a livello di utente servito, in quanto ad 
impianti più efficienti corrisponderà un numero minore e meno costoso di interventi 
di manutenzione, quindi meno interruzioni o variazioni nel l’erogazione del calore e, 
in definitiva, una migliore condizione di comfort e di benessere per il nucleo che abita 
la casa Itea.

Località cantiere n.ALLOGGI fase TEcniche 
impiegate

Comunità 
Alto 
Garda e 
Ledro

Riva del 
Garda 

Alboleta IV
494 38 progettazione 

esecutiva

cappotto, 
solare 
termico e 
geotermico

Dro 
Pietramurata 6274/R 12 in cantiere

cappotto in 
lana di legno, 
pannelli 
solari, 
pannelli 
fotovoltaici

Comune 
di Trento

Trento 
(studentato 
ex “Meyer”)

716 in cantiere

struttura 
in x-lam, 
cappotto in 
lana di roccia, 
fotovoltaico e 
geotermico

Territorio 
Val d’Adige

Aldeno (co-
residenza) 221/R 23 consegna 

2015

cappotto, 
tetto verde e 
logge solari

2.5 Valore per la comunità - Sostenibilità ambientale
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L’efficienza nella conduzione non ha una ricaduta nel solo ambito dell’utente: 
indirizzare le risorse all’ottimizzazione della gestione impianti comporta, 
generalmente, un minor consumo e conseguentemente, una minore quantità di 
emissioni nell’atmosfera. Ecco dunque che la conduzione ordinaria del servizio e, 
in particolare, della manutenzione a guasto, contribuisce su vasta scala a limitare 
l’impatto ambientale sul territorio, in particolare negli assembramenti urbani in cui la 
presenza di abitati Itea serviti da impianto centralizzato è più significativa. 
Il servizio global service non prevede inoltre unicamente la fornitura del calore e 
la manutenzione a guasto, ma contempla una serie di interventi di riqualificazione 
energetica di impianti centralizzati che Itea ha selezionato e pianificato per l’intero 
ciclo dell’appalto: ciò implica che l’appaltatore intervenga per migliorare i rendimenti 
delle unità termiche secondo programmi calibrati, che tengono conto altresì dei 
contesti strutturali in cui si va ad intervenire. Va tenuto conto infatti che, per quanto 
vantaggioso o comunque indispensabile intervenire, per convenienza economica 
o anche solo per vetustà dell’impianto esistente, la resa energetica dell’intervento 
sull’impianto di calore va rapportata al potenziale limite dell’edificio che lo ospita. 
Nel complesso, comunque, anche in quest’ambito l’efficienza risulta la variabile 
principale per la resa dell’intervento e per i vantaggi complessivi a livello ambientale: 
una maggiore efficienza del pacchetto energetico costituito da impianto riqualificato 
e struttura dell’edificio comporta minori consumi e, con essi, minori emissioni 
nell’ambiente. Chiaramente, a livello di intero parco impianti o, se si vuole, di 
patrimonio gestito da Itea Spa, questi miglioramenti sono relativamente percettibili. 
Questo sia per la vastità del patrimonio gestito, per la sua localizzazione geografica 
in diverse zone termiche del territorio ed anche per la consistente varietà di tipologie 
di impianto, diversamente alimentate, e, non da ultimo, per la diversa età, in 
alcuni casi anche ragguardevole, degli edifici e degli impianti. A complemento della 
gestione svolta da Itea Spa e dei suoi effetti, una significativa parte può essere 
svolta dall’inquilinato: è chiaro che laddove viene praticata una conduzione corretta e 
scrupolosa da parte degli inquilini, a cominciare dalle elementari regole di risparmio 
energetico che si possono adottare nell’abitazione, maggiore saranno i vantaggi in 
termini di consumi, e conseguentemente minori le immissioni e meno care le spese 
per il riscaldamento.
Di seguito (tabella 44) si illustrano i principali dati di consumo ed emissioni sul 
parco impianti (centralizzati) gestito da Itea Spa, considerando sia le performance 
dell’intero stock abitativo, sia quelle degli edifici più recentemente entrati a far parte 
del patrimonio gestito dalla Società (ultimi 5 anni).

Va precisato che, a differenza di quanto accadeva nel vecchio contratto Servizio 
Energia, nel quale i consumi medi  erano valutati basandosi sui valori dei Gradi Giorno 
riportati negli elenchi ufficiali allegati alla normativa vigente, l’attuale contratto fa 
riferimento alla media dei Gradi Giorno effettivamente misurati dalle stazioni della 
Fondazione Mach dislocate sul territorio provinciale. In tale maniera, i consumi 
medi vengono valutati in maniera maggiormente aderente all’andamento climatico 
effettivo. Di seguito illustrato, nella tabella, il prospetto riepilogativo dei consumi 
medi, riparametrato con i Gradi Giorno.
Si anche tenga anche conto che, come è intuibile desumere dalla tabella che specifica 
i consumi e le emissioni per tipologia di alimentazione dell’impianto (gasolio, gpl, 
metano e teleriscaldamento), in alcuni casi negli ultimi cinque anni non vi sono 
state nuove acquisizioni di edifici che presentano quella particolare tipologia di 
impianto (vedi ad es. impianti alimentati a gpl), per cui non vi sono dati disponibili che 
concorrono a costituire il dato totale medio di sintesi per l’annualità in corso.

2013 2014 2015

Consumo medio di energia dello stock abitativo                        
Kwh/m2/a 146,50 147,43 141,98

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo      
Kg CO2/m2/a 20,17 20,24 19,95

Consumo medio di energia delle unità recenti                           
Kwh/m2/a 79,87 58,66 53,03

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti        
Kg CO2/m2/a 10,84 8,32 8,22

Tabella 44 
Risparmio energetico  

e riqualificazione impianti (tutte 
le tipologie) - consumi  

ed emissioni
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La gestione del servizio calore avviene con la formula global service che implica, 
in sintesi, l’erogazione tramite ditta specializzata dei servizi condominiali di 
riscaldamento, produzione di acqua calda, manutenzione e gestione della reperibilità 
e servizio di pronto intervento garantito 24 ore su 24.
Con il nuovo contratto di “Servizio energia”, Itea Spa riesce ad assicurare ai propri 
utenti condizioni estremamente favorevoli, sia da un punto economico, per quanto 
attiene al livello tariffario praticato sul costo dell’energia erogata, sia a livello di 
servizi di facility quali la manutenzione e l’intervento su chiamata.
Tutto questo si è reso possibile con il nuovo appalto, che dalla stagione 2014/2015 
ha permesso di spuntare, grazie ad un ribasso del 27% sulla base di gara nell’appalto 
energia, rispetto al contratto precedente in cui, per analogo servizio, il ribasso era 
del 10%. 
Con il contratto attuale l’inquilino si trova, in pratica, ad ottenere l’intero global service 
(cioè fornitura, manutenzione e servizio chiamate) al prezzo del solo combustibile 
impiegato. Lo schema più avanti riportato descrive sinteticamente gli elementi 
del contratto di global service Itea e ne compara le caratteristiche con quanto 
mediamente praticato in condomini privati con analoghe caratteristiche agli stabili 
Itea (a tariffe disponibili al mese di giugno 2016).

Impianti a GASOLIO - consumi ed emissioni 2013 2014 2015

Consumo medio di energia dello stock abitativo 
 Kwh/m2/a                    164,51 163,60 156,87

Emissioni (v. medio) dello stock abitativo      Kg CO2/m2/a 32,82 32,63 31,29

Consumo medio di energia delle unità recenti   Kwh/m2/a                      -- -- --

Emissioni (v. medio) delle unità recenti        Kg CO2/m2/a -- -- --

Impianti a GPL - consumi ed emissioni

Consumo medio di energia dello stock abitativo  
Kwh/m2/a                    127,29 127,29 83,65

Emissioni (v. medio) dello stock abitativo      Kg CO2/m2/a 28,48 28,48 18,71

Consumo medio di energia delle unità recenti   Kwh/m2/a                      -- -- 15,43

Emissioni (v. medio) delle unità recenti        Kg CO2/m2/a -- -- 3,45

Impianti a METANO - consumi ed emissioni

Consumo medio di energia dello stock abitativo  
Kwh/m2/a                    143,10 144,03 142,72

Emissioni (v. medio) dello stock abitativo      Kg CO2/m2/a 22,06 22,23 22,02

Consumo medio di energia delle unità recenti   Kwh/m2/a                      94,31 60,82 54,26

Emissioni (v. medio) delle unità recenti        Kg CO2/m2/a 14,55 9,39 8,37

Impianti a TELERISCALDAMENTO - consumi ed emissioni

Consumo medio di energia dello stock abitativo  
Kwh/m2/a                    152,74 152,68 121,17

Emissioni (v. medio) dello stock abitativo      Kg CO2/m2/a 0,00 0,00 0,00

Consumo medio di energia delle unità recenti   Kwh/m2/a                      121,05 -- 48,41

Emissioni (v. medio) delle unità recenti        Kg CO2/m2/a 0,00 -- 0,00

Tabella 45 
Consumi ed emissioni  
per tipo di impianto
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GEMELLAGGIO CON IL QUéBEC
Il 25 novembre 2015 sono stati consegnati i 28 alloggi a canone moderato ottenuti 
dalla costruzione dei due edifici a Gardolo “gemellati” con gli edifici realizzati 
contemporaneamente e con identiche caratteristiche tecniche nel quartiere Cité 
Verte nella città di Québec. Apparentemente simili, le due palazzine di via Talvera a 
Gardolo sono state realizzate entrambe in legno ma con due tecnologie costruttive 
differenti: il sistema cross lam e il sistema platform frame al fine di comparare le 
performance energetiche, acustiche e strutturali delle tecnologie adottate. 
La realizzazione dei quattro edifici e la comparazione delle loro prestazioni sono 
state monitorate da un gruppo di ricerca congiunto tra Trentino e Quebec, coordinato 
da Itea Spa e dal Dipartimento per la promozione e l’internazionalizzazione della 
Provincia autonoma di Trento, che vede coinvolti i rappresentanti degli enti di 
ricerca specializzati nel settore: Università di Trento, Cnr-Ivalsa, Arca, Habitech-
Dttn, Università di Laval del Québec, FPInnovation Forintek. I risultati della ricerca 
condotta sono stati restituiti nell’incontro che ha preceduto la cerimonia di consegna 
degli alloggi. 
Ora che gli edifici sono abitati prenderà il via la seconda fase del monitoraggio. 
Gli edifici verranno monitorati per quanto riguarda i consumi energetici delle due 
tecnologie costruttive. Il sistema di raccolta dei dati verrà eseguito tramite contatori 
di calore per i vari appartamenti, stazione dei dati climatici esterni, e sonde di 
temperatura dell’aria interna e superficiale delle pareti. L’obiettivo è di verificare le 
previsioni progettuali e stabilire empiricamente quale soluzione tecnica permette un 
minor consumo ed un maggior confort degli appartamenti in modo da orientare i 
futuri interventi.

Progetti  
condivisi

Edificio gestito da Itea Spa Condominio privato
RISCALDAMENTO E PRODUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA

** Contratto “Servizio energia“ che comprende:
** fornitura combustibile;
** conduzione e gestione impianto;
** assunzione del ruolo di “terzo responsabile 
dell’impianto”
** servizio di reperibilità e pronto intervento 24h/24 
con numero verde;
** gestione telematica dell’impianto, compreso 
canone telefonico:
** manutenzione ordinaria della centrale termica 
e dell’intera distribuzione del riscaldamento e 
dell’acqua calda sanitaria (tubazioni sotto traccia, 
corpi scaldati, valvole, etc.)
** remunerazione dell’appaltatore in base all’energia 
prodotta anzichè in base al combustibile 
consumato,  per incentivare l’appaltatore a far 
funzionare l’impianto al meglio delle sue possibilità

prezzi equivalenti medi
gas metano: 0,56 €/m3 + IVA;
gasolio: 0,59 €/m3 + IVA;
gpl: 3,89 €/m3 + IVA;
Teleriscaldamento: 0,087 €/m3 + IVA;

** Fornitura combustibile/ energia (gas metano/ 
gasolio/ teleriscaldamento);
** Assunzione del ruolo di “terzo responsabile 
dell’impianto”);
** Eventuale manutenzione ordinaria della sola 
centrale termica;
** Interventi sulla rete di distribuzione quantificati a 
parte (per singolo intervento);

prezzi medi listini ufficiali (CCIAA Trento, Aeegsi):
gas metano: 0,55 €/m3 + IVA;
gasolio: 0,85 €/m3 + IVA;
gpl: 4,80 €/m3 + IVA;
Teleriscaldamento: 0,095 €/m3 + IVA;
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ITEA SPA, azienda virtuosa per il cost action smart er di monaco
Itea Spa, segnalata dall’Università di Trento come azienda attiva nel campo della 
ricerca e dell’applicazione di studi sulla sostenibilità ambientale e sulla riqualificazione 
energetica del proprio patrimonio immobiliare, è stata selezionata tra le aziende 
virtuose dal Cost – European Cooperation in Science and Technology - l’ente europeo 
che ha sede a Monaco e annovera tra i propri membri enti ed istituti di ricerca che si 
pongono l’obiettivo di favorire e promuovere la costruzione e il recupero di edifici con 
soluzioni a basso impatto ambientale. 
La Società ha preso parte al workshop “Cost Action TU1104 – Smart Energy Regions”, 
che si è svolto il 5 e il 6 novembre a Monaco, portando il proprio contributo e la 
propria esperienza nella sperimentazione di innovazioni progettuali e tecnologiche in 
grado di proporre e realizzare soluzioni abitative che favoriscano il benessere di chi 
vi abita, la diminuzione dei consumi energetici e la realizzazione di piani di sviluppo a 
basso impatto ambientale. 
Nel corso del workshop, la vicepresidente Michela Chiogna - delegata dal presidente 
Salvatore Ghirardini in rappresentanza della Società - ha presentato l’operato di Itea 
Spa in tale ambito: in particolare sono stati illustrati i casi di edilizia in legno per le 
nuove costruzioni e per l’ampliamento dell’esistente con soluzioni in sopraelevazione 
e il risultato della diagnosi energetica del patrimonio abitativo attraverso lo studio 
termografico degli edifici.

Ing. Michela Chiogna, consigliere 
esecutivo di GBC Italia ai tavoli di lavoro 
di Women in Green Power Breakfast.

LA prima conferenza internazionale sull’edilizia sostenibile organizzata da 
GBG italia
Il 16 ottobre 2015 si è svolta a Veronafiere la prima edizione di Greenbuild Europe & 
the Mediterranean (EuroMed), l’evento che, per due giornate, ha portato nel vecchio 
Continente il format americano Greenbuild, evento storico negli Stati Uniti dedicato 
alla formazione e comunicazione dell’edilizia sostenibile.
La manifestazione, voluta da Green Building Council Italia (GBC Italia) in partnership 
con Veronafiere, USGBC e Informa Exhibitions, si è conclusa con un successo di 
pubblico grazie a una tre giorni di dibattito, confronto e formazione, con contenuti di 
alto livello, selezionati tra le 120 proposte arrivate in risposta alla Call for Proposal 
internazionale. GBC Italia è un’associazione no profit cui aderiscono le più competitive 
imprese e le più qualificate associazioni e comunità professionali italiane operanti 
nel segmento dell’edilizia sostenibile, tra cui Itea Spa, la cui vicepresidente, Michela 
Chiogna, è consigliere esecutivo di GBC Italia. L’Associazione è nata con l’obiettivo di 
favorire e accelerare la diffusione dell’edilizia sostenibile, guidando la trasformazione 
del mercato; sensibilizzare l’opinione pubblica e le istituzioni sull’impatto che le 
modalità di progettazione e costruzione degli edifici hanno sulla qualità della vita dei 
cittadini. GBC Italia adatta alla realtà italiana e promuove il sistema di certificazione 
indipendente LEED® – Leadership in Energy and Environmental Design – i cui 
parametri stabiliscono precisi criteri di progettazione e realizzazione di edifici salubri, 
energeticamente efficienti e a impatto ambientale contenuto. GBC Italia fa parte 
della rete internazionale dei GBC presenti in oltre 90 paesi ed è membro del World 
GBC.

2.5 Valore per la comunità - Progetti condivisi
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La prima edizione per il mondo europeo ha visto un programma di oltre 30 sessioni 
educative, tra cui alcune Master Series tenute dai leader del mondo del green 
building. Più di 80 i relatori provenienti da tutto il mondo, 300 circa i partecipanti 
alla Conference e 9 i Green Building Council europei partner dell’evento: France GBC, 
Hungarian GBC, Croatia GBC, Romania GBC, GBC Slovenia, Poland GBC, Slovakia 
GBC, DGNB – German GBC, GBC España. 
Molto partecipati anche gli eventi collaterali alla manifestazione come gli Happy 
Awards, la cerimonia di premiazione dei migliori progetti europei e italiani di edilizia 
sostenibile e Women in Green Power Breakfast, una colazione tutta al femminile 
per celebrare e sensibilizzare le donne del settore delle costruzioni sostenibili su 
tematiche di disuguaglianza di genere e pari opportunità.

ITEA SPA TRA I 70 INVITATI DEL THINK TANK DI MILANO PROMOSSO DA REBUILD 
Il mondo delle costruzioni, dell’immobiliare, della finanza, delle banche, rappresentanti 
delle Pubbliche amministrazioni, progettisti, aziende si sono dati appuntamento a 
Milano per un “Think Tank per la nuova edilizia” promosso da REbuild la convention 
annuale dedicata ai temi della riqualificazione e della gestione sostenibile del 
patrimonio immobiliare.
Dopo l’ultima edizione dell’iniziativa promossa da Habitech e Fiera Riva Congressi 
tenutasi a Riva del Garda a giugno 2015, il 6 ottobre a Milano gli operatori del settore 
sono stati invitati, presso la sede dell’Unicredit, in un seminario ristretto ad inviti per 
intraprendere un percorso che unisca innovazione nel settore delle costruzioni e 
sviluppo della filiera energetica, con prospettive di estremo interesse per l’economia 
del nostro Paese.
Nell’appuntamento milanese a porte chiuse è stato attivato un laboratorio per 
accrescere e sviluppare le migliori idee emerse nell’ultima edizione di REbuild 
convertendole in azioni capaci di delineare nuovi percorsi per le costruzioni e 
l’immobiliare. I settanta invitati, tra cui Itea Spa rappresentata dalla vicepresidente 
Michela Chiogna, sono stati coinvolti in tre tavoli di lavoro dedicati a tre temi: il 
residenziale, il terziario e la città.
Il Think Tank si è concluso con la messa a punto di un’Agenda Rebuild con priorità, 
obiettivi e opportunità per le quali gli invitati si sono proposti di collaborare mettendo 
in gioco personalmente conoscenza e risorse.

LE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE ITEA: SOPRAELEVAZIONI E AMPLIAMENTI VOLUMETRICI 
PER IL SOCIAL HOUSING NELLE POLITICHE DI RIGENERAZIONE URBANA SOSTENIBILE 
Il legame che si è consolidato negli ultimi anni tra Itea ed edilizia in legno diviene 
sempre più forte ed esplora nuovi campi di applicazione e di ricerca. In particolare, 
l’uso di questo materiale leggero e versatile trova spazio nelle politiche di 
rigenerazione urbana sostenibile (RIUSO) in forma di Sopraelevazioni, un sistema 
fortemente utilizzato nelle esperienze europee di social housing in quanto consente 
di raggiungere due obiettivi fondamentali per l’edilizia residenziale pubblica: poter 
incrementare il numero degli alloggi di edilizia sociale senza consumo ulteriore di 
suolo ed intervenire su un patrimonio immobiliare ormai datato che necessita di 
interventi di recupero.  
Il tema delle sopraelevazioni, da tempo, è oggetto di confronto e approfondimento 
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tra Itea e le Amministrazioni locali, il mondo accademico e professionale, ed oggi vi 
è un convergente interesse ad investire sulle potenzialità e le prospettive che apre 
questo strumento nelle politiche di rigenerazione urbana. In maniera diversificata, 
questa tipologia edilizia è già contemplata nelle linee programmatiche e nei piani 
regolatori comunali di Trento e Rovereto sotto forma di recupero e ampliamento dei 
sottotetti. Nel corso degli ultimi 10 anni il comune di Trento ha rilasciato circa 700 
concessioni per sopraelevazioni/recupero dei sottotetti ed il comune di Rovereto, che 
a fine 2014 ha approvato la modifica del prg prevedendo un incremento dei bonus 
energetici rispetto a quelli provinciali, ne conta circa 120 in 5 anni. 
Questi dati, così come i parametri di premialità volumetrica fissati dall’art. 86 
della legge provinciale sull’edilizia sostenibile del 2008, si riferiscono ad interventi 
prevalentemente volti a rispondere a canoni propri di alloggi di privati, soprattutto 
di piccole dimensioni, e non si adattano a fattispecie particolari, come nel caso 
dei comparti con volumetrie di partenza maggiori, propri dell’edilizia residenziale 
pubblica. 
Nel corso del 2015, nasce in questo contesto la Commissione sulle sopraelevazioni, 
un tavolo di lavoro composto dai rappresentanti di Itea Spa, del Servizio Urbanistica 
e territorio della Provincia autonoma di Trento, del Servizio Urbanistica dei comuni di 
Trento e Rovereto, dell’Università di Trento e delle società Arca srl e Trentino Sviluppo. 
La finalità della commissione è di individuare, a livello provinciale e comunale, alcuni 
punti sostanziali per poter valorizzare lo strumento della sopraelevazione nelle 
politiche di riqualificazione urbana. 
A conclusione del percorso sono stati presentati in conferenza stampa sia le 
osservazioni relative alla riforma urbanistica provinciale, in particolare all’art. 86 
vigente, che il tavolo ha elaborato nel corso dei 4 incontri programmati, partecipando 
fattivamente alla consultazione online “Io partecipo” aperta dall’assessorato 
provinciale alla coesione territoriale, urbanistica, enti locali ed edilizia abitativa, sia 
altre proposte che tengono conto dei vantaggi e delle criticità nell’applicazione dello 
strumento delle sopraelevazioni nelle politiche di recupero del patrimonio esistente 
e per il risparmio del territorio.  

ITEA PARTECIPA ALLO STUDIO “DIMENSIONE E CARATTERISTICHE DEL DISAGIO ABITATIVO 
IN ITALIA E RUOLO DELLE AZIENDE PER LA CASA“
Nell’autunno del 2015 Itea Spa, insieme ad altri quindici enti selezionati su tutto 
il territorio nazionale, ha partecipato ad uno studio intitolato “Dimensione e 
caratteristiche del disagio abitativo in Italia e ruolo delle aziende per la casa”, 
commissionato da Federcasa alla società di studi economici Nomisma. La consigliera 
di amministrazione ing. Lorenza Piffer ha coordinato le strutture interne di Itea 
nel lavoro di raccolta ed elaborazione dati finalizzato a rilevare, su un campione 
rappresentativo del territorio trentino, alcune macro-grandezze riguardanti l’assetto, 
il funzionamento e la situazione economica e sociale dell’inquilinato Itea (circoscritto 
per i fini della ricerca al Territorio Val d’Adige) nonché quella degli aspiranti assegnatari 
presenti in graduatoria per i benefici di legge. I risultati dello studio nazionale sono 
stati presentati da Federcasa nello scorso mese di marzo in una conferenza stampa 
a Palazzo Chigi a Roma.

2.5 Valore per la comunità - Progetti condivisi
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Itea Spa, per quanto non connesso alla locazione abitativa a fini residenziali – propria 
attività principale - contribuisce a generare benefici, a livello sociale, per l’intera 
comunità; benefici percepiti in maniera diffusa ed indiretta dai soggetti interessati, 
ma non per questo meno importanti.
Si tratta, compatibilmente con quanto previsto dalle normative e dalle direttive 
provinciali in ambito di politica per la casa, di azioni che sostengono le realtà, anche 
di piccole dimensioni, che operano nel mondo no-profit o dell’associazionismo 
sociale locale. Oltre a ciò, Itea Spa, mette a disposizione le proprie risorse per quanto 
concerne gli interventi non abitativi su spazi sociali e aggregativi, quali parchi pubblici, 
centri civici, scuole e patrimonio storico urbano.

Il mondo del terzo settore è una realtà in progressiva espansione ed è, nel nostro 
territorio, un interlocutore molto rappresentativo, soprattutto per quanto riguarda 
le associazioni e gli enti che hanno scopo sociale dichiarato e che svolgono attività 
tipicamente no-profit.
Itea Spa ne è consapevole e supporta tali attività mettendo a disposizione di queste 
realtà, in locazione o in comodato, spazi ad uso sociale (sale sociali, magazzini, 
ambulatori ed altro) che si rivelano funzionali e che costituiscono, per i soggetti 
operanti nel settore no-profit, una valida risorsa operativa. 
Accanto a tali situazioni, per analoghe finalità sociali le norme in materia di politica 
della casa permettono alla Società di mettere a disposizione delle realtà del terzo 
settore e delle Forze dell’Ordine anche alloggi, da locare a canoni agevolati.
È possibile effettuare qui, in analogia con la determinazione del beneficio economico 
che ricevono gli inquilini degli alloggi Itea, una valutazione di tipo meramente statistico 
sull’entità del beneficio che i soggetti del mondo no-profit, locatari di spazi sociali 
o alloggi Itea assegnati per finalità sociali, si trovano a percepire (virtualmente), se 
si rapportano i canoni pagati con quanto teoricamente si troverebbero a pagare in 
una situazione di ricorso al mercato privato delle locazioni. Nelle tabelle di seguito 
riportate viene rappesentato il beneficio medio mensile, indicativo del “vantaggio” 
individuale, ed annuo complessivo, percepito virtualmente dall’intero settore.

IL CONTRIBUTO 
DI ITEA A 

FAVORE DELLA 
COLLETTIVITà

Il contributo di Itea  
agli Enti no profit

Tabella 46 
Beneficio medio spazi  

ad uso sociale

 

Tabella 47 
Beneficio medio   

alloggi

Tipo di 
contratto

Tipologia 
locativa

numero 
unità

beneficio 
medio 

mensile per 
unità*

bEneficio 
complessivo 

annuo

Locazione /
Comodato

spazi ad uso 
sociale 134 € 518,37 € 833.538,96

* Calcolato in base alla differenza tra canone medio applicato da Itea Spa e canone 
oggettivo applicabile, secondo i criteri di mercato.

Tipo di 
contratto

Tipologia 
locativa

numero 
unità

beneficio 
medio 

mensile per 
unità*

bEneficio 
complessivo 

annuo

Locazione /
Comodato alloggi 212 € 247,68 € 630.111,24

* Calcolato in base alla differenza tra canone medio applicato da Itea Spa e canone 
oggettivo applicabile, secondo i criteri di mercato.



BS201580

Distretto 
dell’economia 
solidale

Interventi per spazi 
sociali e opere  
in convenzione

Tabella 48
Interventi per spazi  
sociali anno 2015

Tabella 49
Opere in convenzione 
anno 2015

Itea Spa è partecipe al sostegno a varie realtà del welfare e prende parte alla 
promozione della solidarietà sul territorio. In rispetto a quanto disciplinato dalla 
L.P. 27 luglio 2007, n. 13, il Consiglio di Amministrazione ha espresso l’intenzione 
di sostenere iniziative progetti e organizzazioni che operano nel mondo del 
welfare trentino. La Società offre il suo contributo a tali organizzazioni attraverso 
l’affidamento di servizi, lavori e forniture, con particolare attenzione alle realtà della 
cooperazione. Nello specifico, Itea Spa affida, in questo ambito, servizi accessori 
inerenti al ciclo della locazione degli alloggi di risulta – servizi di sgombero, trasloco 
e piccola manutenzione – servizi editoriali e di grafica, con particolare riferimento a 
cooperative di tipo “B”, finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate 
(art. 5, L. 381/91).

Accanto all’attività principale della Società, consistente nel reperire gli alloggi per la 
soddisfazione del bisogno casa sul territorio, vi sono altre attività meno conosciute, 
ma che ineriscono comunque alla soddisfazione di bisogni che, più diffusamente, le 
comunità locali manifestano. Si tratta delle opere effettuate per la realizzazione o il 
ripristino di opero o spazi ad uso ampio, come parchi, centri civici o strutture ricettive, 
come ad es., il teatro di Meano. Di seguito sono qui illustrati, per fase di attuazione, 
le opere in oggetto. Per talune opere, di interesse delle collettività locali, la Società 
si avvale, per la loro realizzazione in convenzione, della collaborazione di altri enti. 
Di seguito le tabelle che riporta dette opere, con l’indicazione della relativa fase di 
attuazione.

Comprensorio Località Cantiere Opera
Costo 

complessivo  
STIMATO

STATO

Comunità Alto 
Garda e Ledro

Riva del Garda 
Alboletta 722 Polo Scolastico 11.788.373,00 Appalto

Comune di Trento
Marnighe 484 Verde attrezzato 1.418.988,00 Appalto

Meano 432 Teatro 8.633.836,00* Consegna 2015

TOTALE 21.841.197,00

* Il costo comprende anche la costruzione di 16 alloggi

Comprensorio Località Cantiere Opera
Costo 

complessivo  
STIMATO

STATO

Comune di Trento
Roncafort 459/4 Centro civico parco 4.825.624,00 Appalto

Ex Hotel Mayer 716 Studentato 
Universitario 14.342.807,00 Cantiere

Comunità Alto 
Garda e Ledro Nago Torbole 712 Polo Scolastico 6.746.115,00 Consegna 2015

Comune di 
Rovereto 

Rovereto - Bimac 485 Azienda Sanitaria 14.838.928,00* Cantiere 

Rovereto - S.Osvaldo 214/1/R Chiesa 1.759.942,00 Ultimato

TOTALE 42.513.416,00

* L’importo è comprensivo del costo di 14 alloggi

2.5 Valore per la comunità -  Il contributo di Itea a favore della collettività
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Nella sua attività di ristrutturazione di immobili da destinare all’edilizia residenziale 
pubblica, Itea Spa si trova talvolta a realizzare interventi che hanno una forte 
valenza architettonica e paesaggistica, in quanto inseriti nel patrimonio storico ed 
urbanistico delle varie realtà del territorio, sia urbane che periferiche. Tali interventi, 
oltre al recupero funzionale di edifici spesso vetusti, talvolta versanti in situazioni 
di rilevante degrado, permettono di recuperarne il valore storico ed estetico e di 
restituirli nella loro rinnovata bellezza ed importanza, alle loro comunità.  Di seguito 
riportati in tabella gli interventi a valore storico attualmente oggetto di lavorazione.

Polo scolastico

Nago Torbole - Tezze -
Consegna settembre 2015
Il polo comprende: la scuola elementare 
con palestra, il micronido, la scuola 
materna e le aree ludiche di pertinenza, 
il centro sportivo costituito da un campo 
da calcio di dimensioni regolamentari 
con relativi servizi e spogliatoi, aree 
destinate a parco pubblico e parcheggi 
esterni

Meano Teatro

Consegna febbraio 2015
Composto dal foyer, articolato su due 
livelli, dalla sala con 253 posti a sedere. Le 
finiture interne, le pareti e il soffitto sono 
realizzati con pannelli fonoassorbenti 
impiallacciati in legno, le sedute sono in 
panno rosso.
Il boccascena (8.40 x 4.50 m) separa 
la sala dal palcoscenico e dalla torre 
scenica. 
Completano l’intervento i due piani con i 
56 posti auto.

Interventi  
sul patrimonio 
storico urbano

Tabella 50 
Interventi sul patrimonio 

storico - stato di attuazione 
2015

OPERA STATO

Chiesa di S. Osvaldo - Rovereto ultimato

Palazzo Azzolini - Ala in cantiere

Ex Sanatorio - Pergine Valsugana progettazione definitiva

2.5 Valore per la comunità -  Il contributo di Itea a favore della collettività
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3. INDICATORI

Prospettiva dell’azionista

Indicatori di stock al 31.12

2013 2014 2015

alloggi destinati alla locazione 10.624 10.675 10.744

alloggi con patto di futura vendita 124 67 24

totale unità abitative gestite 10.748 10.742 10.768

unità non abitative in gestione 5.940 6.011 6.056

totale unità immobiliari gestite 16.688 16.753 16.824

Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007 - 2016
Alloggi a canone sociale

percentuali di avanzamento  
(numero alloggi al 31.12) 2013 2014 2015

nuove realizzazioni
(percentuale relativa)

612 
(20,4%)

622
(20,7%)

709
(23,6%)

risulta
(percentuale relativa)

2.393
(79,77%)

2.613
(87,1%)

3.133
(104,4%)

percentuale sul totale generale di Piano* 50,08% 53,92% 64,03%

* le percentuali riportate sono espresse con riferimento agli alloggi da locare a canone sociale (3.000 n.c. + 3.000 risulta)

Piano StraTEGICO DI ATTUAZIONE
Alloggi a canone MODERATO/CONCORDATO

percentuali di avanzamento  
(numero alloggi al 31.12) 2013 2014 2015

alloggi a canone moderato 116 116 162

alloggi a canone concordato
(percentuale relativa) 56 70 110

percentuale sul totale generale (su 691 alloggi) 24,89% 26,92% 39,36%

3. Indicatori
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Prospettiva dell’utente

Indicatori di performance

2013 2014 2015

A. 1 Incremento del patrimonio

n. alloggi in progettazione 628 547 547

n. alloggi appaltati 34 79 79

n. alloggi in corso di realizzazione 295 322 224

	 di cui n. alloggi ultimati 24 94 12

n. alloggi di risulta ristrutturati 288 234 534

n. acquisizioni immobili 3831 3682 4283

n. alloggi consegnati - di cui:

	 su nuove costruzioni 101 10 64 + 604

	 su edifici ristrutturati 13 355

	 su risulta 288 234 534

Totale alloggi consegnati 402 244 633 + 60

A. 2 Spese di manutenzione

spesa di manutenzione generale per alloggio 775,12 € 648,34 € 559,00 €

spesa di manutenzione ordinaria per alloggio 241,10 € 230,80 € 212,38 €

spesa di manutenzione straordinaria per alloggio 534,02 € 417,54 € 346,62 €

A. 3 Canoni di locazione abitativa

canone medio mensile (statistica) 121 € 148 € 147 €

A. 4 Cessioni

n. unità immobiliari cedute 82 101 98

1di cui: 326 acquisti perfezionati e 57 in corso di perfezionamento
2di cui 342 acquisti perfezionati e 26 in corso di perfezionamento
3di cui 342 acquisti perfezionati ( compresi 60 alloggi permuta P.A.T.) e 26 in corso di perfezionamento
460 alloggi permuta P.A.T.
5di cui 1 da acquiato da privato

Indicatori di stock al 31.12

2013 2014 2015

numero di nuclei familiari 9.723 9.519 9.558

numerosità media per nucleo (persone): 2,4 2,4 2,4

-- 1 componente 36,4% 37,2% 37,6%

-- 2 componenti 28,0% 27,6% 27,6%

-- 3 componenti 13,8% 13,5% 13,4%

-- 4 componenti 10,9% 10,7% 10,4%

-- 5 componenti 6,0% 6,0% 6,1%

-- più di 6 componenti 4,9% 5,0% 4,9%

3. Indicatori
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Indicatori di performance

2013 2014 2015

U. 1 Soddisfazione del fabbisogno (percentuale su graduatorie)

percentuale soddisfazione fabbisogno 4,9% 3,9% 7,6%

totale contratti stipulati su graduatorie 242 166 302

totale richieste (fabbisogno abitativo) 4.899 4.216 3.957

U. 2 Coesione sociale (Festa dei Vicini - dal 2009)

n. quartieri coinvolti 11 11 12

U. 3 Riduzione della conflittualità sociale

n. interventi degli ispettori Itea su conflitti sociali 1.948 2.057 1.190

n. interventi dei fiduciari su conflitti sociali 5.038 4.059 3.784

n. pratiche avviate in seguito a segnalazioni scritte 771 832 673

U. 4 Beneficio economico per famiglia 

beneficio medio mensile 239 € 231 € 229 €

ammontare annuo complessivo 23.954.630 € 20.510.688 € 20.534.797 €

U. 5 Soddisfazione esigenze particolari dell’utenza

autorizzazioni ospitalità concesse 
(percentuale sul totale delle domande presentate) 69 % 75 % 68 %

n. cambi alloggio autorizzati 200 124 130

n. cambi alloggio effettuati 69 64 64

n. rateizzazioni morosità concesse 1.110 1.417 1.942

U. 6 Locazione a canone concordato (dal 2009)

n. alloggi locati 1     13 + 14 37

canone min max min max min max

203 € 457 € 203 € 457 €

U. 7 Interventi a canone moderato (bandi attivati dal 2010)

n. alloggi locati 59 - 44

canone min max min max min max

295 € 490 € 259 € 579 €

U. 8 Risposta a chiamate per manutenzione

interventi di manutenzione su segnalazioni ad Itea 63,49 %
(4.686/7.380)

50,36 %
(3.393/6.737)

59,60 %
(4.205/7.055)

capacità di intervento Centro Servizio Energia
(riscontri su richieste)

100%
(5.416/5.416)

100%

(5.051/5.051)

100%

(5.484/5.484)

capacità di intervento Centro Servizio Ascensori
(riscontri su richieste)

100%
(1.932/1.932)

100%
(1.782/1.782)

100%
(1.698/1.698)

1 22 pratiche originate da segnalazioni scritte di utenti e 55 avviate d’ufficio
2 18 pratiche originate da segnalazioni scritte di utenti e 65 avviate d’ufficio
3 18 pratiche originate da segnalazioni scritte di utenti e 49 avviate d’ufficio
4 un contratto stipulato nel 2014 con decorrenza 01/01/2015

3. Indicatori
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Prospettiva del cliente interno

Prospettiva del dipendente

INDICATORI DI PERFORMANCE

2013 2014 2015

U.9 Diversificazione delle tipologie di alloggio

n. alloggi accessibili / totale alloggi consegnati 8,5% 10,6% 13,1%

n. alloggi accessibili / totale nuovi consegnati 7,2% 35,3%

n. alloggi accessibili / totale risulta consegnati 8,9% 10,6% 7,7%

Indicatori di performance

2013 2014 2015

P. 1 Sistema Qualità

n. accessi al sistema documentale SGQ 1.078 2.391 2.228

n. soggetti che hanno effettuato gli accessi 66 80 59

Indicatori di stock al 31.12

2013 2014 2015

numero di dipendenti 150 147 139

distribuzione dei dipendenti per genere maschi femmine maschi femmine maschi femmine

76 74 74 73 72 67

titolo di studio (percentuali)

ragioniere 27,33 % 24,49% 25,18%

geometra 15,34 % 15,66% 16,55%

altri diplomi 8,67 % 12,24% 11,51%

architetto 5,33 % 5,44% 5,76%

ingegnere 11,33 % 10,88% 11,51%

altre lauree 24,00 % 23,81% 22,30%

altro 8,00 % 7,48% 7,19%

3. Indicatori
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Prospettiva della comunità

Indicatori di performance

2013 2014 2015

D. 1 Formazione

n. corsi a cui hanno partecipato i dipendenti 49 55 56

n. ore di formazione erogate 1.763 2.247 1.543,5

D. 2 Remunerazione (salari e stipendi)

importo complessivo 5.848.620,23 € 5.623.563,56 € 5.242.546,65 €

D. 3 Tasso di assenteismo

4,84 % 6,37 % 5,2 %

D. 4 Straordinari

n. unità di personale impegnate in straordinari 139 136 137

n. ore di straordinario effettuate 8.000 9.654 10.401

Indicatori di performance

2013 2014 2015

C. 1 Interventi ad altà sostenibilità ambientale

n. alloggi al 31.12 in:

procedura d’acquisto 6*

progettazione preliminare

progettazione definitiva

progettazione definitiva in approvazione 6

progettazione esecutiva 65 60 60

in appalto 12 12 12

in corso di costruzione 74 12 12

ultimati 74

consegnati 74

* aquisto perfezionato

3. Indicatori
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Indicatori di performance

2013 2014 2015

C. 2 Risparmio energetico e riqualificazione impianti (consumi ed emissioni)
(relativo all’intero patrimonio e alle nuove unità acquisite a patrimonio o gestite negli ultimi 5 anni)

Consumo medio di energia dello stock abitativo Kwh/m2/a 146,50 147,43 142,98

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo 
Kg CO2/m2/a 20,17 20,24 19,95

Consumo medio di energia delle unità recenti Kwh/m2/a 79,87 58,66 53,03

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti 
Kg CO2/m2/a 10,84 8,32 8,22

C. 3 Interventi per spazi sociali

n. interventi in:

progettazione 2

appaltate o in corso 4 7 5

concluse o consegnate 3 1 3

C. 4 Beneficio economico per enti no-profit

beneficio medio mensile per alloggio locato 250 € 248 € 248 €

beneficio complessivo annuo per alloggi locati (n. 209) 626.749 € 621.683 € 630.111 €

beneficio medio mensile per spazio ad uso sociale* 559 € 561 € 518 €

beneficio complessivo annuo per spazi ad uso sociale 
(n.132) 811.508 € 889.083 € 833.539 €

C. 5 Interventi sul patrimonio storico urbano

n. interventi di restauro e ristrutturazione in:

progettazione 2 1 1

in appalto 1 1

in corso 1 1

ultimati / consegnati 1

C. 6 Contributo alla comunità attraverso la fiscalità

verso lo Stato e la Provincia 10.163.521 € 10.474.170 € 10.758.394 €

Totale IRES 10.163.521 € 10.010.836 € 10.505.450 €

Totale IRAP 596.941 € 463.334 € 252.944 €

Verso la comunità locale (Comuni) IMU IMU TASI

Trento 628.739 € 679.347 € 114.320 €

Rovereto 283.278 € 288.066 € 52.697 €

Riva del Garda 145.772 € 153.282 € 26.655 €

Arco 53.286 € 52.232 € 9.035 €

Mori 34.536 € 34.709 € 6.034 €

Pergine Valsugana 39.841 € 39.045 € 6.547 €

Lavis 25.937 € 18.535 € 3.403 €

Altri Comuni 392.937 € 410.205 € 59.465 €

Totale IMU/TASI 1.604.326 € 1.675.421 € 278.156 €

3. Indicatori
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Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007 - 2016

ENTE LOCALE

2013 2014

Canone 
Sociale

Canone 
Concordato

Canone 
Moderato Totale Canone 

Sociale
Canone 

Concordato
Canone 

Moderato Totale
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Comunità della Valle 
di Fiemme 0 3 3

Comunità di Primiero 1 1

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 1 1 5 5

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol 9 7 20 36 3 3

Territorio Val d’Adige 1 1 3 3

Comunità 
Rotaliana Königsberg 4 4 6 6

Comunità 
della Paganella 0

Comunità 
della Valle di Cembra 5 5 1 1

Comunità 
della Valle dei Laghi 0

Comunità 
della Val di Non 7 13 20 12 12

Comunità 
della Valle di Sole 2 2 4 4

Comunità 
delle Giudicarie 3 3 7 7

Comunità 
Alto Garda e Ledro 29 31 1 61 11 2 13

Comunità 
della Vallagarina 5 23 28 10 23 1 34

Comun General 
de Fascia 0 1 1

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri 1 1 2 2

Comune di Trento 123 39 162 87 10 97

Comune di Rovereto 77 77 52 1 53

Totale 55 287 1 59 402 10 220 14 244
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Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007 - 2016

ENTE LOCALE

2015

Canone Sociale Canone Concordato Canone Moderato Totale

Realizzazioni Risulta Realizzazioni Risulta Realizzazioni Risulta Totale

Comunità 
della Valle di Fiemme 4 4

Comunità di Primiero 4 4

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 22 22

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol 8 28 7 1 44

Territorio  
Val d’Adige 2 23 25

Comunità
Rotaliana Königsberg 9 16 7 7 39

Comunità 
della Paganella

Comunità 
della Valle di Cembra 3 3

Comunità 
della Valle dei Laghi 4 11 15

Comunità 
della Val di Non 14 14

Comunità 
della Valle di Sole 3 3

Comunità 
delle Giudicarie 19 19

Comunità
 Alto Garda e Ledro 37 37

Comunità 
della Vallagarina 6 43 2 51

Comun General 
de Fascia 1 1

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri 1 1

Comune di Trento 60* 245 6 28 3 342

Comune di Rovereto 67 2 69

TOTALE 27 520 30 10 42 4 693

* 60 alloggi, già gestiti e locati permuta PAT

3. Indicatori



BS2015 913. Indicatori

Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007 - 2016

ENTE LOCALE

Previsioni Piano 2007 - 2016 Totale al 31/12/2015

Canone Sociale Canone Moderato 
Concordato Canone Sociale Canone 

Concordato Canone Moderato Totale
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Comunità della Valle 
di Fiemme 80 20 1 21

Comunità di Primiero 40 4 17 21

Comunità Bassa 
Valsugana e Tesino 130 20 32 92 1 125

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol 270 60 33 121 2 27 1 184

Territorio  
Val dell’Adige 310 112 28 140

Comunità 
Rotaliana Königsberg 47 44 44 7 7 102

Comunità 
ella Paganella 1 1

Comunità 
della Valle di Cembra 8 5 13

Comunità 
della Valle dei Laghi 13 26 39

Comunità 
della Val di Non 150 25 18 87 105

Comunità 
della Valle di Sole 40 22 22

Comunità 
delle Giudicarie 140 25 115 4 144

Comunità 
Alto Garda e Ledro 400 175 151 328 2 18 12 511

Comunità 
della Vallagarina 280 45 31 298 10 14 353

Comun General 
de Fascia 30 4 4

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri 9 9

Comune di Trento 850 192 3012 1.333 31 67 3 1.735

Comune di Rovereto 280 106 50 498 20 8 9 585

Totale 3.000 3.000 6911 710 3.132 57 75 136 4 4.114

1Il totale comprende 21 alloggi, fra quelli in disponibilità della Società, non ancora localizzati
2Comprende 60 alloggi, già gestiti e locati permuta PAT
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